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E PUNTI DOPO LA PARENTESI.DEI VIAGGIO IN AMERICA |, iii a te. | LA SCOPERTA DEL VACCINO «ANTIPOL "O: 


SCELBA RIPRENDE L'ESAME |'"eccess| FEBBRILE ATTESA NEGLI S.U. 


LL) iO) 
Il Presidente Edgar Faure ha 
accordato un'intervista alla ri- ps 
È _rr12121%Rmtmd4-@————121——212=.——111———1——_———1m 


Roma, i 


Non si è avuta — nei quin- © 
dici giorni di assenza dall’Ita- 
lia del Presidente del Consi- 
glio e del Ministro degli Affa- 


Pausa politica. "ia Hpreso de ) la situazione. internazionale è Grande afflusso di personalità del mondo scientifico 
n ra di i, 3 ia da ® ® ® ® . . C) i i i LI ® 3J Li 

iatovità, da domasi, si ile0| Rinviato il primo colloquio (chiarificatore) con l'on. Saragat [ius raso | nella cittadina di Ann Arbor sede della cerimonia 
to della situazione, che con la la Russia sovietica. «Se noi vo- 


5 de s ° e 
aperture ci un nuovo perioio| per l’imprevista assenza da Roma del leader socialdemocratico |imo ottenere concieu rsu 
0 ; peri FA A _ New York, 11 |dati appuntamento qui per es-ysolenne annuncio di domani. 
jorni viag: tro realizzare una conferenza a e dato merli O, 35) e sane pat (a arancia isla il ag 
indi Giorni O it) 7 î ai se ) x T. dor 7 4 ‘ni ‘annuncio ufficiale sui È ‘corrispondenti alle 16,20 | cino del do jalk ha dato, 
Ganade ssi E Tia del Trimprovvisa, ‘in: eo di SI qu repubilicani, | dei gruppi parlamentari e scam. | rigenti. del partito, comunista. | quattro». Il Presidente ha a8-|risultati. del «vaccino Salk», | italiane) nell'aula universita-|nel corso degli esperimenti che 
FERA "del Consi delta Dro a, inattesa, par to bonizi riportase in se |bi di vedute, un. accavallarsi | Qualche grosso provvedimen- | giunto che. tale riunione do- | cioè sull'efficacia di un medi-|ria in cui si svolgerà una se-|durano da oltre un anno, ri- 
TA Her SIE on perte \ebiati LIST Moie ns ein IR rara AR I il mese |camento scoperto, ed. esperi-|duta che nella storia. della |Suteti DS le malattia 
? & à n > " s - {di luglio. mentato con rigorosi criteri|m ina à issil iomie- 
IO o pai cha vi si è recato per urgenti|cazione avrà una parte pre | designazione del candidato alla | Probabilmente verranno modi- Haro aver toccato quest'argo- SRI gig a ian E Ai ana si "ifvello 
dome deriso. ha difosra» pegni familiari — ritarda di|ponderante — come avemmo | Presidenza, ‘della Repubblica. ficati.il metodo di lavoro, i.TaD-| mento, Edgar Faure è venuto |rus poliomielitico. un'importanza determinante. |di un comune raffreddore e 
o Lo, 0 Gasioao SO NEnERtaRio d 5 de RO, Aa Ge, O vol SIOE la cosiddetta secon- Dori pr federazioni e cirio, È parlare della situazione della| | Università, ospedali, labora- Tl dottor Jonas E. Sally, sco- | l'ansia di milioni e‘milioni di 
che in un avvenire più o me-|chiarificazione politica al quale|del nuovo Ca; dello Stato, è pia A È lena, per esempio, do-| cina comunista e ha detto che |tori, industrie farmaceutiche, | pritore del ‘vaccino anti-polio, madri in vaste regioni del 
No prossimo, e_ nella a Scelba si era ripromesso di de- |si pensa che “il Presidente del de vai Peet Mo, NSFENENEOI Er Îl suo Governo intende agire | giornali, in tutti gli Stati Uni-|è giunto stamane in aereo da onda dove il oa della De 
done e dina Sicar A Pere dla Ata Spa lio e, di creare la|dello Stato e si inizierà con la | che disposizioni aîfinchè sia ac- Dai SIOE da SR ai STA Foa por peri die Sarotta 3 bere Roo Dal "ifaiue aula Ga: 
a priori, i O assumano | dente del Consiglio "riassumerà ta dei vari punti di vista. “die SE vai Golerhg Uo- CRE a le potenze occidentali». la relazione del dottor soa pe di quell’Università, Re dalla rato SURZLE 
responsabilità di appoggio, se|le sue funzioni che erano rima- chiarandosi disposto a' sostene- di i "al » | © «La miglior soluzione sarebbe | Francis, l’uomo che per ‘oltre |in compagnia della moglie e di | nelle scuole, negli ospedali, 
non di partecipazione, al Go-|ste affidate a Saragat anche | re quella ‘candidatura che Ti Ho RO E I se en — egli ro precisato — che il|Un anno, coadiuvato da 100 as-|due dei suoi tre figli: Peter, | nelle cliniche di quarantaquat- 
emo della nazione; i risulta-| dopo il ritorno dall'America.  |scuota la maggioranza dei con. i RSS ? ri i to della Gi isul- | sistenti, ha raccolto e classifi- | di 11 anni, e Darrel, di otto.|tro Stati americani, due milio- 
ti delle elezioni per il rinnovo | Solo mercoledì, avranno ini-|sensi presso i partiti di PRATT doro di PORRO DOLO, mentre gli' altri 147 tesserati I e Sato i dati dello spettacolare | Sei anni fa, quando Salk —|ni di ragazzi sono stati trat- 
delle commissioni interne alla |zio — sempre che Saragat ab-|detta democrazia laica (PSDI,|mente, tutto dipendé dalla pie- non ‘intendono rinnovarla. La | {°ta ira le Potenze occidentali | esperimento eseguito con il|che nava all'Uni-|tati con il nuovo vaccino, nelle 
Fiat hanno indicato l’esistenza | bia fatto ritorno, e qualche ma; PLI, PRI). ga che LAETA la Nr SS ARI lo SEI a deal Sa me ge- | Vaccino del dottor Salk elle | versità di Ann Arbor — mise | più diverse condizioni ambien- 
di un movimento di. opinione |ligno dice che non lo farà — i Einaudi è partito stasera pet lin questi giorni. SEA FA Pini er O piste stensione dr, | 211 «zone d'osservazione» crea= |a punto il suo vaccino, i pri-|tali, e tenuti sotto costante 
nell'ambito dei gruppi sindaca- | colloqui esplorativi intesi a rag. | Milano dove domani mattina i |. Di politica estera si parlerà ammirazione dei compagni. | Deree Francia e gli alleati spe |te in té Stati E Uzione nel|mi ad averlo inoculato furono | osservazione. Solo domani si 
A gieliani Ie i; ia giungere la chiarificazione dei | naugurerà la Piera campiona-|ampiamente giovedì al. Const |; Tl federale D'Alena avrebbe | ‘no di nina oa si Canadà e, al di là dell’Atlan- |i suoi figli. Sceso all'aeroporto | Potrà sapere se i sette milioni 
ASSI pervalu- | rapporti fra i partiti del ‘cen-|ria annuale. Di lì si recherà glio dei Ministri Io relazio. | MeAricato, secondo informazio- D :ltico, in Finlandia. Ann Arbor, |di Willon Run (Detroit), Salk|e mezzo di dollari (pari a cir- 
tato, e il suo confronto DE tro (una perni visione panora-.| poi nella sua casa di Dogliani, DEE inse Poi padsante ni dell'agenzia continentale, un} Tuttavia — ha concluso Edgar | quieta cittadina studentesca | ha proseguito in automobile|ca 5 miliardi di lire) investiti 
lesi do a DINE e Le O Dna DE snai Leali velo ie I dana 
diretti riguarda più un \even-|co dopo il suo arrivo, TR a ingiuenzati | missione oltreoceano. Ma certa» | U2°40te. sezione centro-n d to ch SI IL Caverna | Sotiavti Ga09 GE MISIZIDI l'Afancige suoi collabi nas i el erimento 0 gli. sforzi di 
pi ivo, quando | nemmeno dalla sua presenza, il mente non si mancherà di esa- sta alla sezione centro-nord. mento le assumerà, 1 ‘overno | convenui da ogni pari leg) 'rancis e suoi collabirator: perimenti e gli Ss ‘orzi 

‘rale inchiesta si concluderebbe | di Pechino sulla questione di | Stati Uniti: medici, scienziati, | per una conferenza medica de-| tutti quanti vi hanno parte- 
con numerose espulsioni, Formosa». giornalisti, fotografi si sono dicata alla preparazione del| successo. Dalla primavera del 
1954, quando vennero fatte le 
prime applicazioni del vaccino 
Salk, il mondo scientifico at- 
tende. questa, risposta. Lo sco- 
pritore Salk, che non ha mai 
dubitato della bontà del suo 
vaccino, potrà diventare do- 
mani un «eroe nazionale ame- 

ricano». 
La poliomielite è infatti, co- 
me si sa, il morbo nazionale 
americano ed è per questo che 
le ricerche che cuimineranno 
nell'annuncio di domani sono 
state condotte con una impo- 
nenza di mezzi che fanno di 
esse uno dei più importanti 
esperimenti scientifici di tutti 
i tempi. La segretezza sui ri- 
sultati, che si è voluta mante- 
nere sino all'ultimo istante, 
era. più che necessaria per 
non ingenerare premature 


vista americana <«U. S. News 
and World Report» nella qua- 
le ha parlato diffusamente del- 


opposizio! = 
teresse si sono registrati nei 


tuale discorso sulla validità di/aveva ricevuto a Villa Mada- tatti fra i vari gruppi po-|minari i Mi 
E DE È a a VI i | Conti ‘e, da parte dei Ministri, 
certi metodi che un motivo di|ma l'on. Fanfani, prima, e poi, |lii ci per la scelta del candi-|la ore E OLURE n I 


= 


©7_Uuu= 


LA MISSIONE DEL CANCELLIERE AUSTRIACO NELL’ URSS 


è as- 


= "nn 


nn 


assoluto compiacimento. l'on, Saragat) rale del punto di vi 
È n Ra sta in- 
di tratta Gi IE gra ;3P:| Dopodomani, dunque, il Pre Oggi intanto un numero stra: | terno, o 
ti pit Soy le ragioni | sidente del Consiglio dovrebbe | ordinario della «Gazzetta uîfi:|' Dì argomenti ‘di politica in- 
e FASE ualment DOsseno Do incontrarsi con i due maggiori | ciale» ha pubblicato l’avviso | terna ed estera ha parlato il 
Soon ‘uno ca O O responsabili della politica so-|ufficiale di convocazione per il| Ministro della Difesa, on. Ta 
Di. ig beta poli aci È 0 | cialdemocratica (Saragat ‘e|28 aprile alle ore dieci, a Mon: |viani, nel corso di un discorso 
BORISURIaTE Eri rn mo- | Matteotti) i quali gli illustre-|tecitorio, dei membri dei due|tenuto al convegno della gio- 
Ei sprto pOSSa- [ranno il documento emesso |rami del Parlamento e dei die: | ventù della DC della provincia de La 
MO PPOvOCAte, un diverso DEE dalla direzione del partito la|ci delegati regionali che ‘do-| gi Genova, Siti osta she perte, 
oa a can pai a scorsa, e gli 0 Ionio felici a fretta e chiedere delle apertu- & € Î 
3 part ranno, termini precisi, le |solenne per le elezioni Te i i 
lare, occorre stabilire se le due | condizioni ‘alle quali ll PSDI |sidente, della Repubbiiono Re FO-SITui Ia Soon Csi 
cosiGOnE lle gui Si 3 | (ente prvegute nola al pio, Dongo £ soon | a det fon Torano 5A v 
i d A Sa orazione al Governo, Si attri«|saranno i tre delegati desi E: 9 pera { Î f I Î f d i f 
conseguenza di ope politica, 1 buisce ai due esponenti social-|ti dalla Regione Ticiliana ei viene procedere con serenità, F=:) Ce (#) (4) a =) er (#) Or (#) d (s) (4) (#) 
paio ene ai e demnodratictals proposito GL ge foro tomi già sono stati comusi| FOR fempa (Foscienize ‘e AIlche oe ii (SOR SO, nn 
fisc Gi 10 materie 0 | sie Pnpoesi di una] es ia pride dele Ca FORSE etigtutte matie 
Ia È È 5 apertura verso i menniani. mera, resto provvede- |" £ Le mi 
di colloqui e incontri per la|gi assicura che Scelba dovrà|ranno nio la Re-|zione di quelli che per oggi s0- Speranze rinnovate a Vienna per uno sblocco della erisi 
Ce puntare tutti i suoi sforzi allo | gione sarda e quella del Trenti- no solamente sintomatici fer- PAT) 
gsame della situazione doviei” | smantellamento della. posizio | no- Alto Li“ ne dovranno | menti. Fermenti di base più che || @lm@ impedisce da 10 anni l'attuazione del trattato di pace 
ii i ettiva Pn (NE del PSDI che sì basa sulla | mandare tre ‘delegati ciascuna, | di vertice, poichè al vertice si 
di Desa a Saia convinzione che la D. C. sia|e la Val d'Aosta che invierà un manifestano asserite intenzioni 
CHA chi, come il Presidente! propensa ad aprire un collo-|solo rappresentante. e mal dissimulate lusinghe. Per n : FALSE SOFTATE e 
lel Consiglio, esamina la si-|quio con il PSI; convinzione, | Grande importanza, natural- | altro manca ancora l’essenzia- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |tufo gravi sono state le parole | celliere Raab ha pronunciato } e al rafforzamento della paces.| Dalle indiscrezioni trapela- 
tuazione dopo un'assenza, dal-|questa, che viene definita er-|mente, viene data a questa ele- | le: chiarezza di posizioni sulla Vienna, Li |contro la conferenza degli am-|una breve Allocuzione davanti| Il Ministro degli Psteri. so-|te oggi, pare certo che il vac- 
l'Italia, molli eventi risultano |rata, poichè lo stesso Fanfani |zione, tanto che stasera iste | politica ‘interna e, soprattutto, |, Mai finora L'Austria si è sen-|basciaori, la quale «toglierebbe | ai microfoni ‘della radio di|vietico Molotov ha allora-rin-|cino scoperto da Salk si sia 
sottratti all’episodicità, alla pO-| avrebbe ribadito a Scelba il de- | pubblicani affermano che la de- | precise impostazioni di politica | dita tanto vicina al sospirato ogni significato alla missione |Mosca. graziato il Cancelliere per le|rivelato un medicamento di 
lemica ‘contingente, essi sono|siderio di non vedere alterato | signazione del candidato costi- | estera» po! trattato, come forse in questa|Raab e ai colloqui, di Mosca, «Psprimo la mia gioia — e-|sue parole e gli ha proposto efficacia senza precedenti, ta- 
privi «di quella immediatezza | attuale equilibrio di forze, al- | tuisce il primo atto della chia- Taviani ha ‘affermato che | Occasione. Dal 2, marzo, da|che servirebbero solo per: son-|gli ha affermato — e quella dei | di iniziare i colloqui domani |le da poter essere considerato 
che è fatta anche di toni acce- | meno fino alle elezioni regiona- | rificazione, ciò che dimostra | sbagliano coloro i dual sten quando cioè è stato consegnato | dare l'atteggiamento sovietico». Iniei colleghi, per l'invito che |Il Cancelliere ha accettato e si|un successo di portata effetti 
si, ben contornati, della crona- |1i ‘siciliane che rappresentano |1a stretta interdipendenza. delle =” pine p i Sali riten=| dio dsciatore Bischoff l'in-|- Questa aspra e inaspettata |il ‘Governo sovietico ha rivol-|è congedato dai suoi ospiti so-| vamente decisiva, 
ca, e appaiono in una prospet-|1n banco di prova per-lo schie- | due questioni. Eolo Si Sai oi fica della lito per il (Governo austriaco| reazione di Mosca, alla nota to al Governo austriaco a ve-|vietici. L'Ambasciatore austria-| Dopo Pannuneio che verrà 
ampia, in tonì più fa- | ramento politico nazionale, T prossimi quindici giorni s2|ni di diosn inuite le ragio-| g; venire a Mosca, si è avuto a| occidentale ha destato una pe tire in questa grande città del-|co a Mosca, Bischoff. ha quin |dato del dottor Thomas Fran- 
ibili o con-| 1 o. colloquio che il|ranno, dunque, di un alto inte- | poichè issenso in politica estera, | Tienna un continuo alternarsi | nosa impressione a Vienna: Nei l'Unione Sovietica, Sono tre-|di presentato al Cancelliere |cis, il dottor Salk farà una 
Presidente del Consiglio avrà, | resse politico. Si prevede che Ko è con la UEO non si chiu-| ;; ottimismo e pessimismo. Lo | circoli del Governo, nonchè de- scorsi dieci anni da quando la | Raab tutti i membri del Corpo | minuziosissima relazione che, 
Sarà quello con i rappresentan- | nella seconda metà di esta, le, nazi si mantiene più chel;nmifo stesso è servito a ripor-|gli alleati, sì è Timasti perplessi valanga armata Sovietica ha | diplomatico presenti. . Tra dila differenza di quella di Fran- 
i liberali. Ma ciò non potrà |setti a si riunirà la direzio- mai aperto il problema dell'in-| are in ‘primo piano la questio-|di fronte alle parole di Radio liberato il nostro paese dal fa- | essi si notavano, l'Ambasciato-| cis dedicata alle rilevazioni 
avvenire prima di giovedì, !ne democristiana, e nello stes: tegrazione europea. Sul piano ne austriaca, ma, passato ‘il| Mosca: cosa si voleva al Crem- scismo hitleriano. Se siamo ve-|re degli Stati Uniti Charles | statistiche sull’esperimento di 
quando cioè la direzione di |so periodo ‘anche gli organi di della difesa militare, mediante primo ‘monentoldi euforia, si.è | lino, ‘con l'invito rivolto a nuti in questo momento nell’U- | Bohlen, l' Ambasciatore  di|massa, verterà principalmente 
quando Loc sfera riunita per |rettivi degli altri partiti ter |1 pool degli armamenti, 0 Su | considerata più seriom ria, she | inab? frorse una pace separa; | nione Sovietica. è perchè sia-|Granbretagna Sir William|sulle osservazioni personali 
un esame della situazione del|ranno riunioni per esaminare quello delle nuove ‘fonti di e-|sizugzione. Fra la ridda di voci|ta o un accordo segreto fra|mo animati dal desiderio di|Hayter, l'Ambasciatore d'Ita (che Salk Ha DOENO, Carson 
momento. Subito dopo parlerà|i due problemi del momento. nergia, allargando la sfera di contraddittorie che sempre ac-|Unione Sovietica e Austria? Co- rafforzare le relazioni tra i no- | lia, quelli di Norvegia, Svezia | ottomila ragazzi e adulti nel- 
con i rappresentanti della DC|Vi saranno inoltre adunanze | 3200, del piano Schumann, 0|compagna una mossa diploma-|me mai questa reazione, quan: stri due paesi e di contribuire |e Birmania e l'Incaricato d'Af-|la «zona d'osservazione» di 
anche per 2) E; 4; i, j Ù di IttSD UT: le 
i ; he per altre vie, l'integrazio- | fica, soprattutto se proveniente |do a Mosca si sa b zione, quan | in tal modo al mantenimento | fari francese Pittsburgh. 
È se? cm arti Cina A = == | ne dei paesi europei — secondo | gall'Est, si era saputo che la\l'Austria non accetterebbe mai| —- rr = — = = 
pra RR LhEee) pr TORNANDO ALLA CAPITALE DA POSIT a vone DER > : Unione Sovietica desidera da|una DO MIGUERIOTOEnETT 
D attuale P: mai come esi-| parte austriaca garanzie. di|venendo a mancare uno egli 
mula di Governo, i suol sforzi ANO genza insurrogabile per chi vo- I ANIPOIATE a oottito a scopi principali, cioè la parten- DA LONDRA A CATA NIA IN TURBO-REATTORE 
Sovrano Gee SO glia salvaguardare  l’indipen-|LrAwstria dovrebbe impegnarsi |z0 delel truppe di tutte e quat: = rr. cotte e ce e 
to nella coalizione, assicurando LI CI n A denza e la dignità delle nostre | a non stringere legami politici | tro le Potenee d'occupazione? IL i; ° 
i socialdemocratici che non è a nazioni e potenziare il progres-|o militari nè con la Germania viaggio di Raab non è scopo i 
concepibile il loro escavalca- È so economico e sociale. Occidentale, nè con alcuna al-|& S€ stesso: esso è efefttivamen- 
Sa nina ‘Proprio per quanto concerne | tra nazione. Questa garanzia|te un sondaggio dell’atteggia- i 


lueci Hi Si "n di l'Europa, l'URSS ha sempre|il Governo austriaco l'ha già mento sovietico, di jronte al 

o i perno d mostrato di seguire la politica | data in ripetute occasioni, 207 | trattato di pace. Hd esso assu- $ SCE 

Sorire la totale collaborazione e CU che ieri fu di Hitler, proceden- | Mosca — secondo i bene infor-| Me importanza oltre a ciò, an- ICI lane 

dei liberali, operando per il ri fo con gli accordi bilaterali e | mati — vorrebbe aver analo-|Che per il fatto che avviene dor 

torno dei repubblicani alla pie favorendo ogni elemento di di-|ghe garanzie dagli alleati occi- po la ratifica degli accordi di 

nezza del loro appoggio parla- Dain si ‘s0ol ia Roma i ;; li Fpriegiaziona e di Ci uo ooo perciò il viaggio sta ia Tala Fi Si 1 ; 

mentare. Specialmente nei con- 1) olgeri a homa i funerali ‘eco perchè — ha concluso Ta- ‘ancelliere. Raab circo: i S 

Sg ara A Montecitorio pri succederà Nino de Tott io fia O rodi vi eh © dfosca l'approvazione di una DU: La nd x Lia 1 viag go: hi alpini 

ma mon è meno urgente e de- e o | dell , la politica estera sa-|smo: avrebbero infatti gli al. 7 

licato nei confronti della de- rà ancora segno di differenzia. | leati dato. alla Russia. simili conferenza dei quattro amba-  teregnanime #0 Gipi Gi VECCREO statista 

mocrazia cristiana), il Presi zione fra chi ha soltanto a cuo-| garanzie? sciatori limitata al problema 
re la libertà e il progresso del| .2° sopraggiunta Ta nota oc- Austriaco. 


dente del Consiglio dovrà p A n So 

n ehi Roma, ll }conosciuta a Roma soltanto i 5 All’immediata vigilia dell r i i i; i 
per evitare che si prolunghi SS $ i popolo italiano e chi invece non cidentale, e Vienna è tornata gi 0 | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE grande sogno dei suoi ultimi/chill saranno l'intimo amico 
Tissenso, o il dissidio, tra par- TI deputato missino Roberto | stamane e subito la signora ca fare a meno di adeguarsi ottimista: Londra, Washington partenza è sopraggiunta poi Londra, 11 anni di Governo, ossia l’incon-|dell’ex Primo Ministro Lord 


0; s Mieville è rimasto ucciso la.|Brizio si è recata a Latina dove i l’ultima nota sovietici n È Ì i i i 002 
t rappresentanti Gover- n de, È ‘a, COnse: 3 tro coi russi e la pacificazione 
n perchè si I ct l notte scorsa in un incidente |la salma del deputato era star alle direttive sovietiche. P pongi alarono irvioogio dell onata sabato agli ambasciatori Sir Winston Churchill lasce- | Gel mondo, È Cig Sorci demo 
concreto stato di fiducia, sen- automobilistico verificatosi nei | ta composta in: una camera ar- | nre: portante sulla via della sp occidentali. Pur non toccando aa ER na Salvo sorprese (che sono sem- | ti anni su questioni scientifi- 
ra il quale apparirebbe vano il di do Dos Si dee RT, cela Fed Diflicolià in Seno al P IH Liusione del trattato di pace, e|Lorgomento di una prossima | positamente noleggiato per re- pre ed ancora possibili con un|che e soprattutto su problemi 
prolungarsi di una la] n ferro considerano utili i colloqui di p; Ri fi i in Sici Si atomici e l'ex ‘eta 
roll i d collabora- tone SEO n la ma: Doe missina, La mi st lel Un id qui di ‘conferenza, te nota spira un to- carsi in Sicilia, dove trascorre uomo come Churchill) la sua |atomici l'ex Primo Segr 
Dione destinato ad essere im Pesi dg ome | oe mi nat Miett | OI CAMPO RI GSSBPOMNID| o” srooste Boite Grif ite 5 ici aeélmane di si Civate oo, un ell: |Downine Bess son Cona 

DR i fohn vin, 

LE 


‘oduttiva, appunto perchè china, una «Appia», rientrava | le, invece, non ha potuto parti = ‘anza Downing 
produttiva, appi perchè in-| da Napoli a Roma dovendo |re essendo stata colpita da ma- potrebbero nol ventr esamina: |nere finalmente il trattato di Ria Rena EE deve far |il quale ‘ha rinunciato al suo 


consistente. A Roma, te da una conferenza dei quat- i i 

Ta prova decisiva del patto | qlesta mattina fungere di te lore nell'apprendere la luttuo: | nonostante intensa propagan- | tro ambasciatori, a Vienna, co-|nt contenuti. inve gli aspri t0-|te. 71 «Viscount», che partirà : Churchill [posto di ruolo nell’Amministra- 
della ‘coalizione potrà aversi, | Stmenio al matrimonio di un |se notizia, A Batina Sì sono re- {ide svolta, {risultati raggiunti | me sarebbe aesiderio anche dai| ni, contenuti invece! mei DIsce: | allo 10,50 dall'aeroporto di Lon: | tin si zione dello Stato inglese per 
d'altra parte, quando, il 28 2° 5 Sogn genti. de dal P. C. nel tesseramento 1955 | Governo austriaco. Anche que- ERO i aiuto "quae | IIa POTTErA ex FPio MIDERO h + i CE 
frile prossimo, e ‘cioè tra due | Il giovane parlamentare, che | C2E. © rovavano a Roma. La | possono considerarsi piuttosto | sta nuova ondata di ottimismo soa. Questa nota è venuta qua: |ingiese a Catania, atterrando| #5 segretario personale. 


prile DIOSsImO. e sderà all'ele- | aveva trascorso la giornata pa- | Salma verrà trasportata e Ro-|modesti. Il fatto che alla fine di |è stai si a dare il buon viaggio alla | 3 Faeroporto di Fontana Rossa. 1 T Churchill hanno trasco 
soma” Precidente della Re: |squale a Positano, partendo sa- | Ma domani e mercoledì si svol- | marzo solo sette federazioni ab- | un ug CIRO nr Dune delegazione austriaca. La par. |&” Winston A GUAI, lady anni passati per; considerarlo fuga unigo. cweck LAc 


pubblica. In tale occasione, il |bato dalla capitale aveva assi- geranno 1 funerali. biano completato il tesseramen- | Mosca. La radio sovietica ha tenza è avvenuta in un clima | Churchill e gli amici, segreta | Capeee marsì a UD| Pasqua, una vacanza che dura 
Parlamento dovrà assumere in Seo che si sarebbe senz'attro |, À Montecitorio succederà al-|t0 e che soltanto quelle di Bo-|preso lo spunto della nota 00- ee iaia SEO ti, camerieri e cameriere che Senza |in Inghilterra quattro giorni, 
pieno la propria responsabili- | trovai stamane  all’appunta- | l'on. Mieville Nino de Totto, at- | logna, Ravenna, Reggio Emilia| cidentale per. rivolgere dellel cosa di più‘ dei soliti s - [lo accompagnano, in tutto una da venerdì a lunedì, durante ii 
lo di fronte al paese in uno de- | mento e pertanto ieri sera in- |tualmente consigliere del Co- abbiano raggiunto i risultati vo- | solite accuse di «voler sabotare | vietici più dei soliti «njet» s0- | giecina di persone, partiranno 


i i pi i della fun- | traprendeva il vi: î i x di vi i > " Ù 
gli atti più alti della sua DI aggio di ritor- | mune di Roma. futi, preoccuoa fortemente i di | il fraftato di pace»..Soprattut-| "Sette milioni di austriaci ac. | SMINdI immediatamente in au ni i Tuzioni 


zione. Se in ciò sarà difficile | no che è stato stroncato alla È tomobile per Siracusa, dove nu- 

evitare la cristallizzazione del- | mezzanotte con la tragica mor- SOMpEOROnO una com | toerose stanze sono state riser: ) ie Fiauidicendo: Nera 

la maggioranza e delle opposi- | te del deputato. j DARE Re: dLtioni Seco; | vate_per loro al grande alber- °| Chartwelle Manor, nella Con- 
zioni in atteggiamento di cone | Dalle testimonianze di alcuni 5 È rivolto: ora a questo vi di go Villa Politi. Come è noto, adi So tea del Kent il tempo è stato 
trasto (sì che appare impossi- | passanti che hanno prestato | e A, pon ; Lhietpomna are queto agito: | chi parlò a Churohill delle in-|è passato i i in questi giorni eccezionalmen- 
bile che sia raggiunto nelle |Soccorso al ferito e dall'inchie- ; ; Gicazioni dillatte ara in- | finite bellezze della Sicilia, spe- L UT | te buono (il centro di alta pres- 
prime tre votazioni il quorum.|sta eseguita dalla Polizia stra- ; . Call prossima COCO $ | cie nel mese di aprile, e lo con- sii sione dell'Atlantico che è l’e- 
richiesto di 562 voti su 843, e dale, l'auto dell'on. Mieville, } i” i Dianino Hai do Cal vinse quindi a scegliere una lo- s : terna e sempre delusa speran- 
si dovrà attendere dalle ulte- [giunto al bivio di Latina, imboo- | | ° ; i tO nce Biichofio na | Cie SOVena To le sue va- za degli inglesi una volta tan- 
fiori votazioni il conseguimento |cava (una strada. secondaria, iano ott | canze fu îl Presidente del Con- del to si è spostata fin sopra le + 
della maggioranza semplice di |Su cui in passato si sono avu- ; ; DI LIENGO TODI DENTI prot oco | siglio italiano. Churchill ave ; A sole britanniche garantendo 
422 voti), la compattezza deil ti numerosi incidenti. A causa o CETO È cs a iis Ilva infatti parlato con l'on. qualche giorno di sole perfetto 
gruppi della maggioranza do- |del fondo stradale reso sdruc- ai ;i Do n 0% na di fel Scelba delle sue progettate va- ) mmed edi caldo). 

vrà resistere a qualsiasi tenta- | ciolevole dalla pioggia caduta ; ; ; o SOON Vin 0 o hi 0 Coi canze, allorchè il Presidente del x se Chariwell Manor, che non è 
zione, la, loro concordanza do- | poco prima, la macchina, che ; . I ha detto: Rose Consiglio fu in visita in In- " troppo distante: dé. Londra = 
vrà essere assoluta: la respon- | marciava a velocità sostenuta, i _ Deo ia Nt (GLi seninot reno ponientanuo Doo Sl, meal fa; stato in questi giorni meta di 
sabilità di una indicazione, di | forse per una brusca frenata, . de necessario portare con sè naturalmente non avera com migliaia e migliaia di londine- 
una proposta, deve risultare in- | slittava paurosamente e com- è Santelli pesanti». Un telegram nicato al suo ospite l'intenzio- si che hanno lasciata la me 
fatti proporzionata all’attesa |piva due o tre giri su se stessa i ne di giungere in Sicilia non tropoli. E i gitanti questa vol- 


x ma non cifrato, che non co 

eng aiendo pol ad urtare con j o È. \ tiene alcun riferimento alla DIRCI di Saenoe ta non sono stati ammessi & 
ci e politici che sono comuni ai |no ME io. pa co S v = # tuazione politica, e che sì è|rutato. Probabilmente allora la | l'Europa iso la magnifica villa del- 
quattro partiti del centro de-|Tl guidatore, balzato in avanti, a iaia veramente tempe- decislone RL AIERI, poi, era D% LE LA 


ico. Se fra loro si - | picchi i . O 
eee” A I PERI anco sto A no Odi e pale ra cote diene 
parente o sostanziale — tutta |scotto riportandi ti g $i Se buona parte i vivaci issensi io) da 
la successiva azione di Gover- | del SENTE aD0I da FONura ; ; , sorti in seno al partito laburi- ; de Re a ee pe 
no ne risulterebbe definitiva- | Afcuni coloni che stavano ; d L'ARRIVO NELL’ URSS [sta attorno alla persona, di Be- mo Ministro. Il telegramma del 


Fa ora davan- rincasando io gun subito Mosca, 11 Midi puri a i 7 do SA O dep ca le 
AI e e TI Cancelliere ‘austriaco Ju- | litico determinatisi nelle ulti. e re 
e eo : dit ini Bat è arrivato oggi a|me sebtimane che indussero la ee PO To i 
Governo: un lavoro che può NI Re Va > Si i Mosca. Il suo aereo ha atterra. |maggioranza dei dirigenti con: n I, SI Seri 

to sull'aeroporto centrale di servatori a decidere che era de a per la vostra salute e prosperi= 


impegnarlo fino al tempo della | pietosa e delicata per non pro- 

elezione del Presidente della |vocari i Î Mosca  pavesato di bandiere |giunto il momento di preparare n à 

Repubblica. Il Governo, espres- gi pisal ferite al giovane FS Giaone e sovietiche, alle Î partito a delle nuove elezio-|tri 7 da DENSONAIEA: da, papa CO 
sione del Parlamento, può im-| All’ospedale di Latina, dove | - : ; 0|1525 locali, con qualche mi-|ni; e questi preparativi inmie CARENE ha dnvi sto 0 segue 
pegnare i prossimi giorni a un | l'on. Mieville venne subito tra- . vo - nuto di ritardo sul previsto a |devano necessariamente il tra | 20. te messaggio: iran 


causa di una bufera di neve.|passo dei poteri da Churchill; 


lavoro di normale amministra- | sportato, i sanitari hanno con. mente il gei i 

a vrmale è inist x tar: con- f sora n ntile pensiero di Vo- 

deo cui fini di Gi rinvio o | statato le gravissime condizio ; ; ) Et E en o nigiamie E pc oo no stra Santità nel telegrefarmi. 

pria istanze, isiphei LA RIO ROGO Ori . i 5 i - si nistro degli Esteri Molotov, dal | battaglia elettorale, ad Eden. Rammentando con piacere | 
enza, sibbene nell’at- | prodigate, l'on.  Mieville dopo | | i.) i ; . Vice Primo Ministro Mikoyan, | Churchill più o meno volentie nostro incontro durante la 


SUA vi sivlo i I IA 

; de fi Gromyko e da altri diplomati- | ventata una necessità non più auguri per vostra salute e 

Il g 7 x ci sovietici e stranieri, oltre prorogabile, anche se con la vostra prosperità negli anni 
progetto per la nuova sede della NATO che dovrebbe essere costruita fra breve a Parigi. futuri». 


Dopo aver passato in rivi-|questo egli rinunciava a realiz- | tro poch: 
Questa è la terza «casa» che l’organizzazione atlantica si fabbrica dopo la sua costituzione sta ui  RAGIa vigore, il Can e Fuso che era stato ill. Con Si ARRIGO LEVI 


tesa che la validità della pro- 
pria azione sia confermata sul 
tema politico più impegnativo, 
più alto per la Nazione, 


Fe o i. Val vice Mimistro degli Msteri |ri si piegò a quella che era di- 
noscenza. 

La notizia  dell'’improvvisa 
morte dell'on. Mieville veniva 


AS. 
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IL CONSIGLIERE PER L'IMMIGRAZIONE PASSA AL CONTRATTACCO 


GORSI ACCUSA FOSTER DULLES 
di favorire una minoranza intollerante 


Gravi rivelazioni del aleauder» italo-americano sulle Pia 
che hanno causato la sua destituzione» Ilsilenzio presidenziale 


IL PICCOLO Martedì, 12 aprile 1955 


ALLA PERIFERIA DI UN PAESE IN PIEMONTE 


DUE GIOVANI UCCISI | 
da un soldato impazzito 


Una vasta. battuta è in corso per catturare 
l'omicida fuggito con la moto delle sue vittime 


NEL VOLO.FRA HONGKONG E DJAKARTA 


DISPERSO .UN. AEREO 
con 20 personea bordo 


Fra esse si trovano rappresentanti. di. Mao. Tse 
che si recavano alla conferenza di’ Bandung 


Nuova Delhi, 11 che «è impossibile partecipare 
‘La società «Air India», ha|al battesimo solenne; possono 
solo alla nuova e più umana|confermato ufficialmente quée-|essere. iscelti’.come padrini i 
legislazione sull'ammissione di |sta sera che un «Constellation» |tali...». 


perchè la motocicletta con la|Abdullah: L'accusa si riferisce 


Casale Monferrato, ii 
quale è fuggito aveva avutoil | anche alle riunioni segrete che 


Un militare improvvisamens 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | tutta questa faccenda poco de-|munisti, «Una minoranza in 
New York, di corosa che getta. un'ombra, gra-|tollerante — scrive stasera Cor- 


Edward Corsi, l’italo-ameri- 
cano di maggior prestigio nei 
ranghi del partito repubblica- 
no, ha rotto apertamente con 
Foster Dulles e con il Dipar- 
timento di Stato, dopo la sua 
rimozione improvvisa dall’alta 
carica di consigliere sui proble- 
‘mi dell'immigrazione, cui era 
stato assunto soltanto tre me- 
si fa. La destituzione di Corsi 
ha sollevato molta indignazio- 
ne negli ambienti degli italia- 
ni d'America e serie preoccu- 
pazioni fra i dirigenti del par- 
tito repubblicano, che in Corsi 
vedono forse l’unico dei loro 
membri capaci di controbatte- 
re la predominante infiuenza 
democratica fra i votanti di. 0- 
rigine italiana della metropoli 
e dello Stato di York. 

Nello scandaro Corsi conver 
gono due elementi, l'uno stret- 
tamente politico che indiche- 
rebbe indubbie. sopravvivenze 
di maccarthismo nel Congresso 
anche oggi che il famigerato 
senatore del. Wisconsin è gra- 
vemente screditato; l’altro eco- 
nomico e sociale che rivela co- 
me siano sempre al lavoro le 
forze contrarie alla liberalizza: 
zione delle leggì di ammissione 
agli Stati Uniti di nuovi emi- 
granti, 

Poco dopo la sua nomina a 
consigliere del Segretario di 
Stato sull’immigrazione e pro- 
prio mentre Edward Corsì si 
trovava in Europa a consul- 
tarsi con i Governi interessati 
al problema, fra cui quello di 
‘Roma, e con gli organi econo- 
mico-sociali internazionali. di 
Ginevra, il membro‘repubblica- 
no della Camera dei rappre 
sentanti, il presidente della 


ve su un italo-americano dai 
precedenti politici rispettabilis- 
simi, (all'atto della sua ultima 
nomina era stato definito da 
Dulles «un grande amico» si 
era ripetutamente distinto nel- 
le varie campagne elettorali 
dell'ex. candidato presidenziale 
repubblicano Dewey), è quella 
assunta dal. Dipartimento di 
Stato che si è limitato sempli 
cemente a dire come il posto 
occupato fosse di quelli che la 
amministrazione si riserva di 
rinnovare di tre mesi in tre 
mesi, e che pertanto non c’è da 
meravigliarsi se Corsi non è 
stato nominato di nuovo alla 
scadenza del primo trimestre. 
Il Dipartimento di Stato ha 
cercato di smentire che il silu- 
ramento di Corsi sia dovuto 
alle accuse di Walter, asseren- 
do che, per dimostrare comeil 
Governo abbia fiducia in Cor- 
si, il Segretario di Stato gli 
aveva offerto un altro posto, 
con l’incarico di studiare. gli 
sviluppi migratori in Sudame- 
rica e in altre zone suscettibi- 
li di sviluppo economico. 
Ma stasera Corsi ha resa di 
pubblica ragione la. lettera da 
lui diretta, a Dulles nella qua- 
le rifiuta il nuovo incarico e 
passa al contrattacco denun- 
ciando quale «fallimento scan. 
dalosos la politica immigrato- 
ria di un Governo che si era 


impegnato all'ammissione negli |to Scott Mac Leod come uno |te, 


si — annidata tanto in Con- 
gresso come nella stessa Am- 
‘ministrazione, è riuscita a sa- 
botare il programma in propo- 
sito. Il mioslavoro al Diparti- 
mento di Stato è costituito in 
‘una esperienza amara, e non è 
il caso tdi accettare nuovi in: 
carichi donde io possa venire 
licenziato in tronco alle prime 
critiche da parte di congressi 
sti, così come sono stato licen- 
ziato da questo». 

Corsi ha rivelato il'testo del- 
la sua lettera subito dopo un 
lungo colloquio con il Presi 
dente del. Comitato nazionale 
del partito repubblica Leonar- 
do Hall, che, preoccupato della 
popolarità di Corsi nel paese 
e specialmente fra gli italo 
americani di New York, ha e- 
sercitato una forte pressione su 
di lui per evitare una rottura 
aperta con il Governo. 

Ma, Corsi giustifica. la sua 
intransigenza sostenendo che 
le accuse politiche non. sono 
che un pretesto per evitare di 
mandare in vigore il program» 
ma di ammissione in America 
di 240 mila profughi o parenti 
di persone. già immigrate, fra 
cui varie migliaia di italiani e 
in particolare di giuliani. In 
particolare Corsi. ha denuncia- 
to il capo dei Servizi di sicu. 
rezza del Dipartimento di Sta- 


Stati Uniti di profughi antico-|degli elementi più ostili. non 


immigranti ‘negli ‘Stati Uniti, 
ma'anche ‘all’intenpretazione li 
berale e alla applicazione rapi- 
da; delle leggi già esistenti. 


Secondo gli osservatori poli- 
tici più competenti di Wa- 
shington, il siluramento ‘di 
Corsi dimostrérebbe come Fo- 
ster Dulles si dimostri in que- 
sto momento’ ‘più interessato 
ad assicurarsi l'appoggio della 
destra ‘repubblicana ‘in  Con- 
gresso anzichè quello di ele 
menti progressivi come. Corsi 
fra le masse repubblicane del 
paese. Si nota anche come nes- 
suna parola in proposito sia 
giunta da parte di Eisenhower, 
che pure (e lo aveva. ripetuto 
anche a- Scelba e Martino. re- 
centemente) si è sempre di. 
chiarato favorevole ad allarga- 
re le possibilità di immigrazio- 
ne. Durante la permanenza a 
Washington dei due Ministri 
italiani tanto Eisenhower 
quanto Foster Dulles avevano 
sempre dimostrato di ascoltare 
con simpatia i desideri italiani 
di eliminare restrizioni al mo- 
vimento dei lavoratori, aggiun- 
gendo però che gravi difficoltà 
in proposito sono sempre da in- 
contrarsi in Congresso. L'allon- 
tanamento» di Corsi dimostre- 
rebbe invece che la scusa par- 
lamentare; per quanto indub- 
biamente seria, non è sufficien- 


VICE 


"n 


IL CLAMOROSO ASSALTO ALLA BANCA DI ROMA 


n 
e 


Bandung, 
giurito alla meta e probabil- 
mente è precipitato sulla .co- 
sta di Sarawak. Della Delega- 


zione cinese non farebbe parte |ha causato la morte del turi 
sta germanico Ernest Whol- 
chiamato ‘la|fang di 31 anni, e ha ridotto 
«principessa del Kashmir». è|in gravi condizioni altri quat- 
tro. tedeschi che viaggiavano 
a E cane è ea 

luto sulla gardesana orientale 
ENO TONI A poco al di fuori dell'abitato di 

‘orbole. 


il Primo Ministro Chu En-lai.c 
L'apparecchio, 


partito da Hangkong alle 4,05 
e alle 9,25 ha lanciato il segna- 
le di «S.O. 


bile avere contatti ‘con esso; 
L'aereo aveva, a bordo. dodici 


qiupaggio. Era atteso a Dja- 


i dall’imboeco 
karta alle 12.10 ed era pilotato «Corno di bo» forse per una 


i momentanea disattenzione del- 
Jatar. Tre idrovolanti della R. l'autista, si portava eccessiva 
mente sulla propria destra an- 
dando ad urtare di 
contro. alcuni paracarri. Data 
la considerevole velocità alla 


dall’asso dell'«Air India», D. K, 


A. F. di base a Singapore han- 
no lungamente perlustrato il 
mare 

Si apprende frattanto da 
Djakarta che i funzionari in- 


quale. viaggiava, 
donesiani ritengono che trai proseguiva però la propria cor- 


sa andando ad arrampicarsi 
verticalmente sul 
frontale della galleria fino ad 
una altezza di sei metri, rica- 
dendo quindi subito dopo a 
terra. 


dodici passeggeri si trovassero 
giornalisti cinesi e membri dei. 
la Delegazione della Cina alla 
Conferenza di Bandung. 


L'irlandese Padre Browne 
eletto. menerale. dei: Domenicani 


Città del Vaticano, 11 

Il padre Michele Browne è 
stato eletto Maestro generale 
dell'Ordine dei domenicani. Ha 
68 anni ed è il primo irlandese 
che ricopre tale carica. Dei 
precedenti 80 Maestri genera- 
li, infatti, 38 furono italiani, 
17 francesi, 14 spagnoli, 7 tede- 


Tarista tedesco ‘vittima 
di nn singolare incidente 


scoperta targata «B - 757.814 - 
Pacsegseri e otto uomini (die D», ad. una diecina di metri 


quattro 
‘mente sbalzate fuori dalla «ca- 
pote» aperta mentre il Whol- 
fang, rimasto impigliato al vo- 
lante, rimaneva schiacciato. 


te impazzito ha esploso stase- 
ra poco dopo le 21 nei pressi 
del cimitero di Pontestura, un 
paese di 3000 abitanti che sor- 
ge ad una quindicina di chilo- 
metri. da.Casale, numerosi.col- 
pi d'arma da fuoco che hanno 
ucciso due persone e ferito 
gravemente una terza. L'omi- 
cida si.è quindi dato alla fuga. 

La strage è stata compiuta 
da un militare di stanza presso 
il Primo centro addestramen- 
to ‘reclute di Casale Monfer- 
rato. Sinora il Comando non 
ha reso noto il nome del mili- 
tare, che si è allontanato, ar- 
mato, dal suo reparto mentre 
era di guardia sul portone del- 


la. caserma. Dopo aver attra- Cadono: le teste dei rivoltosi |to assediato nel suo palazzo, Il 
versato il ponte sul Po ha co- 


iti te aveva ormai considerato per- 
sieggiato sempre @ piedi la ESECUZIONI nello Vemen duta.la partita, Allora ha chie 
statale n. S1 bis raggiungendo sto, al comandante dei ribelli 
Morano sul.Po, dove ha nuo- dono Il fallito colino i]| Stato di.consentire che il suo harem 
vamente attraversato il fiume|' rep ® DEGIOLAR dI venisse trasferito in un altro 
su un traghetto, Nei.pressi del DECAPITARE alazzo, Il comandante delle 
cimitero di Pontesura si è inol. IL FRATELLO ruppe ribelli ha risposto che 
trato ‘in un boschetto a; circa Il Cairo, Ji |P aveva nulla in contrario, 
un chilometro, dal paese. Il mistero circonda ancora la Ha precisato però che le mogli 
Poco dopo le 81, di ritorno | sorte del principe Abdullah, che del re, prima’ di essere trasfe- 
dalla tradizionale merenda in | ja settimana scorsa ‘si è messo |tite, sarebbero state perquisite, 
campagna a Pontestura, tran-|alla testa del’ fallito colpo di|P® accertarsi. che non trafu- 
sitava sulla sua moto tale Lui-| Stato tendente a detronizzare | &289er0 armi, tesori o segreti di 
gi..De Giovanni, di 36 amni,|suo fratello. Ahmed, Re dello | Stato. Questo ha fatto montare 
contro il quale il militare spa-|emen, La radio ‘giordana que-|SU tutte le furie il re Anmed e 
tava alcuni colpi ferendolo ad | sta ‘mattina ha: detto: che Ab-|!° Na, deciso a battersi, i 
tm. gomito ed in una: gamba.| dullah ‘doveva essere giustizia» | _EEli è stato il primo ad apri- 
Nonostante: le ferite riportate | to oggi, Ieri la radio di'Dama-|1e, i fuoco e rapidamente a 
il De Giovanni poteva conti-\sco aveva trasmesso una noti-|1U} Si sono uniti i suoi seguaci, 
nuare la strada © raggiungere |zia secondo la;quale l'esecuzio-| 11 combattimento si è chiuso 
l'ospedale di Casale, ne si sarebbe dovuta avere nel- conse ue iR: ‘a dello GOT Ala 
Poco dopo il folle raggiunge» | la: stessa giornata, Nè-l'una nè DE hi i detto” IRA a po 
va la periferia del paese ed|l'altra emittente, però, hanno PORZIONE î o Yemen spo apo 
in via Lavata, scorti due gio-|ancora annunciato che la sen: Tin (CHBAARS Orto, Sta tt Th 
vani su.una motocicletta, spa-|tenza di morte è stata ese t00o ali e SIOE RDI 0. SA 
rava, contro di loro una raffi-|guita, Tuttavia. una fontte be-|ACC0, 3 ti He VITA S SE 
ca uocidendoli entrambi. Bal-|ne informata del Cairo ha di-|eF® DIO Son a Sra a 
eava. quindi sulla moto. delle:| chiarato: che Ahmed' sarebbe |CONSIderato un essere Sacro, 
vittime. allontanandosi | deciso. a far decapitare il fra- 


serbatoio della benzina perfo-|si sarebbero tenute per archi. 
rato da un colpo, Questo par-|tettare il colpo di Stato che do- 
ticolare fa supporre che egli | veva portare all’assassinio ‘del 
si trovi nascosto in località non | figlio di Ahmed, di sua sorella 
molto distante. e di quattro suoi seguaci. 
Dato l'estremo. riserbo man-| Tali notizie sono state rife- 
tenuto dall'autorità, non è sta-|rite dal Ministro. egiziano de» 
to possibile sapere, come sì è |gli Affari sociali Hussein el 
detto, il nome delle due vitti- | Shaffei — che si era recato nel- 
me nè quello dello sparatore.|lo Yemen a capo della missio- 
Si sw soltanto ‘che quest’ultimo | ne con scopî informativi. Se- 
è un giovane della classe 1933, |condo la sua versione, è stato 
nativo di Frosinone, e che era|un contrasto sorto tra il Re 
di stanza a Casale da appena | Ahmed e il comandante delle 
un mese IL motomezzo con il|forze ribelli. sul trattamento 
quale è fuggito è uno «Zigo- | delle mogli dell'harem del So- 
lo _.98>, vrano che ha determinato il 
fallimento della rivolta. 
Ahmed, come è noto, era sta- 


Riva del Garda, 11 
Un, singolare incidente+ che 


La macchina, una Fiat 1400 


della 


galleria. 


striscio 


l’automezzo 


cornicione 


Delle cinque persone a bordo 
venivano fortunata- 


Misteriosa morte 


di una donna in.un, tugurio 
Genova, 11 
I carabinieri del gruppo ester- 


no stanno svolgendo indagini | sue 


Commissione parlamentare sul- 
le attività anti-americane, Wal- 
ter. lo accusava di avere fatto 
parte una ‘ventina di anni fa 
di organizzazioni antifasciste 
aderenti al fronte popolare vo- 


schi uno ucraino, uno messi 
cano, uno austriaco e uno olan- 
dese, 

Padre Browne è molto noto 
nel mondo ecclesiastico soprat- 


Forse già identificat 
o Se 1a en Ca (0) r accertare le. cause della | verso Gabiano. «| bello Abdullah: Assi a co irini { 

G L È so di Adele Cavallari di 57| -Immediatamente sul posto|stui sono in.carcere un altro Municipio distrutto 
anni, trovata cadavere in un |giungevano i carabinieri della | fratello del Re, El Abassy, e dal fuoco in Sarde na 
tugurio di Salita Noce, I rispar- | locale Stazione e quindi quelli | un suo nipote, il principe Ye- gl 
mi che essa custodiva in un.an. | della Compagnia interna di Ca-| hia Ben El Hassan. Cagliari, 11 


luto e dominato dai comunisti, 
Walter aveva! pubblicato tale 
accusa sui giornali e invitato 
con lo stesso mezzo Edward 
Corsî a presentarsi alla 
sua Commissione parlamenta- 
Te, Corsi aveva rifiutato. 

«Io non no nulla di persona- 
le contro Walter — dichiara 


x - € Roma, 11 [il colpo all'americana al Credito | trato in piazza Conciliazione vi- 
oggi fe ogni al La Squadra mobile e la Scien- | italiano sono rimasti incolumi,|brandogli una violenta coltel- SL: È A 
tifica, dirette personalmente |in seguito alle rivoltellate dei | lata aila regione addominale. Il rito della elezione del nuo- 


recente da parte sua ad orga- 
mizzazioni direttamente p indi 
rettamente controllate dai co- 
munisti. — La verità è però che 
Walter è contrario a tutto 
quello che io sostengo in mate- 
ria di emigrazione. La sua osti- 
lità contro di me è cominciata 
quando su richiesta di una or- 
ganizzazione ebraica, interessa- 
ta all'ammissione di profughi 
delle persecuzioni razziali, io 
scrissi un opuscolo che critica- 
va i velenosi elementi di discri 
minazione. contenuti nella leg- 
ge sull’immigrazione original- 
mente redatta per la Camera 
Alta dal senatore Mac Carran 
e per la Camera dei rappre 
sentanti proprio da Walter. 
Non era quindi affatto il caso 
di presentarmi volontariamen- 
te ad una commissione domi. 
nata dal suo presidente Wal. 
ter, a porte chiuse, e farmi giu- 
dicare da un uomo prevenuto 
contro di me e che mi aveva 
già condannato in anticipo, Ma 
sia ‘ben chiaro che io sono di- 
spostissimo ad apparire è di 
fronte a qualsiasi altra com- 
missione sprovveduta, di pre- 
venzioni siffatte. e dove .il. giu- 
dice non sia parte in causa», 

Edward Corsi così attacca 
violentemente il «walterismop, 
dichiarandolo anche più peri 
coloso del .«maccarthismo» per 
chè tende ad emettere condan- 
ne senza nemmeno.la parvenza 
di um'udienza dove l’accusato 
possa difendersi. 


La posizione più strana di 


uno dei quattro banditi 


Rilevate sull’auto abbandonata le impronte digitali 
d’un giovane pregiudicato che ora è ricercato a Milano 


dal Questore di Roma: dott. Mu- 
sco, che, com’è noto, ha avo- 
cato a sè la direzione delle in- 
dagini tendenti all’identifica- 
zione e alla cattura dei quat- 
tro giovani che sabato scorso 
hanno tentato armi alla ma: 
no di svaligiare la cassa della 
Agenzia n. 23 del Credito ita- 
liano in via delle Tre Madonne 
nel quartiere Parioli, non sono 
giunte, almeno per ora, a nes- 
sun ‘risultato clamoroso. ‘C'è 
dunque un primo risultato, co- 
me vedremo. 

I banditi, di fronte all’ina- 
spettata reazione dei cassieri, 
presi dal panico abbandonava- 
no precipitosamente la Banca 
dandosi alla fuga a bordo della 
Millecento rubata, fatti ‘segno 
a revolverate da parte dei cas- 
sieri che, secondo quanto è sta- 
to. detto sarebbero riusciti a 
ferire uno di essi, 

Abbiamo detto  «sorebbero» 
poichè da quanto abbiamo ap- 
preso e dalle deduzioni che og- 
gi si devono trarre sembra in 
vece che le revolverate dei cus- 
sieri della Banca siano andate 
@&. vuoto. Ciò. sarebbe provato 
dol fatto che nell'auto che è 
servita»ai banditi per la brigan= 
fesca. aggressione (che è stata 
ritrovata sabato sera stesso în 
wia Abruzzi adiacente alla {re- 
quentatissima via Veneto non 
è stata trovata infattitnessuna. 
traccia dì sangue. 


Se effettivamente dunque tut- 
ti i banditi che hanno tentato 
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DURANTE UN VOLO PERLA LOTTA ANTI-PARASSITARIA 
Un «Piper» si schianta 


su un campo 


del Polesine 


Il pilota, un friulano, è rimasto carbonizzato 


Venezia, li 


Si apprende da Rovigo che 
verso le 15 di oggi un aeroplano 
tipo «Piper Club» della Società 
aerea Bianca con sede all’aero- 
porto di Rieti, mentre volava a 
non più di venti metri di quo- 
ta per irrogare sulla campagna 
un preparato chimico antipa- 
rassitario, è precipitato improv- 
visamente schiantandosi e in- 
cendiandosi. .Il pilota, il tren- 
tottenne Bruno Viotto da Saci- 
le, è rimasto carbonizzato nella 
cabina di comando. Sulle cause 
della sciagura, verificatasi ‘in 
località Ca’ Negra, nel. Comu- 
ne di Loreto, è stata aperta 
un'inchiesta. 

A tarda sera, dopo le rileva- 
zioni dell'autorità giudiziaria, i 
resti del povero pilota sono sta- 
ti pietosamente composti e tra- 
slati nell’obitorio del cimitero 
di Loreto, in attesa delle deci- 
sioni dei familiari dello. scom- 
parso; tutt'ora residente in Friu- 
li. Quello di oggi era il quinto 
volo che il povero Viotto com- 
piva sulla stessa zona per con- 
to di un Consorzio del rodigino 
allo scopo di combattere con lo 
impiego di speciali reagenti chi- 
mici le manifestazioni parassi- 
tarie nelle coltivazioni della 
canna da zucchero e dei cereali. 


Un'indossatrice inglese 


Nccide l'amante 


Londra, il 
Una giovane indossatrice lon- 
dinese ha ucciso a colpi di ri- 
voltella il suo amico, L'omici- 
dio è avvenuto nella serata di 


sante aveva creduto. che. gli 
spari fossero gli scoppi del mo- 
tore di una automobile, ma pi» 
co dopo, passando di fronte al 
bar, egli scopriva sul terreno 
un uomo rantolante, Da lui 
avvertiti, gli agenti si Scotland 
Yard procedevano a compiere 
le prime indagini ed in matti: 
nata essi erano già in'grado di 
arrestare l'omicida: ‘la ventot- 
tenne Ruth Ellis, abitante in 
Egerton Gardens, Kensington. 

Questo pomeriggio, la signo- 
rina Ellis è stata condotta di 
fronte al magistrato nella Cor- 
te di Hanpstead, Londra, Lo 
ispettore-capo. Davies ha. di- 
chiarato di averla arrestata ed 
accusata per l’assassinio del 
meccanico David Blakely, La 
signorina Ellis ha accettato la 
offerta di un legale fattale dal. 
la polizia, date le sue cattive 
condizioni economiche, Al ter- 
mine della lettura della terri- 
bile accusa, la giovane ha mor- 
morato: «Grazie» e, dopo soli 
quattro minuti, la' Corte l’ha 
Timandata in custodia sino al 
20. aprile, 

La signorina.Ellis è una. bel. 
la ragazza e si ritiene che ella 
fosse innamorata di. Blakely. 
Sembra che quest’ultimo voles- 
se abbandonarla e ciò l'avreb. 
be indotta a commettere .il de- 
litto, per il quale ella potreb- 
be. essere impiccata, Scotland 
Yard ha comunicato che-la El 
lis ha fatto un alunga dichia- 
razione negli uffici di polizia. 
Molto probabilmente, nella di- 
chiarazione che Scotland Yard 
si rifiuta attualmente di ren- 
dere pubblica, vi è ‘la confes- 
sione della le indossatri: 


Pasqua, nei pressi di un bar]|ce, assieme ai precisi motivi del 


in South Hill Park. Un pas-lsuo delitto, 


cassieri della Banca, è chiaro 
che la loro -cattura è meno fa- 
cile, e certo meno imminente 
di quanto si diceva. 


E’ stato detto da più parti, 
ben a ragione, che i quattro 
non debbono essere delinquen- 
ti consumati, ma tutti d'altro 
canto sì sono trovati concordi 
nel dire che il piano della ra- 
pina era stato accuratamente 
organizzato e studiato in ogni 
minimo particolare. Può darsi 
quindi che l’abbandono della 
macchina che è servita per la 
aggressione era nei piani dei 
banditi. Il loro piano quindi, se 
fallito nella prima parte, po- 
trebbe essere riuscito nella se- 
conda, Abbandonata subito la 
macchina che serviva per l’ag- 
gressione, i quattro possono es- 
sere usciti dalla città a bordo 
di un’altra macchina eludendo 
così i posti di blocco a cui fu 
segnalato di fermare la 1100 
blu e che del resto furono isti- 
tuiti mezz'ora dopo il fatto. 

La Polizia scientifica ha pro- 
ceduto accuratamente ai rilievi 
del caso sulla 1100 che è stata 
ritrovata»in wia Abruzzi, Sono 
state rilevate alcune impronte 
digitali, sul volante e sul sedi- 
le della macchina. 

Alla Questura di Milano so- 
no, pervenuti, due. successivi fo- 
nogrammi di'ricerche, tra l'al 
tro è stata.segnalatav»a Milano 
l'identità “di ‘un giovane, indi 
cato, sulla base di accertamen- 
ti segnaletici, come facente par- 
te del quartetto dei rapinatori: 
si tratta di Adriano Toninato, 
originario di Padova, e fino a 
qualche anno fa residente a 
Latina, assieme alla famiglia 
composta di tre fratelli che con- 
ducono il podere Isonzo. Mag- 
giorî dettagli sì sono avuti dal- 
la seconda comunicazione giun- 
ta dalla Questura di Latina. Si 
dà conto di indagini eseguite 
dalla Polizia di quella città 
presso il podere. del fratello To- 
ninato, ma costoro sono risul- 
tati assolutamente estranei al- 
l'eventuale attività delittuosa 
del. congiuto, che non vedono 
dal 1953 e del quale essi stessi 
avevano fatto ricerche dopo la 
sua scomparsa dall'ambito fa- 
miliare: è ‘risultato anche che 
Adriano Toninato, (a.carico del 
quale esisterebbero precedenti 
penali, tanto che appare sche- 
dato presso l’archivio. generale 
di Polizia scientifica) convive 
in. concubinato, essendo sposa- 
to.con la cognata di un fra- 
tello. 

L'identificazione. del giovane 
padovano è avvenuta grazie al. 
controllo eseguito dalla Polizia 
scientifica. delle sole impronte 
tligitali che sì sono potute rile- 
vare sulla vernice della. mac- 
china usata per.la rapina. 
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Giovane fabbro ucciso 
dopo una ile banale 


Palermo, 11 

Il fabbro Salvatore Pace, di 
27 anni, è stato ucciso, stasera, 
con una coltellata all'addome 
nei pressi del costruendo Par 
lazzo di Giustizia, in piazza del- 
la Conciliazione. L'uccisore è 
stato identificato nel coèchiere 
Luciano Alessandro, di 31 an- 
ni, che dopo aver commesso il 
delitto si è dato alla fuga. 

Il movente dell’omicidio è 
stata. una zuffa sorta fra. due 
nipotini del Pace e dell’Ales- 
sandro nei pressi .di «Porta 
Carini». Dopo aver diviso i ra- 
gazzi, i due sono venuti a loro 
volta a diverbio passando a vie 
di fatto. Nella. colluttazione il 
cocchiere ha avuto la peggio e 
si è allontanato pronunciando 
frasi di minaccia. Quindi, reca- 
tosi a casa, ha afferrato un col. 
tello e si è poi messo alla. ri. 
cerca del Pace che ha incon- 


Il Fabbro, trasportato d’ur- 
genza. al. pronto soccorso, è 
deceduto subito dopo il suo ri- 
‘covero per emorragia. interna. 
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Due operai vittime 


dî un incidente sul lavoro 


Torino; 11 
Due operai sono rimasti uc- 
cisi nelle prime ore del pome- 
riggio mentre erano intenti al 
lavoro di demolizione di un ca- 
pannone nei pressi. di corso 
Giovanni Agnelli, I due uomi- 


ni, apparttenenti all'impresa di 
demolizioni S.A.E. di Milano, 
stavano calando dall'alto un 
pesante traliccio di ferro lega- 
to con una corda che essi sor- 
reggevano, Per. misura precau- 
zionale si erano agganciati con 
le cinture di sicurezza ad una 
ringhiera di ferro, che ad un 
tratto ha ceduto facendoli pre- 
cipitare dall’alto assieme al ma- 
teriale. 

Immediatamente soccorsi da 
alcuni compagni, i due infortu- 
nati sono stati poco dopo rac- 
coltì da una autoambulanza. e 
trasportati all'ospedale San Vi. 
to. Uno di essi, Carmelo Chiste, 
di 28 anni, da Trento, è dece- 
duto ‘durante il tragitto, men- 


tre l’altro, Valerio Benuzzi, di 
42. anni, da. Orp (Trento), è 
morto all'ospedale quindici mi- 
nuti dopo. 

E' stata subito aperta un’in- 
chiesta da parte delle autorità. 


tutto perchè migliaia di stu- 
denti hanno frequentato i suoi 
corsi nel Pontificio Ateneo 
«Angelicum» di Roma. Nel ‘51 
padre Browne veniva nomina- 
to maestro del Sacro Palazzo 
Apostolico, e l’anno seguente 
teologo della Segreteria di 


vo .maestro generale si è svol. 
to nell'aula capitolare del con- 
vento dei Santi Domenico e Si- 
sto, chiusa a chiave secondo 
quanto prescrîvono le costitu- 
zioni dell'Ordine, In preceden- 
za il Cardinale Piazza, Segre- 
tario della Congregazione Con- 
cistoriale, inviato dal Papa, 
protettore dell'Ordine dei do- 
menicani, a presiedere a suo 
nome il capitolo, aveva cele- 
brato la Messa, Si è quindi 
svolta la elezione del nuovo 
Maestro generale, per mezzo di 
schede scritte da ognuno dei 
membri del Capitolo. Appena 
proclamato l’esito degli seruti- 
hii, l'assemblea ha salutato con 
una, cordiale manifestazione di 
omaggio il nuovo Maestro, che 
ha preso la Presidenza del Ca- 
pitolo. Al Capitolo generale 
hanno partecipato 110 superio- 
ri e rappresentanti di tutto 
l'Ordine, venuti da. ogni Con- 
tinente. Essi rappresentavano 
36 province. Alcune province si 
trovano oltre la cortina di fer- 
ro, e molti dei loro membri so- 
no in campi di concentramen- 
to o costretti a vivere privata 
mente; tuttavia, da qualche 
provincia di oltre cortina sono 
stati designati i delegati al Ca- 
pitolo scegliendoli fra i mem- 
bri delle province già residen- 
ti in Roma. Anzi, da una pro- 
Vincia il superiore che sì tro- 
va in campo di concentramen- 
to, ha potuto far sapere la sua 
scelta per mézzo di un visita- 
tore ;il quale scrivendo una 
cartolina; a Roma annunciava 
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ORRIBILE FINE OI UNO SCOOTERISTA PRESSO CERVIGNANO 


MUORE SCHIACCIA 


sotto la ruota di un camion 


Ciclista ucciso da un'automobile a Villa Vicentina 


Grado, 11 

Anche nel Basso Friuli la se 
conda festività pasquale è stata 
funestata da. alcuni incidenti 
stradali che. hanno causato le 
loro. vittime. Poco fuori dello 
abitato di Aquileia, verso le 
19,20, sulla strada fra Grado e 
Cervignano un autocarro proce- 
deva, alla volta, di questultima, 
località, quando veniva ad in- 
‘are lautocorriera di linea 
Gorizia-Grado. Per. evitare due 
ciclisti che procedevano ‘accop- 
piati, il camion si spostava di 
qualche metro verso i lcentro: 
in quelol stesso istante'una mo- 
toretta. guidata dal geometra 
Aldo. Alessandrini, di. 2 3anni, 
da Perteole, che. ritornava con 
la fidanzata a casa dopo una 
gita a Grado veniva a trovarsi 
in mezzo ai due automezzi, 
il guidatore finiva sotto la: ruo- 
ta anteriore del camion rima- 
nendo schiacciato e ucciso sul 
colpo. La fidanzata che si tro- 
vava sul seggiolino posteriore, 
è andata invece a rimbalzare 
dalla parte opposta ed è rima: 
sta miracolosamente illesa. 
Un altro incidente mortale si 
è avuto verso le 16 a Villa Vi. 
centina, dove un ciclista sa 
cinquantina, non ancora iden: 
tificato, è stato investito da 
un'automobilt che stava per 
sorpassare un’altra. Traspor- 
tat5 all'ospedale l’uomo è dece- 
duto poco dopo. 


Due scooteristi periti 


nel sorpassare un’ auto 


Napoli, 11 
Due giovani «scooteristi» so- 
mo morti in un incidente, veri- 
ficatosi sull'autostrada nei 


"0 


pressi di Santa Maria La Bru- 
na. I due, Raffaele Ciavolio, di 
19 anni, e Antonino Nocito, di 
17 anni, per superare, a bordo 
di uno scooter, una macchina 
«Appia», andavano. a..cozzare 
violentemente contro una «1100» 
proveniente in senso inverso, 
guidata dal ‘prof. Domenico 
Vairano, È 

Il Ciavolio, avendo riporta- 
to la frattura del cranio, è 
morto sul colpo mentre il No- 
cito è rimasto gravemente fe- 
rito ed è morto poco dopo il 
ricovero all'ospedale di Torre 
Del Greco; 


SCOSSE DI TERREMOTO 
In Liguria e 10scana 


La Spezia, 11 

Una sensibile scossa di ter- 
remoto ;è stata registrata alle 
16.20 a La Spezia. Il fenome- 
no — un forte boato accompa- 
gnato da una notevole scossa 
del terreno —.è stato. perfet- 
tamente avvertito dalla citta. 
dinanza. Gli spettatori di al 
cuni cinema si sono affrettati 
alle uscite senza che, peraltro, 
si siano verificate scene di pa- 
nico, 

Alle 16.27 una forte scossa 
di terremoto, durata alcuni 
secondi e seguita da un’altra 
di più breve entità, è stata 
avvertita a Marina di Massa. 
A Prato la scossa è stata 
registrata dagli apparecchi 
dell’ Osservatorio sismologico 
di San Domenico. 

Anche a Sarzana alle 16,32 
è stata registrata una scossa, 

Non si registra alcun danno 
in nessuna delle tre località. 


fratto della capanna —. circa 


sale, agenti del Commissariato | Tre partecipanti alla rivolta]. Un violentissimo incendio si 
di P. 8., ufficiali e- soldati del|sono stati decapitati ieri. e al-|è sviluppato ieri notte nel Mu- 
C.A.R, Una vasta battuta è in|tri sei ‘dovrebbero essere giu-|nicipio dell’isola di Corloforte 
corso in tuttoril Basso Mon-|stiziati oggi. L’accusa contro di|distruggehdo completamente i 
ferrato da Casale sino a Bru-| gessi e contro i tre principi rea-|registri, i documenti, i mobili 
‘sasco. li è di aver organizzato un com-|e gli arredi. Complessivamente 

Il duplice omicida non do-|plotto tendente a detronizzare|i danni si fanno ascendere a 
vrebbe aver fatto molta strada | Ahmed, mettendo al suo postololtre tredici milioni, 


200 mila lire — erano spariti. 

La notizia della morte della 
Cavallari era stata data, ieri 
sera al carabinieri di ‘San Frut- 
tuoso da Antonio Piccardo il 
qual econviveva «more uxorio» 
con la donna. 


ECCO I PRIMI SETTE 


MILIONARI DURBAN'S 


La fortuna sorride 
a chi sorride Durban'’s 


Il giorno 8 aprile alle ore 10, a Milano, nella 
sede ..della Soc. Durban’s, innanzi al Vice- 
intendente di Finanza di Milano, con le 
‘formalità di legge, è stata effettuata l’estra- 
zione dei primi sette Milionari Durban's. 
Eccovi loro nominativi: 


VENERDI’ 1 APRILE. \ 
Ernesta Ciresa -'Via Dallosta, 3 - Cara» 
no-Cavalese (Trento) 


SABATO 2 APRILE 
Luisella ‘Gaboardi presso Sperati - Via At 
tilio Goldoni, 12 - Pizzighettone (Cremona) 


DOMENICA 38 APRILE 
Rina Bordoni - Via Etruria, 33 - Roma 


@ LUNEDI’ 4 APRILE 
Martina Lanza - S. Vito di Legnago (Verona) 


@ MARTEDI' 5 APRILE 
Rita Piazza - Via Guglielmo Marconi, 9 » 
Baldichieri. d’Astî (Asti) 


@ MERCOLEDI 6 APRILE 
Renato Carraro - Pieve di Bono - Cologna 
(Trento) 


p GIOVEDI © APRILE 
Rosa Del Greco - Via Lumgaretta, 14/A - 
Roma 


Forse domani toccherà a Voi 
Come è accaduto a queste sette; ta di Bellezza Durban's e ritagliate 
persone, anche Voi domani potre-ila vignetta che si trova sull’astuc- 
te avere la gioia di vincere uno|cio di cartone del Dentifricio o 
dei tanti milioni che la Durban'sj sulla carta che avvolge la Sapo- 
sta distribuendo ai suoi amici ita-| netta. 

liani 2) Spedite la vignetta, in busta 
Per partecipare a questa grandio-| chiusa, scrivendo a tergo il Vostro 
sa. distribuzione, basta. seguire] nome ed indirizzo, alla. Società 
queste semplici norme: DURBAN’S - MILANO. 

1) Acquistate un tubetto di Den-} Ogni giorno un milionario: buo- 
tifricio Durban's od una Saponet-{na fortuna! 


Martedì, 12 aprile 1955 


PITTURA FRANCESE DEL ROMANTICISMO 


Henry de Groux 


ENRY DE GROUX fu un 

pittore: nato nel Belgio nel 
1866, vissuto quasi sempre in 
Francia, morto nel 1930. I pittori 
però ne parlano poco, anche in 
quest’anno del venticinquesimo; 
ne parlano più i letterati. Per 
i primi egli è un bohème, se 


non addirittura un rapin: un 
«peintre», — in ogni.modo, — 
dittéreaire»: definizione che ha 


vinzione radicata che un arti 
sta, un momo di genio, è uomo 
superiore nel senso. — bisogna 
afifrettarsi a dirlo, — che non è 
tenuto a osservare le regole mo- 
rali buone per la comune negli 
uomini, Le conseguenze erano 
sempre le stesse. I genî veri, 
come un Baudelaire, lasciano 
sul cimulo morto delle loro vi- 
cende miserande la luce della 
opera che non muore; gli altri, 
solo qualche segno del dono i- 
mestimabile che portavano e che 
la loro condotta sregolata forse 
soffocò, Il resto, è in tutti u- 
guale: traviamenti, amori colpe- 
voli, sofferenze fisiche, fame e 
bolletta compagne quotidiane. 
alloggi cambiati  all’infinito. 
Sugli alloggi del Baudelaire e 
del Bloy si sono scritti libri in- 
tieri. Si potrebbe scriverne uno 
anche pel de Groux. E° il segno 
comune di questi fuori classe. 
La ;società borghese, che se ne 
fa degli idoli quando sono sotto 
terra, li perseguita in vita coi 
suoi uscieri e con le tavole sa- 
cre del dare e dell’avere. 

Il de Groux ebbe in più, per 
sua sventura, un. temperamento 
portato alla tristezza romantica, 
all’ansietà, ‘al terrore, al rischio, 
all’abisso; si compiaecque delle 
sue disgrazie e le inacerbì; fu 
un allucinato, un prodigo, un 
amplificatore. Fanatico di Rem. 
brandt, di Rubens, di Delacroix, 
fece sul modello di quest’ulti- 
mo, della pittura storica in un 
tempo che non la si capiva più, 
che non la voleva più, che non 
era più capace di farne con la 
grandiosità degli artisti del pas- 
‘sato. Fu quindi, oltre che un 


tono di spregio in un tempo in 
cui la pittura è andata cadendo 
attraverso l’impressionismo fino 
all’inarticolato e irrazionale se- 
gno infantile. I letterati lo r 
conoscono in quel Lazare Dru 
de della Femme pauvre di c 
il Bloy ha scritto: «Il est un 
peintre, celui-là comme on est 
lion ou requin, tremblement de 
terre ou déluge». L’enfasi so- 
lita dello scrittore ha gonfiato 
il paragone, ma il paragone era 
giusto in quanto voleva signi- 
ficare un dono artistico ch'era 
prepotente attitudine di natura. 

Ii cinquantenario del simbo- 
lismo aveva riportato un po’ di 
attenzione sul de Groux, più 
sull'uomo che sull’opera. L’ope- 
ra, che è immensa, è dispersa 
in tutte le parti del mondo. 
Non s’è mai» potuto farne una 
esposizione di qualche ‘impor 
tanza. I giudizi della critica 
son più,di ricordi che d’impres- 
sioni: e ricordi frammentari e 
successivi. Lo prova. anche il 
fatto che, parlando di lui, tutti 
il pittore del 


dicono subito: 


Christ aux outrages. Questo fuori classe, anche un fuori 
quadro è stato dipinto quando|tempo. Fu un contraddittore in- 
aveva vent'anni. E° il quadro |domabile. «Mon destin, — di- 
che gli ha dato subito un mome.|ceva, — est de tout  compro- 


mettrevi Compromise, per pri. 
ma cosa, il suo grande innega- 
bile ingegno. Esso è rivelato 
da opere come la Pluie de feu, 
la Barque de Caron, la Mori 
d’Andronic, le Festin de Baltha- 
zar, Bethsabé, la Retraite de 
Russie, le Cyclone, i ritratti di 
Mirabeau, di Beethoven, di Car- 
lo il Temerario; dai busti di 
Wagner, di Debussy, di Bande- 
laire, di, Clemenceau.. Ma in 
scultura non sempre era in suo 
favore il confronto con l’impe- 
rante Rodin.e in pittura i gusti 
stavano vaneggiando, dopo la ri- 
voluzione impressionistica, ver: 
so l’anarchia dadaista, 
Compromise soprattutto la sua 
esistenza e quella della famiglia. 
La solita passione colpevole 
che si trova in tutte le vite ro- 
mantiche, — «volupté, itinérai- 
re d’abîme», diceva egli stesso, 
—.do travolse di errore in erro- 
re, di miseria in miseria, 
k La «fuga», — che nel genere 
è obbligata, — lo condusse a 
Firenze dove Giovanni Papini 
lo conobbe e lo aiutò. Firenze, 
con Dante e Savonarola, gli for- 
nì soggetti conformi alle sue 
tendenze © alle sue. predilizio- 
ni; ma il disordine della con- 
dotta © le vicende dell’illecita 
relazione gli valsero un inter- 
namento di sorpresa nel mani- 
comio di San Salvi, donde evase 
Per raggiungere come un ‘men- 
dicante inseguito la sua Francia. 


«Etre artiste, c'est omblier la 


Dopo ne ha dipinti molti. altri 
e se si ricorda quello è per il 
sno valore, certo, ma credo as- 
sai più per le pagine che gli 
ha dedicato il Bloy. Il «mendi- 
cante ingrato» è stato insomma, 
finora, il più sicuro appoggio 
per la fama postuma del de 
Groux. Chi. conosceva e amava 
il. Bloy, conosceva (ma forse 
non amava troppo) il de Groux. 

Qualche anno fa le cose cam- 
biarono. Un romanziere catto- 
lico, Emile Baumann, scrisse 
finalmente la vita completa, — 
da vie terrible», — del pittore. 
Nessuno meglio del Baumann 
poteva farlo poichè nessuno più 
di lui era in grado di conoscer- 
la intimamente. Egli aveva spo- 
sato una figlioia del pittore, E- 
lisabetta, artista ella stessa, e- 
rede dell’ingegno del padre e 
del nonno (che fu pure pitto- 
re); egli possedeva inolire i se- 
dici volumi manoscritti e inedi- 
ti del Journal a cui il.de Groux, 
dal 1892 al 1928, confidò pen- 
sieri e sentimenti, propositi e 
giudizi, fatti e fantasie. 

Del libro posson dirsi conten- 
ti anche i critici d’arte. Tutte 
le opere del pittore vi sono e- 
lencate e interpretate, in senso 
estetico e simbolico, apprezzate 
con molta intelligenza, e final- 
mente raccolte in una ideale 
galleria che permette di «veder-|réalité de la vie poùr ne. voir 
le» e di riconoscerle nelle circo-1que le songe de la vie». Amava 
stanze di fatto da cui vebbero |dirselo; ma Ja realtà dimentica- 
origine e in cui furono compo: ta si prendeva. ogni momento dé 
ste. Ma ne sono contenti spe-|più erndeli rivincite, Egli con- 
cialmente i letterati per la ri.|fondeva nel sogno anche î suoi 
velazione d’una vita straordina-|capricci e i suoi isterismi. Lo 
ria, che fa ricordare quelle del provano i suoi rapporti Won 
Baudelaire, del Verlaine, dellLéon Bloy.! 1} Bauman ha (fi 
Villiers, del Bloy, del Rollinat, {nalmente rivelato i motivi della 
del Lautreamont, del Vallès, di {famosa rottura, che per i bio- 
tutti i «fuori legge» vissuti con|grafi di Marchenoir è sempre 
estremo ingegno ‘‘e | condotta |rimasta un mistero: Miserie, al- 
stravagante oltre i margini del |lucinazioni, pettegolezzi. Si ri- 
costume normale. L'Ottocento |conciliarono dopo molti anni 
francese, dal Romanticismo in|per opera di Jacques Maritain. 
poi, ne ha dati molti di questi|De Groux riconobbe d’essersi 
tipi, che la nostrana seapiglia-|sbagliato. (Nel Journal, nomi- 
tura. imitò più per proposito nando per l’ultima volta l’ami- 
che per convinzione. Henry de|co, annotò: «Que de fois ne 
Groux si aggiunge ora alla se-|m?a-t-il transporté de son espé- 
rie, più strano, forse, pel fatto |rance, lui, ce désespéré». 5 
che prolungò nel secolo nostro, | Perchè, in fondo, il loro con- 
meccanico e. positivo, cinico e|trasto avvenne sul terreno reli- 
materiale, un modello fuori mo- gios0. Il de Grome si sbtiziasse 
da, un costume, una condotta sperato alla fermezza 
della vita, un'attitudine dell’in-|e. rigidità religiosa ‘dell’amico. 
gegno, una ‘espressione dell’arte | Egli si ‘vantava di essere «in- 
che parevano riservati alla sto-|christianisable», invece nel Jour- 
ria letteraria @ artistica del se-{nal non sono infrequenti i segni 
colo scorso, di fervore religioso. 

«Terribile» è aggettivo forse] Diceva: «Mes sensations ‘et 
un po’ enfatico per questa vita|mes goùîs sont d’une paîen. 
che si può riassumere, in nn im-|Mes idées, mes babitudes de 
menso dono di talento senza a-|pensée, voire le fond de mes 
deguata tenapra di carattere, per 


croyances son d’un  chrétien, 
voire d’un catholique». Echeg- 
giava, forse. inavvertitamente, il 
Baudelaire. .Il  Baumann, con 
molta finezza, rifitraccia lungo 
la sua vita dissipata il riaffio- 
rare del'«segno cristiano». Pur 
sotto gli erroti e gli smarri- 
menti, le colpe e le sventure, 


permaneva il segno che al gior | 


vanissimo artista ‘aveva ispirato 
nel Christ aux outrages la esal- 
tazione dell'Uomo del. dolore, 
che domina il Numero stupido 
con la sua mafisuetudine ‘e la 
sua tristezza sovrumane. «il 
quadro di Henry de Groux è il 
grido più disperato che un’ani- 
ma nel suo fondo èristiana ab- 
bia gettato davanti alla sconfit- 
ta apparente del Cristo e al fal. 
limento. dell’universale. Reden- 
zione». 

Forse anche per questo intor- 
no al de Groux, come intorno al 
Bloy, il secolo materialista ad- 
densò tanto silenzio. 


FRANCESCO CASNATI 


Gina Lollobrigida è giunta giorni fa a Bruxelles per partecipare alla prima di un suo film. 
All’arrivo è stata accolta dagli applausi della folla accorsa alla stazione per salutarla, L’en- 
tusiasmo è stato tale che si è reso necessario un deciso intervento della ‘Polizia perchè 


IL PICCOLO 


l'attrice potesse attraversare la marea 'e raggiungere senza complicazioni il suo albergo 


= 


= = 


SESSANT'ANNI FA L'ESPERIMENTO DECISIVO DI TELEGRAFIA SENZA FILI 
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VITA SINGOLARE DI FLAMINIO CAVEDALI 


Inventò l’uomo vespa 
e tutti gli credettero 


Da modesto intagliatore divenne giornalista 
rinomato .e. apprezzato anche dai letterati 


3. 


I dott. Roberto . Prezioso, 
direttore del «Piccolo» prima 
dell’altra, guerra, s'era trovato 
‘un giorno con un libretto tra 
le mani: erano dei versi in 
dialetto triestino raccolti sot- 
to il titolo «Dopo el lavor». Al 
Prezioso non sfuggì la ‘fresca 
vivacità genuinamente popo- 
lare dell'autore, certo Flami- 
nio Cavedali che — gli aveva- 


‘|no detto — professava l’arte 


dell'intagliatore e dello scul. 
tore in legno nella sua piccola 
bottega di via Tiziano Vecel- 
lio. Senza por tempo in mezzo, 
il Prezioso invitò subito Fla- 
minio Cavedali a far parte 


Pergli esperti l’idea di Marconi 


cuun'illubione, unsegno da ragazzi 


Ma l’incrollabile.fede di sua madre diede al giovane inventore la forza e i.mezzi 
onde realizzare il primo rudimentale apparato che segnava l’inizio diuna nuova era 


La data del 28 marzo 189% 
‘segna, a giudizio generale, una 
tappa fondamentale nel corso 
di una lunga serie di studi e 
di tentativi che vennero .in 
quel giorno coronati dalla ri- 
cezione di un segnale affidato 
alle radioonde ad oltre un chi- 
lometro di distanza. In -occa- 
sione di qQuest'anniversario, 
Adelmo Landini, che fu uffi 
ciale marconista, sull'«Elettra» 
per oltre cinque anni e valido 
collaboratore di Marconi, ha 
dato alle stampe il suo inte- 
ressante libro di memorie 
«Marconi sulle vie dell'etere» 
(Soc, Ed, Internazionale - To- 
tino), da eùi stralcìiamo per 
i nostri lettori uno dei più 
avvincenti capitoli, 

Quaranta, quarantacinque me- 
tri, cinquanta, Lenta metodica 
avanzata. 

Con un carretto a. mano, îl 
ricevitore veniva allontanato 
gradualmente dal trasmettitore, 
pian piano; senza scosse, Si-cer- 
cava poi di puntare il proietto- 
re ricevente verso quello tra- 
smittente. 

Ma le prove erano giunte a 
una svolta difficoltosa, si avan- 
rava ‘con crescente lentezza; 
finchè a 65 metri la ricezione 
cessò completamente. 

Marconi fece qualche varian- 
te, puntò più accuratamente i 
due proiettori, tentò di ricava- 
re scintille più lunghe dallo 
spinterometro, ma invano. 

Purtroppo gli accumulatori 
andavano scaricandosi. Gugliel- 
mo avrebbe voluto acquistarne 
di più potenti e disporre di un 
motore a scoppio con. dinamo 
per poterli ricaricare. Come fa- 
re altrimenti? A quei tempi, 
non. c'era la corrente elettrica, 
nelle case: Ne parlò a suo pa- 
dre, che rispose evasivamente: 
«Vedremo più avanti, ora non 
posso». Scarseggiava infatti di 
denaro liquido; bisognava pri- 
ma realizzare, riuscire cioè G 
vendere il raccolto del grano 6 
dell'uva. 


Un pericoloso incidente 


Guglielmo seguitò tuttavia a 
provare e riprovare, Un. giorno, 
mentre aveva le mani sull’oscil- 
latore trasmittente, nell'intento 
di meglio registrarlo, venne in- 
vestito da una fortissima scari- 
ca del rocchetto di Ruhmkorf} 
causata da accidentale caduta 
e chiusura del tasto. Fortuna- 
tamente Magnani ju pronto a 
strappar via il tasto mentre Gu- 
glielmo cadeva a terra svenuto, 

Questo incidente, messo in- 
sieme all'ultima fase sperimen- 
tale negativa, agi su Marconi 
in modo deprimente. Perchè 
non gli era stato possibile var- 
care quei benedetti 65 metri? 
Doveva o no continuare? Qua 
le mistero c'era ancora da sve- 
lare? 

Anche suo padre era. sfiducia. 
to e non poco allarmato. Si do- 
mandava.con certa perplessità 
se valeva proprio la pena spen- 
dere tutto \quel denaro, vedere 
il figlio affannarsi e perfino ri- 
schiare la vita per un'impresa 
che si presentava quanto mai 
incerta, probabilmente inattua- 


bile. ‘Se nessuno l'aveva mai 
fatta, se tanti eminenti scien- 
ziati e tecnici non l'avevano 
realizzata, perchè proprio suo 
ifiglio avrebbe dovuto farlo, lui 
che era stato bocciato? No, no; 
era ‘ora di finirla, prendere se 
mai una decìsione per lo stesso 
suo bene: ‘Attaccò l'asinello al 
calesse ‘e, senza dire nulla ai 
suoi, si diresse verso Bologna ‘în 
cerca di un vecchio amico au- 
todidatta: si diceva fosse anche 
esperto in fisica. Voleva: chie- 
dergli consiglio, vedere se era il 
caso o no di andare avanti, an- 
che per far tacere quella specie 


di strano malessere che a guisa 
dis ottile rimprovero affiorava 
Ha tanto in tanto nel suo spi- 
rito. 


La saggezza di Magnani 


L'esperto sì mise a ridere. 

«La telegrafia senza fili... ma 
è un'illusione, un sogno da ra- 
gazzi. Gli oscillatori hertziani 
sono fatti per dimostrare che 
l'onda elettrica esiste sì, ma in 
quanto a comunicare è un'altra 
cosa. Al massimo venti, trenta 
metri, poi l'onda si disperde. 
Ah. quante chimere nei giovani 
d’'oggidì.. sarebbe meglio che 
‘pensassero a studiare seriamen- 
te; diglielo a tuo figlio. La te- 
legrafia senza fili... dovevo sen- 
tire anche questa» e giù una 
grossa risata. 

Giuseppe ritornò verso Pon- 
tecchio. Era furibondo. «Non 
caverò più un soldo dalla ta- 
sca» si diceva, e intanto basto- 
nava il somaro per farlo acce- 
lerare. Ma questi s'impuntava 
e non. voleva saperne di corre- 
re, quasi a voler richiamare il 
padrone @ più miti consigli. In- 
fine rieccoci a villa Grifone. 

«Ah l'é dura ed finirla; ora 
glielo dico e così sarà finita con 
tanto spreco, con tanto peri- 
colo». 

Così dicendo, Giuseppe. si di- 
resse verso il salotto. Era in 
procinto di aprire quando sì ar- 
restò con la mano sulla mani- 
glia: tò, sua moglie stava par- 
lando.ad alta voce, e con quale 
incisività: È 

— Su Guglielmo, coraggio — 
diceva Anna — perchè rinun- 
ciare. Avevi cominciato tanto 
bene. Non sai che vivere da uo- 
mini ‘significa lottare, lavorare 
gagliardamente, strenuamente, 
specie quando c'è un ideale co- 
me il tuo da raggiungere. Sem- 
pre figlio mio, andare avanti 
sempre, fino alla fine. 

— 0h mamma. 

— Guardati attorno Gugliel- 
mo, la vita in se stessa e do- 
vere, minuto dovere, è sacrifi- 
cio soprattutto; non c'è posto 
per i pavidi. Comprendi? 

— Sì mamma; sì. 

— Riprendi dunque il tuo la- 
voro, le tue prove, Guglielmo. 
Un giorno mi dirai se avevo 
torto o ragione. 

Seguirono alcune note di pia- 
no; poi l’inizio di una dolce suo- 
nata 

Giuseppe levò la mano dalla 
maniglia. «Anna, moglie mia» 
mormorò, asciugandosi gli oc- 


——— 


cui dal continno squilibrio fra 
Paititudine e la volontà, l’idea- 
le e la condotta, il sogno e la 
‘azione, si generano miserie sen- 
za fine. Tutte le vite del gene- 
re, quando si osservano da vi 
cino presentano una comune, 
monotona linea di traviamento 
e di decadenza sulla quale sem- 
bra librarsi come. astratto e. in- 
‘cosciente, attento a qualcosa di 
invisibile, l’ingegno. 

Chi lo veda effigiato:sulla co- 
pertina del libro, riconosce ‘su- 
bito nel de Groux, — in quel 
volto, in quell’acconciatara me- 
fistofelica, in quella tonalità di 
luce sulfurea che ne fa risenti 
re.i tratti, —. un «genere»: che, 
dopo il Baudelaire, fu abbastan- 
za frequente nei cenacoli della 
«riva sinistra». Colpivano in lui 
l'aspetto strano, la ‘capellatura 
abbondante, il largo cappello, i 
mantelli foderati di seta, la can- 
na dal pomo d’oro. Manie inno- 
centi e. monotone,. stravaganze 
di sartoria che, dopo la serata 
di Hernani, si trovano ogni mo- 
mento nell’Ottocento francese. 
Purtroppo a questa diversità» 
esteriore se ne accompagnò una 
altra che fu la tabe romantica 
per eccellenza:. la. «diversità» 
della condotta morale, la con: 


—- 


‘1 Governo australiano ha adibito la motonave danese «Kista Dany al rifornimento. delle 
sue stazioni militari e sperimentali situate nell’estremo lembo delle regioni antartiche 
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chì. Uscì dirigendosi verso il 
vicino podere. Davanti alla stal- 
la incontrò Magnani, uno dei 
suoi contadini. 

— Sabato porterai quel paio 
di buoi al mercato; potremo 
realizzare una discreta somma. 

— Come ha detto, signor Giu- 
seppe? È 

— 8ì, debbo venderli, sono a 
corto di liquido. 

— Ma scherza signor Giusep- 
pe, non vorrà mica rovinarmi. 
Come farà-ad arare? siamo vi- 
cini alle semine. 

— Comprendo Magnani. Vuol 
dire che prenderai a prestito î 
buoi del vicino, gliene parlerò 
oggi stesso. Sai, ho bisogno di 
denaro per sostenere i lavori di 
Guglielmo, lavori della. massi- 
ma importanza. Guglielmo è 
impegnato in una lotta decisi- 
va; sono suo padre, perchè non 
dovrei aiutarlo? Dimmi, cosa 
faresti tu al mio posto su; dillo 
Jrancamente. 

— E’ vero, signor Giuseppe, 
farei così anch'io; darei tutto 
per mio figlio, pure la vita. Se 
crede, dato il momento, vendia- 
mo anche la mucca. 

— No Magnani, la mucca no, 
basta così. Stai tranquillo, a 
primavera riacquisteremo i buoi, 
per ora ti ringrazio. 

Giuseppe ritornò a casa fi- 
schiettando, Sì sentiva più leg- 
gero ora, quasi che i suoì ses- 
santacingue anni fossero cala- 
ti a cinquanta. E di tanto in 
tanto andava mormorando: — 
Perbacco, è più intelligente il 
mio contadino dell'amico e- 
sperto. 

Giornî dopo arrivò un baroc- 
cio a villa Grifone con nuovi 
più potenti accumulatori e un 
gruppo di carica. Infine Gugliel- 
mo si rimise al. lavoro. 

Dopo ulteriori tentativi in- 
fruttuosi, Guglielmo decise di 
costruire due oscillatori più lun- 
ghi e di aumentare conseguen- 
temente la lunghezza dell'onda. 

Li misurò con cura, spiegando 
ui suoi collaboratori: — Deb- 
bono essere rigorosamente u- 
guali per poter entrare in riso- 
nanza, proprio come due pen- 
doli. Voglio vedere se aumen- 
tando la lunghezza d'onda pos- 
so raggiungere maggior distan- 
za. — (IL concetto di sintonia, 
di risonanza, era dunque ben 
chiaro nella mente del giova- 
netto. Se non l'avesse avuto e 
applicato sarebbe andato ben 
poco lontano). 

Il nuovo oscillatore fece var- 
care 70, 80, 100 metri. Non vi 
sembri poco. Si camminava già 
nella. zona record; era tutt'un 
lavoro accanito, tutt'una lotta 
jra quegli uomini e le oscure 
forze della natura. 

Tuttavia l'avanzata perdeva 
d’impeto in mezzo a crescenti 
difficoltà. Diventava sempre più 
difficile imbroccarla alla pri- 
ma. Frequenti le interruzioni, é 
ad ogni interruzione un gran 
da fare, un affannarsi jin tutti 
è sensi. E Marconi ne soffriva. 
Quel continuo spremersi, ricer- 
care, provare e riprovare, lo 
debilitavano. Molte notti le tra- 
scorreva in bianco o quasi: po- 
che ore d’un sonno agitato, tur- 
bato da incubi che spesso lo 
facevano gridare e risvegliare. 

Sopraggiunto l'inverno, nevi- 
cò abbondantemente. Assistenti 
e vicini spalarono accanita 
mente la neve sbarazzando il 
terreno per lungo tratto. 

Si ricominciò ad avanzare a 
circa 170 metri. Ora bisognava 
gridare troppo forte dalle due 
parti per intendersi. Si ricorse 
a segnali convenuti mediante 
sventolio. di fazzoletti. Una 
sventolata verticale significava 
«ricevuto» e una orizzontale 
«non ricevuto», 


Il muro del silenzio 


Vennero raggiunti a stento 
180 metri, poi subentrò ostina- 
to, quasi enîgmatico, il muro 
del silenzio. 

Guglielmo tentò qualche mi- 
glioramento, provò a sensibili: 
zare maggiormente il coherer, 
a ricavare scintille più nutrite 
dallo spinterometro, a focaliz- 
zare ancor meglio glîì oscillatori, 
ma invano. Questa volta l’osta- 
colo si profilava durissimo. Non 
valse nemmeno potenziare il 
trasmettitore con un accumula- 
tore în più, non valsero altri 
accorgimenti. Tutto sembrava 
inutile. Li 

Perchè 180 metri e poi più 
nulla? sì domandava Guglielmo. 
L’assillo di penetrare un miste- 
ro della natura, di risolvere un 
sì grande problema, là dove 
nessun altro era riuscito, gli fa- 


cevano. fare mille. deduzioni; 
raffronti, studi, calcoli e prove. 
Sentiva che qualcosa gli sfug- 
giva, sentiva però intimamen- 
te di essere sulla soglia ‘della 
rivelazione. Dimagriva, si ma- 
cerava. Ma il nostro ventenne 
non mollava, nè si accorgeva, 
o fingeva di non accorgersi di 
certe perplessità, di certo in- 
contenibile dubbio e stanche 
za emanare da chi gli era vi- 
cino. Solo in lui era la fede 
assoluta, la speranza assoluta, 
proprio come Colombo prima di 
avvistare terra. Nè critiche nè 
scetticismi lo scalfivano. Pro- 
cedeva, procedeva; seguitava a 
scandagliare con i dardi delle 
sue onde e col genio della sua 
mente quell’etere cosmico che 
dovette apparirgli tanto. duro 
sì, ma non insuperabile. 

Era ridotto a pelle e ossa, 
non ascoltava più consigli da 
nessuno, nè dai genitori, nè dal 
dottor Gardini. Quanta pazien- 
za e coraggio dovette avere in 


mezzo alla tormenta delle pro- | 


‘ve che parevano andare a vuoto. 
Siamo così giuntì sulla soglia 
della primavera. 


«Allangare |’ onda» 


Un giorno di quel marzo 1895 
che rimarrà ben chiaro nella 
storia. del progresso umano; 
Marconi si alzò bruscamente 
battendosi una mano, sulla 
fronte. Si mise a correre gri- 
dando: «Allungare gli oscillato- 
rì, allungare l'onda». 

Prese un vecchio bidone vuo- 
to e lo sezionò ricavandone 
quattro piastre. Collegò una 
piastra per parte alle estremi. 


tà dell’oscillatore trasmittente 
e fece altrettanto con l’oscilla- 
tore ricevente, facendole soste- 
nere a mezzo di bastoni. Eli- 
minò poî î due riflettori, ormai 
troppo corti. 

Incredibile: ora si riceveva 
bene a 200, poi a:300 e 400 
metri. 

Ci fu un arresto. Allora Gu- 
glielmo aumentò ‘ulteriormente 
la lunghezza d’onda, sostituen- 
do le piastre superiori con dei 
cubi di ferro stagnato e prolun- 
gandoli con del filo di rame. 
Li fece sorreggere a mezzo di 
lunghe pertiche. Si assicurò che 
le dimensioni dei due aerei fos- 
sero identiche. 

Vennero raggiunti 600 metri. 

Toccando poi il coherer dopo 
che la pioggia aveva bagnato il 
terreno, Guglielmo si accorse 
che la ricezione aumentava: il 
suo' corpo agiva come un con- 
duttore în contatto con la ter- 
ra. Lo capì istantaneamente e 
cofinalmente ricordò le sue frec- 
cie di zinco di Livorno che ave- 
va. collegate con un filo messo 
alla terra. Mîse la piastra infe- 
riore dell’oscillatore ricevente a 
contatto con la terra, fece al- 
trettanto con quello trasmitten- 
te e vide che il sistema funzio- 
nava straordinariamente me- 
glio; e quanto e come funziona- 
va. Ora la distanza superava 
mille metri. 

In verità era nato il circuito 
oscillante aperto, il sistema ra- 
diante e ricevente aereo-terra, 
quell’antenna che oggi vedia- 
mo un po’ dappertutto: 28 
marzo 1895. La grande scoper- 
ta era fatta. 


ADELMO LANDINI 


della famiglia giornalistica, 
affidandogli la cronaca di co- 
lore. La scelta non poteva es- 
sere davvero più felice. Da 
quel momento Flaminio Cave- 
dali servì la cronaca cittadina 
per oltre quarant'anni, illu- 
strandola in modo originale e 
inimitabile con le sue natura- 
li doti di narratore e con la 
fantasia di un poeta. 


Gusto e semplicità 


Il nostro Cavedali, fine os- 
servatore dell'eterno travaglio 
delle creature, si divertiva a 
mescolarsi nei piccoli fatti 
quotidiani, ne prendeva vivo 
interesse, gli si arricchivano 
dentro spontaneamente, stimo- 
lando la sua fantasia e quel 
suo particolare «humor» va- 
gante tra l’ironico e il senti 
mentale; egli aveva l'arte di 
trasformare in scenette fre- 
sche, dialogate vivacemente e 
spesso anche redatte in versi, 
il malinconico tran-tran della 
vita, donando al giornale dei 
veri gioielli di letteratura leg- 
gera. Li buttava giù, i suoi 
gioielli, senza pretesa, coi solo 
intento d’intrattenere .il popo- 
lo di cui si sentiva parte viva, 
e il popolo sapeva gustarli. 
Ma le sue cronache non pas- 
savano inosservate neanche 
agli altri, agli smaliziati, ai 
letterati, che le. apprezzavano, 
direi, da tecnici, come per 
esempio un Panzini e un Ma- 
rinetti, che molto. stimavano 
la fresca autentica vena di Ca- 
vedali, I! quale, bisogna dirlo, 
s'era fatto da solo una intel 
ligente cultura. 

A1 giornale, quando all’ulti- 
mo momento — anche mezza 
ora, prima .di andare in mac- 
china — ci si accorgeva che 
c'era un vuoto da empire nel- 
la pagina, .a ‘chi si ricorreva 
se non a Cavedali? Pressato 
dall’urgenza, costretto a in- 
ventare lì per lì, tenuto alla 
‘cavezza — era forse questa la 
condizione migliore di lavora- 
re per lui. Ne uscivano le sue 
cose più felici. 

Fu così per esempio, che 
ebbe vita «l’uomo vespa», quel 
tale, come molti ricordano, 
che, munito di un ago-pungi- 
glione, percorreva le vie citta- 
dine conficcandolo improvvi. 
samente nelle... carni più ro- 
tonde delle passanti. La città 
viveva in divertita apprensio- 
né; «l'uomo vespa» riappariva 
ogni tanto per lasciare il suo 
segno improvviso, mettendo 
in subbuglio or l’una or l'al 
tra strada, arrischiandosi nel- 
le vie principali, sul Corso, 
dove prendeva di mira special 
mente le donne ferme incan- 
tate davanti le vetrine. «L'uo- 
mo vespa» riusciva sempre a 
svignarsela inosservato, di lui 
non si conoscevano che le con- 
seguenze. 

In questa fiaba credette qua- 
si tutta. la città, un gioco nel 


quale Flaminio immerse noi 


“= 


LA RASSEGNA DEI LIBRI 


AMORE E MOTTEGGIO 
NELLE VILLOTTE FRIULANE 


«L'anima del Friuli grida al-|ta persino da un linguista finlan- 


l'improvviso nella sera che si co- 
stella. E' l'antica villotta friula- 
na, breve come un dardo e come 
il fiore, breve come il bacio e co- 
me il morso, come il singhiozzo € 
come, il sorriso...» 

Le parole, con cui Gabriele d'An- 
nunzio definiva una villotta inse- 
rita in un racconto di Caterina 
Percoto, possono venire estese a 
tutti quei canti, spesso composti 
di una sola quartina, che fin dai 
tempi più antichi interpretano ed 
esprimono, con tanta varietà d’in- 
tonazione e di accenti l’anima friù- 
lana. A volte sentimentale e no- 
stalgica, a volte aspra e sarcasti- 
ca, la villotta si vale di un lin- 
guaggio estremamente conciso per 
esprimere uno stato d’animo, o de- 
scrivere una situazione, Secondo 
il Chiurlo, questo canto popolare 
unico nel suo genere si formò nel 
periodo del dominio veneto, deri- 
vando probabilmente, secondo lo 
Spessot, dalle sequenze ecclesia- 
stiche che risuonavano nell'antica 
liturgia patriarchino-aquileiese. 

Come indica Adelgiso Fior nella 
nota premessa alla Raccolta di vil- 
lotte'e canti friulani (Milano, Edi- 
zioni Piva), le prime trascrizioni 
di villotte risalgono alla seconda 
metà del Seicento e la prima rac- 
colta con intenti scientific è quel- 
la del Tommaseo e del Valussi del 
1848. Molte altre seguirono fino al- 
l'attuale, che accogliendo insieme 
le villotte popolari e quelle di au- 
tore, dalle più remote alle più re- 
centi, vuole offrire al pubblico una 
antologia varia e interessante? a 
carattere divulgativo. La scelta 
mon fu cosa facile, data l'enorme 
vastità del materiale; al fine di 
darle una disposizione organica, 
l'autore ha adottato la suddivisio- 
ne per argomento, il che natu- 
ralmente non intende avere altro 
carattere che quello di una classi- 
ficazione formale. Il testo origi- 
nale è accompagnato dalla versio- 
ne italiana in prosa e da alcune 
note sostanziali; le notazioni mu- 


sicali aggiunte a un buon numero) 


di villotte e di canti sono state 
trascritte a cura di A. Zelioli, M. 
Gemma e A. Piva, Graziosi disegni 
di M. Gemma Piva raffiguranti i 
più noti castelli friulani intercala- 
no i vari capitoli. 

Il volume si apre con una, bal- 
lata trascritta a Cividale su un 
atto rogato il 14 aprile 1880 «Piruc 
myò doe inculurit» (Mio dolce 
frutto colorito), che è stata studia- 


dese; e ci conduce dapprima at- 
traverso le ninne nanne e le pre- 
ghiere, dove troviamo questo gen- 
tile quadretto famillare: «Nina 
nana bon pipin - fa la nana fantu- 
lin: il pupà a seà (falciare) - la 
tata @ ris'cielà (rastrellare) - la 
nona a ten.el lun - è il nin al mour 
di sun». Anche i canti a ballo, che 
insieme alla musica e alle figure 
delle varie danze costituiscono an- 
cora oggi il più vivo e importante 
patrimonio folcloristico del Friu- 
li, forniscono talvolta lo spunto a 
piccoli quadretti di genere, men- 
tre nei frizzi e ripicchi scoppietta 
il motteggio popolare: «Ciolu, cio- 
lu, tu, ninine - se ti par un bon 
fantat; - al misure la farine - cu 
la. s’ciate (scatola) dal tabac». 
Questo è il canto dove la villotta 
anonima sbocciata dall’arguzia del 
popolo domina su quella di auto- 
re, e lancia i suoi strali in tutte 
le direzioni, facendosi beffe spe- 
cialmente degli innamorati; il che 
non toglie che il sentimento amo- 
roso trovi spesso accenti di una 
delicatezza davvero sorprendente, 
allorchè le bellezze della natura 
servono a mettere meglio in ri- 
salto quelle dell'amata («J’a chel 
voi come dos moris», ella ha gli 
occhi come due more...). Ecco un 
esempio di villotta amorosa: «'A 
è biela, ‘a è massa biela, - no è 
roba di tocià: . vorès jessi un rai 
di luna - par podèla ciarezzà». Tal. 
volta il cielo dell'amore si oscu- 
ra, baruffe, abbandoni, tradimenti 
colmano di disperazione l'animo 
degli innamorati, oppure una pro-. 
fonda mestizia li invade: «To no 
sai paràle via - jo no sai paràle 
far . cheste gran malinconie - pe» 
netnade tal mio cùr». 

La casa, di villa in villa, il la- 


voro costituiscono altri tre grup-|: 


pi importanti di villotte e canzo- 
ni, cui fanno seguito le bucoliche, 
le georgiche e le bacchiche; qui 
come nelle più recenti ispirate dal- 
la guerra (le più vecchie risalgono. 
al Risorgimento) e nelle altre che 
completano il folto volume, i nomi 
degli autori divengono più fre- 
quenti. Si può dire che tutti gli 
scrittori e molti musicisti friula- 
ni si sieno cimentati in questi bre- 
vi, caratteristici componimenti; fra 
i primi, oltre al compilatore della 
antologia Adelgiso Fior e ai più 
noti specialisti del genere, trovia- 
mo due nomi cari ai triestini, quel- 
li di Biagio Marin e di Maria 
Gioitti Del Monaco, le cui villotte 


sono state spesso musicate, Sem- 
pre rimanendo in linea con la tra- 
dizione popolare, di per sè così 
ricca di linfa vitale, questi autori 
contribuiscono a mantenere in pie- 
na efficienza il canto che nasce 
dalle radici più profonde dell'ani- 
ma friulana, le villotta che col 
«biel cis'ciel a Udin», col bel ca- 
stello di Udine accompagna l'emi- 
grante nei più lontani paesi del 
mondo, e nella quale si sente «il 
furlan dal pass sigùr - che ti cian- 
te in ogni ore . ze c'al nàs e ze 
cal mor». 

Superfluo. sottolineare l’impor- 
tanza della pubblicazione, alla 
quale ha dato il più ampio consen- 
senso il friulano Giongio Natalet- 
ti, direttore del Centro nazionale 
studi musica popolare dell’Acca= 
demia di S. Cecilia, e che metten- 
do a servizio della. divulgazione 
400 villotte e canti popolari rigoro- 
samente selezionati, costituisce un 
valido apporto nel campo della cul- 
tura friulano-ladina, L. T 


Una stupenda negra protago- 
niîsta con l'attore Antonio Gi- 
fariello del film «EVA NERA» 
di prossima programmazione. 


tutti con lui; e per poco le 
spese non le fece un suo ami 
co: un bel giorno Flaminio 
pensò di dar corpo a questo 
fantasma, forse per liberare se 
stesso e la città; creò un tipo, 
ne descrisse la figura, gli mise 
in testa un berretto a visiera 
di stoffa quadrettata ben cal 
cato sugli occhi, sicchè la gen- 
te, specie quella del rione po- 
‘polare di Barriera dove «l’uo- 
mo vespa» era stato visto ag- 
girarsi in quei giorni, si sentì 
in dovere di tentar d’indivi- 
duarlo per conciarlo come si 
meritava. Fu così che il suo 
amico passò un brutto quarto 
d'ora: i suoi connotati, spe- 
cialmente il berretto — guar 
da un po’! — corrispondevano 
stranamente a quelli descritti 
nel giornale e, rincasando — 
abitava proprio nei paraggi 
della Barriera — poco mancò 
che non fosse linciato; qual 
cuno gridò: «L'omo vespa! 
dàghe!», il poverino allungò il 
passo, ma già quei primo gri- 
do faceva radunare dell'altra 
gente minacciosa, quando per 
fortuna egli raggiunse il por- 
tone di casa, svoltando in tem- 
po per far perdere le tracce. 
«L’omo vespa» non ricompar- 
ve più: Cavedali approfittò di 
questa buona occasione per ar- 
rivare all’epilogo, raccontando 
che «l’uomo vespa», essendo 
Stato individuato, aveva pen- 
sato di cambiare aria. 

E’ questo un felîice esempio 
di come Cavedali amasse co- 
struire i suoi racconti, dar vi- 
ta ai suoi fantasmi immetten- 
doli nell'atmosfera locale, fa- 


cendone compartecipe l'intera ' 


città col rappresentare la sua 
fiaba nelle vie e nelle piazze, 
dove tutti, senza saperlo, di- 
ventavano attori e spettatori, 


Un'intervista ‘mancata 


Della lunga vita giornalisti. 
ca di Flaminio Cavedali molti 
sono gli aneddoti che circola- 
no tra i colleghi e gli amici, 
aneddoti che Flaminio sì di- 
vertiva un mondo a racconta- 
re, aggiungendo ogni volta 
nuovi particolari, tanto che 
non sì sa bene fino a che pun- 
to egli ne fosse il responsabile 
provocatore. Ascoltandolo al 
Caffè Stella Polare ho avuto 
più di una volta la sensazione 
che, questi aneddoti, egli se 
li andasse ‘prima immaginan- 
do e che poi li provocasse ad 
arte per poterli raccontare con 
più gusto; poichè lui era anzi- 
tutto un libero narratore di 
«fatti», di cose avvenute, pal- 
pabili come i suoi intagli di 
legno, e non solo di cose im- 
maginate. 

Dei tanti aneddoti ve ne 
racconto uno che secondo me 
è sottilmente significativo, in 
terpreta in modo mirabile la 
anima e lo spirito di Cavedali 
sempre pronto a far dell’umo- 


rismo anche su se stesso, 

Un giorno il direttore lo in- 
caricò d'intervistare il vecchio 
e ricco signor Jasbitz che set- 
timanalmente, in un giorno 
fisso, riceveva i poveri nella 
sua abitazione di piazza della 
‘Borsa per far loro l'elemosina. 
Cavedali, giovane allora, pen- 
sò fosse suo dovere di vestirsi 
un po’ meglio del solito per la 
occasione e si presentò ordi- 
nato e a puntino in casa del 
filantropo. nel giorno fissato 
per le elemosine. In anticame- 
ta trovò i poveri che attende- 
vano il loro turno; aspettò che 
tutti fossero passati e per uh 
timo entrò lui nella stanza del 
signor Jasbitz. Il vecchio con 
la papalina, piccolo e rinsec- 
chito, quasi sperso dietro il ta- 
volo, puntò i suoi occhietti 
esperti sul bel giovane distin- 
to che gli si avvicinava con 
una certa timidezza e, senza 
lasciargli il tempo di aprire 
‘bocca, premurosamente gli 
disse: «Capisso, capisso, no 
ocori che la me disi gnente; so 
ben, so ben che la vera pover- 
tà sta sconta, no xe quela che 
se ‘coverzi de straze», e in così 
dire si frugava nelle tasche, 
mei taschini empiendosi la ma- 
no d’un mucchietto sonante 
che porse a Flaminio: 10 co- 
rone! un’elemosina davvero 
eccezionale! Che fece Flami- 
nio? Accettò, ringraziò e se ne 
andò. Perchè far svaporare in 
spiegazioni realistiche una co- 
sì bella fiaba? E perchè far 
svaporare quelle 10 corone che 
sorpassavano di gran lunga il 
compenso dell'articolo? E non 
aveva forse il signor Jasbitz 
detto una verità che trascen- 
deva il motivo reale di quella 


sua visita? Non era forse lui, 
Flaminio, l’eterno povero per 
quel destino ch’egli stesso si 
era plasmato? E la povertà? 
Non era forse la sua più vera 
ricchezza, l’unico modo per vi- 
vere libero nel gioco delle sue 
fantasie? 

E così, quando ogni tanto, 
nel volger degli anni, i suoi 
più. affezionati tentavano di 
indurio a mettersi un po’ in 
ordine, a farsi finalmente un 
vestito nuovo, Flaminio ri- 
spondeva: «E perchè? L'abito 
non fa il monaco», mentre con 
le mani si spolverava i risvol- 
ti della vecchia giacca frusta; 
ed il suo gesto aveva qualche 
cosa di così teneramente affet- 
tuoso, proprio come se quel 
vecchio abito maltrattato fos- 
se la sua più vera pelle. «L’a- 
bito non fa i! monaco; me lo 
ga insegnà tanti ani fa el ve- 
cio Jasbitz; se te vol, vien qua 
che te conto sta vecia storia». 


ANITA PITTONI 
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I VIAGGI IN ISTRIA E NEL CARNARO 


SOLO TURISTI «COLLETTIVI» 
possono varcare il confine 


Una lettera del Rappresentante jugoslavo a Trieste a propo- 
sito di alcuni nostri rilievi sui veti apposti alle recenti gite 


cfg sli, Ria cla Ego Si re SI e 


Dall'Ufficio del Rappresen- 
tante del Governo jugoslavo a 
Trieste, abbiamo ricevuto la 
seguente nota, che vorrebbe. 
spiegare le ragioni della man- 
cata concessione dei permessi 
di transito per i viaggi da 
‘Trieste alle zone amministrate 
dalla Jugoslavia. 

«Oltre ai normali visti i quali 
vengono rilasciati dai rispettivi 
Consolati jugoslavi a cittadini 
stranieri, vengono rilasciati an- 
ehe i visti speciali per viaggi 
collettivi effettuati da cittadini 
stranieri. I visti turistici, i qua- 
li si rilasciano in brevissimo 
tempo e con una considerevole 
riduzione di tassa, danno inol 
ire al viaggiatore la possibilità 
di usufruire di riduzione Dp. e.: 
quella del 50 per cento sulle fer- 
rovie, autolinee ecc. La Jugo- 
slavia vuole con il rilascio dei 
suddetti visti, facilitare la visi- 
ta e la permanenza. nel proprio 
Paese ai turisti stranieri che de- 
siderano visitare i suoi vari cen- 
tri turistici. 

«Il metodo finora seguito da- 
gli Uffici turistici locali nell'er- 
ganizzare le gite collettive, ha 
dimostrato che queste non ave- 
vano carattere prevalentemente 
turistico. I partecipanti alle pre- 
dette gite usujruivano dei viag- 
gi collettivi per far visita ai pro» 
pri parenti, oppure per sbrigare 
affari di carattere personale @ 
commerciale, venendo così 4 cu 
dere il vero scopo del viaggio 
turistico - collettivo organizzato 
esclusivamente per visitare le 
località turistiche. 

«Malgrado i ripetuti richiami 
in tal senso fatti ai rappresen- 
tanti degli Uffici turistici per 
quanto riguardava l'abuso fatto 
delle facilitazioni concesse dai 
partecipanti ‘i viaggi ‘turistico - 
collettivi, venne constatato che 
l'abuso continuava con la viola- 
zione delle regole doganali come 
pure quelle riguardanti ‘il cam- 
bio della valuta. 

«Allo scopo di por fine a tale 
metodo, l'Ufficio del Rappresen- 
tante del Governo della Repub- 
blica Popolare Federativa di Ju- 
goslavia a Trieste aveva avverti. 
to a suo tempo le Agenzie turi- 
stiche che, in seguito delle faci- 
litazioni concesse ai turisti, d- 
vrebbero potuto usufruire, s0l- 
tanta coloro che saranno iscritti 
nelle gite turistico-collettive e 
che sì recheranno in Jugoslavia 
a scopo turistico, nel mentre 
che alle altre persone, per l’en- 
trata in Jugoslavia verranno ri- 
lasciati visti normali in accordo 
com le disposizioni vigenti. 

«La procedura seguita dall'Uf- 
ficio del Rappresentante del Go- 
verno della Repubblica Popolare 
Federativa di Jugoslavia a Trie- 
ste in relazione al rilascio dei 
visti deve perciò | considerarsi 
esclusivamente normale pratica, 
ai sensi delle disposizioni inter- 
ne vigenti, escludenda qualsiasi 
discriminazione o violazione del 


«Memorandum» come si è volu- RO 


to e si cerca tutt'ora di dimo- 
strarlo da parte di alcuni quo- 
tidianin. 


Le ragioni addotte dal Rap- 
presentante del Governo jugo- 


| 


slavo non appaiono assoluta- 
mente convincenti, e basteran- 
no poche osservazioni per di 
mostrarlo, In primo luogo è da 
ricordare che i viaggi venso le 
zone amministrate dalla Jugo- 
slavia non sono stati imiziati 
nei mesi scorsi, bensì sono sta- 
ti effettuati anche negli anni 
scorsi e sempre con i medesi: 
mi programmi, senza che da 
parte jugoslava fossero mai 
state sollevate le «ragioni» 
chiamate in causa solamente 
in queste ultime settimane. E 
un fatto che, prima dell’accor- 
do di Londra, quei viaggi pa- 
revano privilegio esclusivo di 
una ‘unica Agenzia turistica, 
mentre ben maggiore incre 
mento hanno avuto, a partire 
dallo scorso dicembre, allorchè 
anche un’altra Agenzia ha 
chiesto di poterli organizzare 
e, avuto il permesso, ha rapi- 
damente moltiplicato le gite, 
Pero in breve tempo oltre 

emila persone nelle città 
istriane. 

A nostro avviso, è proprio 
questa la «ragione» fondamen- 
tale dei veti jugoslavi. Prima, 
infatti, non venivano poste li- 
mitazioni negli itinerari dei 
viaggi, nè imposizione di parti. 
colari obblighi per l'acquisto 
della valuta e la prenotazione 
degli alberghi. Queste difficol- 
tà sono state frapposte lo scor- 
so febbraio, indubbiamente per 
frenare il numero sempre cre- 
scente di persone, esuli e non 
esuli, che da Trieste si recava» 
ho nell’Istria e nel Quarnero. 

Per quanto concerne il carat 
tere turistico dei viaggi, nem- 
meno possono sussistere dub. 
bi. E” norma precisa per tutti 
i paesi del mondo di conside 
rare turisti anche le persone 
che effettuano i viaggi per re- 
carsi presso parenti, e non so- 
no considerati turisti solamen- 
te coloro che si trasferiscono 
per ragioni di lavoro o comun: 
que per motivi di guadagno. 
Non è certamente questo il ca- 
so di una gita con partenza 
e ritorno nella stessa giorna- 
ta ‘o della durata massima di 
due giorni, si tratti di «collet- 
tiva» o no. 

Le, comunicazione del Rap- 
presentante jugoslavo parla di 
abusi doganali e valutari. A 
questo proposito abbiamo vo- 
luto approfondire la questione, 
e ci è stato assicurato che tut- 
te le imposizioni jugoslave so- 
no state regolarmente soddi. 
sfatte, anche le più onerose. 
Potranno .-essersi verificati spo- 
raidici e comunque limitatissi 
mi casì di tentativi di contrab- 
bando, di qualche chilogram- 
mo di carne o di qualche pac- 
chetto. di sigarette: una deci- 
na in tutto forse, su migliaia 
di persone che hanno parteci. 
pato ai viaggi. Del resto, è 
quanto succede presso tutte le 
frontiere, e certamente è meno 
probabile avvenga proprio con 
i nostri confinanti, perchè trop- 
nota è la, chiamiamola co- 
sì, fiscalità delle guardie jugo- 
slave, che vigilano non soltan 
to per controllare le sigarette 
dei viaggiatori ma persino i 
giornali che portano in tasca. 

Di più, proprio l'occasione 


——————_—————=— 


LA PREOCCUPANTE: PUESSIONE 
negli imbarchi del legname 


Ripercussioni negative sul mercato dei noli 


Dall’ultima rassegna sul merca- 
to dei noli marittimi adriatici — 
informa l'«Astra» — si è venuta 
manifestando una flessione negli 
imbarchi di legname di» propor- 
zioni sempre più ampie, a segui. 
to delle ben note restrizioni adot- 
tate da una parte dal mercato, au- 
striaco e dall'altra dalle autorità 
jugoslave. Il contingentamento al 
l'esportazione di essenze legnami- 
fere ha avuto ripercussioni nega- 
tive sul mercato dei noli maritti- 
mi adriatici poichè i prodotti fo- 
restali costituiscono il substrato 
dell'attività marittima facente ca- 
po a Trieste, 

I noli risentono direttamente di 
questo stato di cose, per cui al- 
cuni settori, per i quali il traffi- 
cò si è notevolmente contratto in 
questi ultimi tempi, segnalano ra- 
te piuttosto deboli, mentre per al- 
tre destinazioni i noli si manten- 
gono su) livello di un mese fa, In 
linea di massima si può dire che 
il numero delle navi di linea e in 
«tramp» attualmente disponibile è 
in grado di soddisfare le necessi- 
tà di carico che sì manifestano in 
questo momento. Vale la pena di 
segnalare ancora che negli ultimi 
tempi sì è notato un risveglio del 
traffico di cassette scomposte. La 
consistenza della corrente mercan- 
tile in uscita è comunque piutto- 
sto ridotta. 


DECENNALE DELLA RESISTENZA 


Rodolfo Sartori 


Ricordiamo oggi un valoro- 
so ufficiale triestino che, fede- 
le alla sua terra, volle affron- 
tare il rischio di una perico- 
losa missione bellica per ser- 
‘vire la causa di Trieste e del- 
l’Italia. Rodolfo, Sartori sacri- 
ficò la sua giovane vita proprio 
nella città che lo vide nascere. 
Riportiamo la motivazione del- 
la medaglia d’argento al valor 
militare concessagli. 

«Ufficiale pilota già decora- 
to al valor militare, subito do- 
po l'armistizio, traversate ardi 
tamente le linee tedesche, si 
congiungeva con le forze re 
golari. Incaricato di missione 
informativa veniva clandesti- 
namente sbarcato con un appa 
recchio radio sulla costa istria- 
na, Collaborarava attivamente 
con il movimento partigiano 


giuliano rendendo servizi mol- 
to apprezzati nel campo infor 
‘mativo. Caduto, per delazione, 
in mani tedesche, lungamente 
interrogato e barbaramente 
torturato, nulla rivelava. Por- 
tato con altri patrioti davanti 
al plotone di esecuzione, rin. 
cuorava con mirabile forza di 
animo i compagni e cadeva da 
forte nel nome d'Italia, Trie- 
ste, 21 settembre 1944», 


_———— 


Duo concorsi a. premio 
peril XY.Congresso eucarist'er 


Îl Comitato del XV Congresso 
eucaristico nazionale che si svol- 
gerà a Lecce dal 29 corrente al 6 
maggio prossimo ha ‘bandito i se- 
guenti concorsi: 

Per la creazione di un manifesto 
4 colori di annuncio e di propa- 
ganda del XV Congresso nazionale 
eucaristico, dotato di un primo 
premio di lire 200 mila e di un 
secondo premio di lire 100 mila. Il 
Concorso è libero a tutti gli arti- 
sti itliani. Dato il tema generale 
del Congresso (Sacramentum uni- 
tatis vinculum charitatis), e il 
motto (Congregavit nos in unum 
Christi amor), il bozzetto deve 
rappresentare un ‘simbolo eucari- 
stico dominante che si ispiri al te- 
ma generale del Congresso e deve 
contenere un elemento figurativo 
ispirato alla città di Lecce. I boz- 
zetti, realizzati con non più di sei 
colori, dovranno avere le dimen- 
sioni di em. 62x 100 e portare la 
seguente dicitura: XV Congresso 
eucaristico nazionale - 6 maggio = 
Lecce. Dovranno pervenire alla 
Segreteria generale del Congres- 
so, Lecce, piazza Duomo 7, non 
oltre le ore 12 del 30 giugno. 

Per un componimento poetico 
da servire come inno del Congres- 
80 eucaristico. Alla poesia prescel- 
ta verrà assegnato un premio di 
lire 100 mila. Il. poeta, per la com- 
pilazione dell'inno, deve esprimere 
il concetto di unità di Cristo, con 
la Chiesa (accenno all'Oriente Cri- 
stiano) e con i suoi fratelli (fa- 
miglia, nazione, popolo) tenendo 
in considerazione il tema genera- 
le del Congresso e il motto (. 
Conzarso Il. 


della Pasqua ci offre un argo- 
mento di replica, A Trieste so- 
no giunti domenica e ieri mi. 
gliaia di turisti stranieri, con 
tutt i mezzi, organizzati in gite 
collettive o isolati. Chi ha fat- 
to loro le imposîzioni che gli 
jugoslavi pongono per i viaggi 
nell'Istria? Non sono stati ob- 
bligati ad annunciare in quale 
albergo avrebbero pernottato, 
in quale ristorante avrebbero 
consumato i pasti, quale itine- 
rario avrebbero seguito per la 
visita della città e dei dintor- 
ni! Chi ha voluto e vuole ve- 
nire in Italia, da qualunque 
parte del mondo, senza fer- 
‘mafsi in un albergo o al risto- 
rante, è padronissimo e liberis- 
simo di farlo. E questo solo è 
turismo, autentico turismo. 
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Il Consiglio comunale 
discute oggi il bilancio 


SONO PREVISTI GLI INTER- 
VENTI DI TRE ASSESSORI 


Dopo la breve pausa in occasio- 
ne delle festività pasquali, il Con- 
siglio comunale ritorna a riunirsi 
questa sera alle 18 in seduta nor- 
male, ‘Tema dell'odierna riunione 
è ‘ancora il bilancio di previsione 
per. l'esercizio 1955. ‘Prenderanno 
la parola, nei settori di loro com- 
petenza, gli assessori Visintin 
(Lavori Pubblici), Sciolis (Ustru- 
zione) e Zacchi (Igiene). Molto 
interessante si preannuncia l'espo- 
sizione del prof. Sciolis, che trat- 
terrà dei problemi della scuola in 
generale e quello delle scuole slo- 
vene in particolare. Si prevede 
che i tre interventi occuperanno 
l'intera seduta di questa sera. 


Il Congresso dei consorzi 
nor l'istruzione tecnica 


Da venerdì a domenica prossi- 
ma, avrà luogo a Trieste il secon- 
do Congresso nazionale dei con- 
sorzi per l'istruzione tecnica, cui 
parteciperanno i maggiori espo- 
nenti del mondo commerciale e in- 
dustriale. La seduta inaugurale 
di venerdì mattina, sarà presiedu- 
ta dall'on' Pignatelli, Sottosegre- 
tario al Ministero dell'Industria e 
del Commercio. 


IL PICCOLO 


‘La seconda festività pasquale 
è stata particolarmente gaia € 
vivace, più dell'imbronciata Pa- 
squa di domenica, Il tiepido 50- 
le di una splendida giornata ha 
favorito le scampagnate e sin 
dal mattino gruppi di giovani @ 
famigliole in festa hanno vuota 
to la città, rientrandovi al tra- 
monto. Un ritorno rallegrato da 
canti  popolareschi. intonati al 
suono delle fisarmoniche. I for- 
tunati possessori di un veicolo 
a quattro 0 a due ruote non io 
hannò certamente lasciato in ri- 
messa ieri, e gli altri hanno pre- 
so d'assalto — e non è iperbole 
— 1 servizi di autocorriera per 
’altipiano alle stazioni di piazza 
della Libertà e di Largo Barrie- 
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I COMPLESSI PROBLEMI DELLA NETTEZZA URBANA 


comunale « 


I servizio pubblico più impor- 
tante fra quelli gestiti diretta- 
mente dal Comune, e anche. il più 
oneroso, è quello. della nettezza 
urbana, Esso comporta dei pro- 
blemi organizzativi che hanno se- 
riamente preoccupato l'ammini- 
strazione in questi ultimi anni © 
che non sono purtroppo ancora 
tutti risolti, sebbene le prospete 
tive comincino ora a farsi miglio» 
ri, In una relazione svolta recen- 
temente. al Consiglio comunale, 
l’ass, Carra ha individuato la so- 
luzione di tali problemi nelle se- 
guenti tre direttrici di marcia: 
1). dotazione di mezzi meccanici 
indispensabili a una moderna e 
igienica conduzione del servizio; 
2) proporzionamento numerico del 
personale all'entità del lavoro; 3) 
costruzione, di uno stabilimento di 
smaltimento dei rifiuti, 

Si tratta di provvedimenti che 
devono attuarsi però in concomi- 
tanza, in quanto i problemi da ri. 
solvere. nei vari settori sono in- 
terdipendenti, Dopo un lungo pe- 
riodo di assestamento, il servizio 
di asporto immondìzie è stato, or- 
mai regolarizzato anche nelle zo- 
ne suburbane, e dopo il recente 
arrivo degli ultimi sei carri anti- 
polvere anche. Grignano è stata 
compresa nel servizio di asporto 
urbano: salvo in qualche punto 
impossibile a raggiungersi con. il 
carrello, i vecchi sacchi impermea- 
bili sono stati ovunque banditi 
con soddisfazione generale, e dei 
cittadini e dei raccoglitori stessi, 
il cui lavoro è diventato meno. 
antigienico. 

La regolazione del servizio ha 
portato quale conseguenza la pos- 
sibilità di un dimensionamento 
più esatto del personale, per cui 
un discreto numero di uomini che 
a suo tempo @rano stati trasferi- 
ti dallo spazzamento all'asporto, 
stanno riprendendo in questo pe- 
riodo il loro lavoro originario. 
Ciò porta come conseguenza un 
miglioramento del servizio di spaz- 
zamento stradale (che negli ulti- 
mi tempi, a vero dire, lasciava 
alquanto a desiderare): a questo 
proposito; l'assessore Carra ha an- 
nunciato che entro il 1955 entre- 
ranno in funzione. dei motocicli 
per il servizio di spazzamento 
stradale «volante», così da ren- 
derlo più agile e rispondente alle 
necessità, Ma il, problema di una 
più equa distribuzione. del perso- 
nale nei vari servizi non potrà 
essere, risolto completamente se 
non dopo la costruzione dello sta- 
bilimento per lo smaltimento del- 
le imimondizie, quando sarà pos- 
sibile rivedere l'organico del ser- 
vizio, L'assessore ha fatto comun- 
que presente che anche per il pro- 
blema del personale si è sulla 
buona strada. 


Nel prossimo mese, saranno ef- 
fettuate a Trieste delle prove con 
due moderne spazzatrici stradali, 
una delle quali è già in servizio 
con buoni risultati a Torino, Seb- 
bene precedenti prove con mezzi 
meccanici non abbiano dato esito 
positivo nello spazzamento stra- 
dale, sembra che il nuovo stru- 
mento sia veramente idoneo: «Se 
le prove che faremo in loco — ha 
detto l'ass. Carra — saranno con- 
vincenti, ossia daranno risultati 
tali da compensare il notevole co- 
sto di queste spazzatrici, allora 
il nostro servizio potrà venir do- 
tato di nuovi mezzi che consen» 
tiranno un ulteriore alleggerimen- 
to del lavoro manuale e. un valido 
apporto alla soluzione dei nostri 
problemi», 

Circa la possibilità di una rior- 
ganizzazione dell'organico, l'as- 
sessore ha rilevato che più di un 
aumento numerico conta lo svec- 
chiamento del servizio e l'efficien- 
za dei dipendenti, fra i quali esi- 
ste ora una forte percentuale di 
anziani e di inabili al lavoro, In 


‘media, Ja percentuale delle assen- 


ze va dal 13 al 17 per cento, il 
che vuol dire che su 439 addetti 
‘sono permanentemente assenti’ per 
malattia e cause varie ben 66 ele- 
menti, ai quali si deve aggiunge» 
re un.altro 5/6 per cento medio 
per il godimento delle ferie, e 
cioè altri 22 elementi. 
L'assessore ha infine illustrato 
le prospettive che si offrono per 
la costruzione di uno stabilimen- 
to di smaltimento delle immon- 
dizie. Come è noto, è obbligo del- 
l’Amministrazione comunale prov= 
vedere all’allontanamento dal cen- 
tro urbano dei rifiuti solidi che 
quotidianamente e implacabilmen- 
te si formano in ogni città e in 
misura rilevante, In particolare a 
Trieste tale obbligo costituisce un 
notevole onere, in quanto si è co- 
stretti a trasportare giornalmen- 
te dalle 120 alle 140 tonnellate di 
rifluti oltre Opicina, a 14 chilo- 


metri di distanza dal centro, con 
una fortissima spesa per gli au- 
tocarri, Grazie alla generosa elar- 
gizione di due miliardi da parte 
del Governo al Comune, l’Ammi- 
nistrazione è ora in grado di de- 
volvere una parte di, essi per la 
costruzione di un impianto che 
possa assicurare la quotidiana 
eliminazione dei rifiuti. 

Lo smaltimento delie immondi- 
zie potrebbe ottenersi con due si- 
stemi: con l'incenerimento. o con 
la trasformazione del materiale & 
scopo agricolo. Quest'ultimo, risul- 
terebbe conveniente qualora fosse 
garantita l'utilizzazione del pro- 
dotto a costo economico per tut- 
ta la durata dell'impianto; «Su 
tale garanzia — ha detto l'asses- 
sore — il Comune non poteva as- 
solutamente contare ‘perchè, mal- 
grado un'azione svolta in tale sen- 
so presso l'iniziativa privata e in 
particolare gli agricoltori, nessu- 
no aveva ritenuto di spingere le 
cose oltre. a Un cortese interes- 
samento di massima: sarebbe 
‘quindi stato estremamente 1egge- 
ro da parte dell’Amministrazione 
procedere alla costruzione di un 
impianto di tale tipo, con la pro- 
‘spettiva che a qualche anno dalla 
sua costruzione, dopo un notevole 
immobilizzo di capitale, essa do- 
vesse dimostrarsi inutile». 

Per tale ragione, il Comune ave- 
va ormai concluso per l’inceneri- 
mento, quando è intervenuto un 
fatto nuovo: l'Ispettorato provin- 
ciale dell'agricoltura ha ritenuto 
che potrebbero essere date al Co- 
mune concrete garanzie per l'uti- 
lizzazione del prodotto della la- 
vorazione delle immondizie, e per 
tale scopo ha nominato un appo- 


sito comitato di studio per esa- 
minare il problema e porre le basi 
per la costituzione di un consor- 
zio fra gli. agricoltori che possa 
trattare con l'Amministrazione co- 


munale e assumere concreti impe- |. 


gni, «L'Amministrazione comuna- 
le — ha concluso l'assessore — 
non può che esprimere la sua più 
convinta fiducia in una favorevo- 
Te conclusione dei contatti e delle 
trattative intese a creare nella 
nostra città una nuova seppur 
modesta industria», 


_—_ _——_____—< 


E morto il maestro G, Valenti 


Giovanni Valenti, di Capodistria, 
gra uno dei maestri più anziani, 
pensionato fin dal 1950. Insegnante 
elementare a Trieste e a Capodi 
stria, aveva poi assunto il posto di 
dirigente didattico nelle carceri 
della sua città e successivamente al 
Coroneo di Trieste. Di sentimenti 
italianissimi, apparteneva, a quel 
gruppo di maestri usciti dall'Isti- 
tuto magistrale capodistriano, vera 
fucina d'irredentismo. 

Dopo molti mesi di malattia, Gio. 
vanni Valenti si è spento ieri, alla 
età di 75 anni. Oggi avranno luo- 
go i funerali. Il mesto corteo muo- 
verà alle ore 15 dall'abitazione del. 
l'estinto. 


_—_—_—_—_- 


La generazione presente 
nel pens ero di uno storico 


Per la prima volta ospite di 
Trieste, il prof. Giorgio Spini, .ti- 
tolare di storia moderna all’Uni- 
versità di Messina, terrà domani 
al Circolo della Cultura e delle 


MODERNE SPAZZATRICI STRADALI 
saranno impiegate prossimamente 


Un’interessante relazione dell’ass. Carra al Consiglio 
L'impianto per lo smaltimento dei rifiuti 


Arti una lezione sul tema: «Come 
uno storico vede il problema della 
generazione presente». 

Storico di vigoroso ingegno e di 
larga rinomanza, il prof. Spini si 
è fatto valere soprattutto per i 
suci studi nell'ambito storico-reli- 
gioso e storico-culturale. Il Rina- 
‘scimento, il Seicento, la Controri= 
forma, il libero pensiero, il Risor- 
gimento e la storia attuale sono i 
campi dove egli lia recato il vali- 
do contributo della sua severa me- 
ditazione. Sarà pertanto di vivo in- 
teresse udirlo trattare l'impegna- 
tivo e attualissimo tema ch'egli ha 
prescelto per la sua lezione nella 
nostra città. 


Alla conferenza, che avrà inizio 
alle ore 19, si accede liberamente. 


Esami di abilitazione 
per radiotelegrafisti 


Nel prossimo mese di settembre 
avranno inizio, in sessione ordina- 
ria, gli esami di abilitazione per il 
conseguimento del certificato in- 
ternazionale di radiotelegrafista 
e del certificato generale di radio- 
telegrafista per navi mercantili. 
Gli interessati dovranno far per- 
venire al Ministero delle Poste € 
Telecomunicazioni (Ispettorato ge- 
nerale. delle Telecomunicazioni, 
servizio XI radio) la domanda en: 
tro il 30 giugno prossimo, indi- 
cando la sede prescelta per gli e- 
sami (Roma, Venezia, Livorno, 
Bari, Messina). I programmi di 
esame per le varie classi di certi 
ficati sono quelli stabiliti dal de- 
creto ministeriale del 29 gennaio 
1954, pubblicati nella «Gazzetta 
Ufficiale» n. 55 dell'8 marzo 1954. 


ra Vecchia 0 i servizi autofilo- 
tranviari in collegamento con la 
periferia. 

Particolarmente intensa è sta- 
ta l'affluenza dei gitanti a Vil. 
la Opicina, Prosecco e Borgo 
Grotta Gigante. In quest'ultima 
località, la famosa grotta, riaper- 
ta e illuminata ieri per la pri- 
ma volta nell'anno, è stata meta 
continua di visitatori (oltre mil- 
le), Nel parco di Miramare, le 
due giornate di festa hanno fat- 
to registrare la presenza di oltre 
trentamila visitatori, di cui qua- 
si ventimila nella sola giornata 
di ieri; notate folte comitive di 
turisti stranieri, 
austriaci e germanici, per i quali 
Miramare si aggiunge al colle di 
San Giusto negli itinerari d’ob- 
bligo. Il parco di Miramare tor 
nerà ad essér aperto al pubblico 
sabato pomeriggio e domenica 
prossima, dall'alba al tramonto, 
in attesa che i lavori di sistema- 
zione siano completati e SÌ possa 
dare libeto Wecesso | al''pubblico 
ogni giorno. 

Diecimila e forse. più persone 
hanno scelto ieri l’altrettanto 
accogliente parco di Villa Reyol- 
tella per una piacevole sosta po- 
meridiana. In gran parte com- 
posta, di  bambini,=la. folla dei 
Visitatori sì è soffermata festo- 
sa dinanzi alla nuova dimora 
della leonessa «Lola», da tre gior= 
ni ospite di. Villa Revoltella. «Lo- 
lay ha smesso il broncio dei,pri» 
mi giorni e non si. è fatta pre- 
gare a mettersi in mostra per 
far felici i suoi piccoli ammira- 
tori, confermando di, avere un 
carattere docile e mansueto. Una 
vera gioia per i piccini, ed.anche 
per i grandi, perchè «Lola» fino 
acieri non sembrava, troppo di- 
sposta a farsi vedere, preferen- 
do restare nel buio della sua bel- 
la casetta. 

Veramente eccezionale è stato 
in queste due giornate il traffico. 
automobilistico. Sulla litoranea, 
svilla ‘Tarvisiana e sulla strada 
‘per Villa Opicina, era un.inin» 
terrotto susseguirsi dì autoveico- 
li d'ogni tipo, ‘dalle lussuose 
«fuori-serie» alle utilitarie, dalle 
grosse moto alle fragorose moto- 
rette. Tutti i mezzi sono stati 
mobilitati, migliaia e migliaia di 
triestini hanno lasciato la città 
per gite di due giorni, con pre- 
valenza per il Garda e le Dolo- 
miti. Le linee sutomobilistiche 
hanno registrato un'affluenza 
notevolissima: nella-sola glorna- 
ta di leri sono partite 140 auto- 
corriere d ilinea ed in servizio 
‘speciale. Il movimento viaggiato- 
ri in partenza dalla Stazione al 
tocorriere di piazza Libertà è 
stato valutato, nella sole gior- 
nata di ieri, a circa 13 mila per- 
sone. 


Altrettanto numeroso il movi. 
mento ferroviario, ove gli arri- 
vi hanno superato però le par- 
tenze. Quasi tutti i treni sono 
stati rinforzati, e l'eccezionale 
afflusso di viaggiatori ha porta- 
to ad alcuni ritardi, di dieci o 
venti minuti, nelle partenze del 
freni per Udine e Venezia. Nu- 
merosissimi i militari, che han- 
no usufruito di una breve licen- 
za per trascorrere in famiglia le 
feste pasquali. Nel settore ferro- 


LE 


Visioni istriane 


Il Sindaco Bartoli ha visitato 

ieri la mostra del pittore Gu- 
glielmo @rubissa, che espone in 
Sala Rossoni una serie di acqua- 
relli tutti @ soggetto istriano. Il 
rovignese Bartoli si è felicitato 
con il paesano Grubissa. Nella 


foto, una sì — la famosa 
eCallegaria» — di Capodistria. 
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CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 15, 
minima 10.3; pressione 1150 sta- 
zionaria; umidità 61 per cento; 
temperatura del mare 11.7. 

Oggi: S, Zeno. — Il sole sorge 
alle ore 5.26, tramonta alle ore 
18.46. La luna tramonta alle ore 8. 

Maree. OGGI; alta ore 12.40, cm. 
11 sopra il L bassa ore 16.45, 
cm. i sotto il 1. m.; alta ore 23, 
cm. 30 sopra ill. ANI: 
bassa ore 6,20, cm 

Turno notturno delle farmacie: 
Al Cammello, viale XX, Settem= 
bre: 4; Godina, campo San Gia- 
como 1; Sponza, via Montorsino 
9; Vernari, piazzale Valmaura 10; 
Vielmetti, piazza della Borsa 12; 
Spata ‘Barcola; Nicoli, Ser- 
vola. 


IA 


Gite e soggiorni 


ENAL MAGAZZINI GENERALI. 
Nei giorni 24 e 25 aprile gita tu- 
ristica in autopullman a Passo 
Rolle - Trento e Lago di Garda. 
Prenotazioni in sede sociale, Sta- 
zione Marittima, seralmente dal- 
le, 18.30 «alle 21 


C, R. 8, JULIA, Gita in Tosca- 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12.15: Orchestra Ferrari; 13.15: 


Album musicale; 17: Orchestra 
Vinci; 17.30: Ai vostri ordini; 18: 
Concerto sinfonico vocale diretto 
da Mario Rossi; 20: Orchestra Mil- 
leluci; 21: Miracolo, tre atti di 
Nicola Manzari; 22.45: La bacchet- 
ta d’oro 
SECONDO PROGRAMMA 


13: Le canzoni di Rascel; 15: 
Chitarrista Centi; 16: Terza pa- 
gina; 17: Parata d'orchestre; 18.30; 
Orchestra Olivieri; 19: Classe uni- 
ca; 19.30: Orchestra Sciorilli; 20,30: 
Tl motivo in maschera; 21.30: Te- 
lescopio; 22.10: Giovani pianisti. 


Trasmissioni locali. 12.15: Dedi- 
cato a voi, 13.25: Musica operi 
stica; 14.25: Segnaritmo; 20: Qua- 
si un'intervista, musiche e no- 
tizie da film; 21.5: Raveliana; 22: 
Complesso Sarfed; 22.15: Occasio= 
ni, al microfono Nino Valeri; 
22.25: I dischi del collezionista; 
22.50: Orchestra Russo. 

TELEVISIONE 


9.15: Telecronaca  dell'inaugu- 
razione della 33ma Fiera di Mi- 
lano; 17.30: Vetrine; 18: Concerto 
sinfonico-vocale diretto da Mario 
Rossi; 20.50: Idee ed avvenimenti; 


na 23, 24, 25 aprile. Informazioni 
Palestrina 6 (dalle 18-21), 


21: Ecco lo sport; 21,45: La posta 
degli sportivi; 22.5: Senza invito; 
22.30: Come vivevano, 


ORE DELLA CITTA 


Omaggio a Claudel 


Una interessante conferenza su 

«Claudel o del crepuscolo» sarà 
tenuta giovedì alle 19, nell'aula 
magna del Liceo Dante, via Giusti 
niano, sotto gli auspici della So- 
cietà Dante Alighieri; dal prof. Ma 
rio Donadoni di Firenze. Il prof. 
Donadoni, già insegnante al Magi- 
stero di Firenze, conferenziere. e 
dicitore ben noto, parlerà dell’illu- 
stre scrittore francese testè scom- 
parso facendone: rilevare | valori 
morali e spirituali. .Il pubblico trie- 
stino ricorderà, l'esecuzione mirabi- 
le che si è avuta qualche anno fa 
del suo dramma «L'annuncio a 
Maria» e le sue opere soffuse di 
‘una dolce malinconica poesia. 


Giornale della scuola 


E' uscito il secondo numero 

del Giornale della scuola trie- 
stina, a cura dell’Associazione in- 
segnanti italiani della Venezia 
Giulia e diretto dal dott. Tullio 
Bressan, studioso di problemi di- 
dattico-pedagogici. La veste rin- 
novata e impliata, è un'attestazione 
che l'iniziativa ha trovato il suo 
giusto riconoscimento presso inse- 
gnanti, genitori e ragazzi. Un ri 
cordo di Giuseppe Lombardo-Radice 
— che è anche un messaggio — at- 
testa i legami fra scuola triestina 
e nazionale; il problema della cine- 
matografia scolastica trova un 0- 
rientamento chiaro e costruttivo; 
esposizione di metodi, inchieste, 
corrispondenze con i genitori, va- 
rie consulenze e una cronaca viva 
arricchiscono il suo contenuto pro- 
fessionale e lo rendono interessan- 
te nelle varie presentazioni, fra 
cui quella simpatica di nonno Mu. 
stacion, Una commossa rievocazio- 
ne di Umago d'Istria, una novella 
e una preistoria carsica molto indi- 
cata, donano alla Rivista una cer- 
ta ampiezza di trattazione che au- 
Rurlamo si possa ancor più esten- 
lere. 


E” rimasto solo 


Tra le tante lettere festose e 

serene pervenuteci in questi 
giorni dagli sposi del «matrimonio 
collettivo» di venticinque anni fa, 
v'è una improntata a un senso di 
grande tristezza. Dice: «Anch'io 
sono uno di quel giorno indimen- 
ticabile — racconta Alfredo Ro- 
mano — ma purtroppo la compa- 
gna della mia vita mi ha lasciato 
per sempre, cinque mesi fa, 
Quanto sarei stato felice di poter 
raccogliere il vostro appello, per 
rivedere tutte le coppie d'allora. 
‘Ma così, mi manca il cuore d’af- 
frontare, anche con gli occhi, il 
corteo degli sposi. Sento che non 
saprei reggere a quella visione di 
‘serenità perpetrata nel tempo». 
Ti signor Romano vorrebbe posse- 
dere almeno una fotografia di 
quel giorno lontano. Forse qual- 
cuno dei nostri lettori sarà in gra- 
do di accontentarlo. Il signor Ro- 
Die abita in via dell'Industria 
de 


in prevalenza | mo 


ONACA DELLA CITTA 


IL FAVOREVOLE CONSUNTIVO DI DUE GIORNATE DI FESTA 


Pasqua di buon auspicio 
per le attività turistiche 


Con l'avanzare della buona stagione si registra un sempre crescente 
afflusso di forestieri - Miramare, Villa Revoltella e le località dell'alti- 
piano meta delle gite familiari - Benefici effetti sull'economia cittadina 


riario, anche. il movimento di 
turisti stranieri, in prevalenza 
austriaci e germanici, è. stato 
notevole; punte maggiori però si 
sono riscontrate in quello auto- 
mobilistico, con decine di pull- 
man provenienti dalla vicina 
Austria. 

Tutto questo movimento ha 
avuto naturalmente benefici ef. 
‘fetti sull'economia cittadina, s0- 
prattutto nel settore alberghiero. 
Sotto questo aspetto, la, Pasqua 
‘del 1955 ha dato una buona mi- 
sura delle possibilità. turistiche 
della città, confermando le fa- 
vorevoli previsioni di un intenso 
vimento nella stagione, propi- 
zia, iniziatasi appunto in questi 
gorni di gioia e di pace. 


Martedì, 12 aprile 1955 


Posta sesso eno ee] 


1 Il giorno 10 corr., mu- 
nita dei conforti religiosi, 
si spense serenamente la no- 
bile lunga vita della nostra 
cara mamma 


Un corso sulla produttività 
presso un Università ‘olandese 


Dal. settembre 1955 al marzo 
1956 sì svolgerà in Olanda, pres= 
so l’Uuniversità di Delft, un cor- 
so internazionale sulla Produtti- 
vità nelle piccole e medie aziende 
promosso dalla. «Foundation Trai 
ning Coureses. and. Research». Il 
corso, della durata di 25 setti- 
mane, prevede un addestramento 
teorico e un tirocinio nelle azien» 
de e si svolgerà sotto gli auspici 
del Centro olandese per la Produt- 
tività, Il Governo, italiano, d’in- 
tesa can quello degli Stati Uniti, 
ha istituito delle borse di studio 
con le quali i beneficiari potran- 
no provvedere agevolmente alle 
spese di vitto, alloggio, libri, tas- 
se scolastiche, ecc., oltrechè alle 
spese pèr il viaggio di andata e 
ritorno. Possono concorrere canl- 
didati altamente qualificati ed. 
esperti nei problemi dell’organiz- 
zazione e produzione industriale 
‘nello specifico settore delle medie 
e ‘piccole industrie. E’ indispen- 
sabile la perfetta conoscenza del- 
la lingua inglese, Eventuali inte- 
ressati possono. rivolgersi, entro 
la giornata di oggi al Centro svi. 
luppo economico Trieste, via della 
‘Borsa 2, tel. 28255-56 presso il qua- 
le dovranno: pure essere presen- 
tate le domande di iscrizione, 
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IL RESTAURO DELLA GALLERIA SANDRINELLI 


!UN DISAGIO PER | CITTADINI 
da: ‘alleviare quanto possibile 


Sono insufficienti le. maestraaze. impiegate nei 
lavori = Perchè non ricorrere a due 0 più turni?” 


I lavori di restauro della gal- 
leria Sandrinelli sono in corso 
da un mese, e ci vorrà un an- 
no — dicono — per portarli 
a termne, ma già quest'opera 
solleva innumerevoli proteste 
per il grave disagio che deriva 
dalla. chiusura dell'importante 
via. di comunicazione tra il 
centro cittadino e i rioni di S. 
Gusto e San Giacomo. Tutti i 
cittadini sono ovviamente con- 
cordi sulla necessità del restau- 
ro, che porterà alla sostituzio- 
ne del rivestimento in piastrel- 
le (ormai andato in rovina) 
con una volta in mosaico ve- 
troso, e sulla necessità del prov= 
vedimento adottato della chiu- 
sura della galleria (eccezione 
fatta per il rtansito dei tram e 
delle filovie) per la durata dei 
lavori. Le lamentele riguardano 
però proprio il sistema di .la- 
voro adottato, troppo lento, ed 
eseguito. come se si trattasse.di 
un'opera di normale ammini. 
strazione e. non di una via di 
comunicazione di vitale inte 
resse per il traffico cittadino. 

L'aspettativa generale era in- 
fatt ben diversa, e si confidava 
d iveder grosse squadre di ope- 
rai invadere la galleria, a tur- 
ni continui, per eseguire l’ope- 
ra nel più breve tempo possi- 
bile e limitare quindi al mini- 
mo indispensabile il grave di- 
sago imposto alla città. Attra- 
verso la Sandrinelli, infatti, è 
tutta una fiumana di traffico 
incessante che normalmente si 
sfoga, con tutti i mezzi di tra- 
sporto € soprattutto una fiuma- 
na continua di pedoni, costi- 
tuendo appunto la galleria. la 
strada più comoda e breve per 


Viaggio di goliardi 
Sono. giunti. ieri a Trieste, 
dalla lontana Galatina, in 

provincia di Lecce, quattro stu- 
denti universitari. Sono arrivati 
dopo sei giornì di Sta e qual: 
che peripezia, a bordo di una vet- 
tura la cui. carrozzeria era stata 
debitamente, acconciata, - con le 
tradizionali scritte della goliardia 
italiana. Si tratta di quattro stu- 
denti all'Ateneo barese — Sandro 
e Piero De Riccardis, ‘Giacomo Vi- 
va ed Enzo Cagio — i quali han- 
no toccato, Napoli-Roma-Siena-Fi- 
renze-Bologna-Padova. prima di 
arrivare nella nostra città. Ripar- 
tiranno questa sera, e nei ritorno 
percorreranno, la costiera adriati- 
ca. Prima di lasciare Trieste, spe- 
rano di essere ricevuti dal Sinda- 
co, al quale intendono esprimere 
l'augurio e il saluto di tutta la 
goliardia pugliese. 


Quattromila posti 


La «Gazzetta Ufficiale» n. 68, 

pubblica il bando di concorso 
per titoli ed esami a quattromila 
posti di supplente di Ufficio lo- 
cale nell'amministrazione delle Po- 
ste e delle Telecomunicazioni, 


TRATRO COMUNALE «GIUSEPPE VERDI» 


COMPAGNIA DI PROSA 


Renzo Ricci - Eva Magni 
(o) 


OGGI e DOMANI 
ALLE ORE 21: 


IL PRIMO 
UOMO 


i O'Neill 
NOVITA' 


NOVITA 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 
Telefoni 24-798 - 24-796 

BOLZANO - MERANO, feriale 


GENOVA, via Mantova-Gremo- 
na, giornaliero, ore 8.15 


UDINE, giornaliero, ore 7.30 

GENOVA, lun., merc. ven. 21 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30 
MILANO, giornal, ore 9 € al 


portarsi # piedi dal centro 8 
San Giusto e a San Giacomo, e 
viceversa. Aver assicurato il 
transito del tram.e delle filo 
vie non basta, e non sono. po- 
chi a proporre, se necessario, 
addirittura la chiusura comple- 
ta della galleria, purchè in tal 
modo. si arrivi a ultimare i la- 
vori in pochissimi mesi. 
Invece, relativamente ben po- 
chi sono gl operai addetti ed 
essi. lavorano ‘soltanto per il 
normale. orario. giornaliero, di 
modo che si ha l'assurdo di ve- 
dere la galleria Sandrinelli 
squallidamente abbandonata 
per due terzi della giornata. In 
queste giornate di festa prati- 
camente nulla di nulla si è 
fatto. Urge pertanto l’intensi» 
ficazione dei lavori, oppure è 
decida.-addirttura di limitare la 
chiusura della ‘galleria per le 
sole poche ore al giorno ‘in cui 


lavorano gli ‘operai. 


Viene inoltre suggerita l’op- 
portunità, permanendo il divie- 
to di transito, di una indica- 
zione più visibile del relativo 
segnale, che' dovrebbe essere 
collocato sotto la volta, al cen- 
tro dell'ingresso della galleria, 
perchè l’attuale segnale posto a 
lato della strada pochi lo ve- 
dono, come stanno a.dimostra- 
re anche le continue infrazioni 
al divieto. 


mq n 


Gli scambi culturali con' l'estero 
Concorsi. per. l'assegnazione 
di trentadue. horse di: studio 


La Direzione generale delle Re- 
lazioni culturali: con l'Estero, del 
Ministero degli Affari ‘Esteri, ha 
bandito sette concorsi per l'asse- 
gnazione complessiva di 82 borse 
di studio con soggiorno nella Ger- 
mania occidentale, nella Svezia, 
nella Finlandia, | nella Francia, 
nella Spagna, nell’Austria e nella 
Danimarca, I concorsi sono limi 
tati a laureati italiani, di qual- 
siasi facoltà. Gli interessati che 
risiedono a Trieste, possono chie- 
dere informazioni presso. la Pre- 
fettura, Servizi amministrativi. 


L'ORTOPEDICO NICOLA BECCH 


TORINO - Via S. Giulia, 32 
‘SPECIALISTA 
per la immobilizzazione della 


ERNIA 


(SENZA OPERAZIONE) 
pubblica una ‘nuova attestazione: 
Egregio sig. N. Becchi, 

Mi sento in dovere di espri. 
merLe la mia riconoscenza e i 
miei ringraziamenti per la com- 
pleta e perfetta immobilizzazione 
della mia ernia bilaterale, otte- 
nuta dopo un anno, con l'uso del 
Suo speciale apparecchio e la Sua 
continua assistenza. 

Ossequi 

RUDULFO ZAPPARONI 
Quargnienta di Brogliano 
(Vicenza) 


L'ortopedico sarà a: 
UDINE: 16 aprile, Albergo CRO- 
CE DI MALTA. 
GORIZIA: 17 aprile, Albergo 


POSTA. 
TRIESTE: 18 aprile, Albergo 


ABBAZIA | 
MONFALCONE: 19 aprile, Albergo 


LOMBARDIA. 


O 
Acidità 
di stomaco? 


Una acidità eccessiva è spesso 
causa di dolori allo stomaco e dî 
@  Milessere. La ‘Magnesia Bisurata* 
arreca un pronto sollievo ‘ed aiuta 
® le normali funzioni dello stomaco. 
© In polvere ed in tavolette 
® 
® 
® 


presso tutte le farmacie. 


MAGNESIA BISURATA 


Digestione assicurata 49 


Dott. A.de Giacomi 


L veneree e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12,18 . 19-20 
Per appuntamenti, telefono n. 23419 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


Matilde. ved. Alessandrino 


nata BOSICH 


Dànno il triste annuncio 1 


famiglia (Zurigo), 
CLAUDIO \e GIORGIO, il suo 
ANTONIO e i parenti tutti. 
I funerali della cara Estin= 
ta seguiranno domani, mer= 
coledì 13 corr., alle 9 dall’abi» 
tazione di Corso Garibaldi 5. 
Si prega di essere dispen- 
sati dalle visite di condoglian- 
za. Non fiori ma opere di bene. 


EN TSE 


f Luigi Michelazzi 


pensionato ACEGA.T, 


‘ha chiuso la sua operosa e in- 
tegerrima giornata terrena. 

Lo piangono la moglie, i figli, 
la sorella, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì 12 corr., alle ore 14.30 
partendo dalla Cappella | del» 
l'Ospedale Maggiore. 


[rceazise ram eve tsrseaee ate tr] 


Il 10 corr., lontano dalla 
sua Capodistria si è spento 


segretario carceri a n 


To piangono la MOGLIE, le 
figlie | LIDIA in AMODEO, 
IRENE, il genero e la nipo- 
tina MARIOLINA. 

Il funerali avranno luogo 
oggi, 12 ‘corr., alle ore 15 ‘dal 
la via ‘Schiaparelli 46. 


CIS RENI 
Tl 10 corr. spirava 


Domenico Zello 


Ne dànno il triste annuncio 
la moglie, i figli, le nuore e i 
nipoti. 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 16.30, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


ENI POOR 


% 


RINGRAZIAMENTO 


A quanti vollero onorare 
con un. estremo saluto la 
salma di 


Guerrino Masì 


la vedova e i figli desiderano 
manifestare il loro commosso 
ringraziamento. 

In modo particolare e con 
profondo senso di gratitudine 
essi ringraziano: il. Primario 
prof, dott. Ervino Slavich, il 
dott. Fulvio Camerini e gli 
altri medici dell’ospedale per 
le loro costanti e premurose 
cure, e le infermiere e le suo- 
re della III Divisione Medi- 
ca per l'esemplare assistenza 
prestata durante la degenza. 


VISSE III 


La FAMIGLIA del com- 
pianto 


Giuseppe Norhedo 


ringrazia sentitamente tutti 
coloro che .in vario modo vol- 
lero onorare: la memoria del 
caro Estinto. 


"Trieste, 12 aprile 1955 


Le sottoscritte ringraziano di 
sincero cuore quanti presero par- 
te al lutto per la perdita della 
nostra cara 


Famiglie ZAGO ‘e, LUGLIO 


iene 


dafavna. 


SESSO 
Purificate 
l'apparato urinario 
con le compresse di 


ELMITOL 


Liberato le vie urinarie 
dalle scorie nociva e dai batteri 


Agra. Ct S.- e 12319 


Doll P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-18 e 18-20 . Festivi: 10-12 
EMBRE 24-HI 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE e VENEREEIpELLE e VENEREE 


Ore 11.30.13,30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/101 
Telefono 96-384 


Ore 11-18 - 17.19 
Festivi 11-12 
Via 8, Lazzaro 16.11 + Tel, 38.030 


} 
q 


Martedì, 12 aprile 1955 


IL PICCOLO 
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INTERESSANTE PROGETTO PER LA SOLUZIONE DI UN VASTO PROBLEMA 


UTILITA E FUNZIONE 


di una «Cassa della Venezia Giulia» 


La creazione d’un organismo snello e antiburocratico garantirebbe la 
realizzazione razionale di opere e ilsano impiego del pubblico denaro 


Avevamo lanciato, in un no- 
stro precedente articolo ' sui 
problemi dii Trieste, l’idea del 
l'istituzione di una «Cassa per 
la Venezia Giulia». Avevamo 
anche osservato come gli aiuti 
a Trieste non fossero mai man- 
cati, cospicui aiuti che, forniti 
irrazionalmente e, non sufficien- 
temente seguiti dagli organi 
responsabili, spesso si erano 
rivelati antieconomici ed. addi- 
rittura . politicamente contro- 
producenti. 

Ora si vorrebbe continuare 
con lo stesso sistema: gli stan- 
ziamenti vengono effettuati da, 
Roma in base. a necessità se 
gnalate dai settori interessati e 
sommariamente accertate at. 
traverso fugaci apparizioni in 
loco da parte. di personalità 
di Governo, nonchè attraverso 
interminabili discussioni che sì 
svolgono nella capitale sotto la 
pressione di più o meno quali 
ficati rappresentanti di opposti 
interessi. Marica quindi una vi- 
sione unitaria dei problemi da 
risolvere proiettata nel tempo. 

A tutto ciò potrebbe ovviare 
l'istituzione di una «Cassa per 
la Venezia Giulia» unificando 
i problemi di Trieste e Gorizia. 
L'idea non è nuova, nè potreb- 
be rappresentare un salto nel 
buio. L'esperimento di un or- 
ganismo snello, antiburocratico, 
costituito esclusivamente da 
tecnici svolgenti nei vari rami 
la loro attività, per realizzare 
in ‘un determinato periodo un 
altrettanto ben determinato e 
studiato complesso di opere, è 
già stato fatto, anzi è tuttora 
in corso, con ‘quei formidabili 
risultati di cui si parla troppo 
poco dalle nostre parti: la «Cas- 
sa per il Mezzogiorno». 

Perchè nell'Italia del Nord 
mon vengono dedicati gli ampi 


resoconti che’ meriterebbero 
alle. opere realizzate dalla 
«Cassa»? 


Non ci sentiamo di assumere, 
la responsabilità di una drasti- 
ca risposta a questo interroga- 
tivo; tuttavia i maligni affer- 
mano che lo strombazzare i 
risultati ottenuti dalla «Cas 
sa per il Mezzogiorno» sarebbe 
impolitico, in quanto urtereb- 
be la suscettibilità dei contri 
buenti del nord, «che dovreb- 
bero pagare le tasse per aiutare 
il sud». 

Che dire allora del popolo 
americano che, dopo aver da- 
to un notevole ‘contributo di 
mezzi e di sangue ad una 
guerra vittoriosa, ha continuato 
a. sopportare, nel dopoguerra, 
un enorme sforzo contribuendo 
a mantenere ed a ricostruire 
mezza Europa, accomunando 
vincitori e vinti? Ci sembra a- 
macronistico che i cittadini de- 
gli Stati Uniti abbiano pagato 
e paghino le tasse per aiutare 
l'Europa e che gli italiani si 
lagnino di dover fare altrettan- 
to per sanare le piaghe del lo- 
To stesso paese. 

Il benessere del sud e della 
Venezia Giulia martoriata nel 
nord, è indispensabile, da un 
punto di vista politico e sociale 
al mantenimento del benessere 
mel resto del paese, così come 
il benessere dell'Europa è nel. 
l’interesse degli Stati Uniti d’A- 
merica. 

Stati Uniti d'Europa. Ecco 
una meta da raggiungere: Sta- 
ti uniti per una perequazione 
del benessere economico indi- 
spensabile a creare un’unità 
politica. Ma come si potrà mai 
giungere agli Stati Uniti d’Eu- 
ropa se tali presupposti non 
verranno prima attuati con il 
consenso di tutti i cittadini al- 
l'interno dei paesi che dovranno 
‘unirsi? 

Questo nostro ragionamento, 
scevro da falsi sentimentalismi 
e da dissertazioni demagogiche, 
ci sembra puntualizzare il pro- 


blema nei suoi giusti termini. 

Ecco perchè, come abbiamo 
detto, l'istituzione di una «Cas: 
sa per la Venezia Giulia» op- 
portunamente dimensionata e 
con la funzione d’intervenire in 
un ambiente economico sia pu- 
te strutturalmente diverso da 
quelli del Mezzogiorno, non so- 
lo non ci sembra assurda, ma 
addirittura ragionevole e neces- 
saria. La «Cassa per il Mezzo- 
giorno», come ogni innovazione. 
che prevede un'sostanziale ab- 
bandono dei vecchi sistemi, ha 
suscitato molte , discussioni, 
spesso determinate più dall’in- 
nato spirito ipercritico degli ita- 
liani che da motivi sostanziali. 
Infatti, il maggior rimprovero. 
che si sente comunemente muo- 
vere alla «Cassa» riguarda il 
trattamento economico dei di- 
pendenti, ritenuto troppo favo- 
revole rispetto a quello prati- 
cato da altri Enti statali, Tale 
rimprovero, ad esempio, ci ap- 
pare destituito di ogni fonda- 
mento se si pensa che il.perso- 
nale della «Cassa», composto 
perlopiù di elementi tecnici di 
inidiscusso valore, viene sotto- 
posto ad una severissima sele- 
zione prima di essere assunto. 

«Ogni qualvolta si rende ne- 
cessaria l’assunzione di un ele- 
mento — ci diceva scherzosa 
mente qualche anno fa il com- 
pianto: prof. Alfredo Scaglioni, 
‘primo. direttore generale dello 
Ente — noi ci creiamo un ami- 
co e mille nemici», alludendo 
con, ciò alle moltissime racco- 
mandazioni di alte personali- 
tè. che venivano tenute corag- 
giosamente in non cale. 

‘A parte, poi, le maggiori ga- 
ranzie che può fornire un per- 
sonale ben pagato in un Ente 
in cui danzano tanti miliardi, 
occorre tener presente il con- 
tratto a termine che prevede il 
licenziamento automatico del 
personale senza diritto a pen: 
sione, alla scadenza dei dodici 
anni di durata previsti dalla 
legge istitutiva della «Cassa». 

Ma sulle ragioni per le quali 
è stato creato, nessun appunto 
sostanziale si può muovere al- 
l’Ente: le tappe del programma 
sono state puntualmente realiz 
zate, con piena’ soddisfazione 
di tutte le imprese che hanno 
lavorato sotto il controllo di 
questo organismo antiburocra- 
tico, la cui. velocità nel' far 
fronte agli impegni assunti è 
divenuta proverbiale. L’impo- 
mente complesso di finanzia 
menti erogati e di lavori già 
felicemente compiuti ed in cor- 
so di attuazione da parte della 
«Cassa per il Mezzogiorno», ci 
insegna dunque, la via maestra 
da seguire per una migliore 
utilizzazione dei nuovi aiuti 
che sono stati promessi a 
Trieste. 


Mettiamo pure una pietra 
sul passato, ma guardiamo al 
futuro con un senso realistico 
suîfragato da incontrovertibili 
dati di fatto e consideriamo 
come, se in 12 anni la «Cassa 
per il Mezzogiorno», con una 
zona d'influenza di 130 mila 
chilometri. quadrati, fruisce di 
uno stanziamento complessivo 
di 1.200 miliardi, la Venezia 
Giulia — formata dal territorio 
di Trieste e di Gorizia — con 
Una superficie totale di 680 
chilometri quadrati, con. soli 
120 miliardi (10 miliardi all’an- 
no) fruirebbe di uno stanzia- 
mento 19 volte superiore a quel- 
lo stabilito per il Mezzogiorno. 
Tale stanziamento figurerebbe 
invece circa 40 volte superiore 
rispetto al mumero degli abi- 
tanti! 

Le ragioni che hanno deter 
minato l'istituzione della «Cas- 
sa per il Mezzogiorno» appaiono 
oggi sostanzialmente le stesse 
che giustificherebbero  l’istitu- 
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IN FEBBRAIO UN PRIMATO DA NON SUPERARE 


RENOMEM CONTRASTANTI 


nel settore della mano d'opera 


Sensibile diminuzione delle unità al lavoro e dei disoc- 
cupati - Segni di ripresa nell'attività cantieristica ed edile 


Nella trattazione dei problemi e- 
conomici, è stato più volte afferma- 
to, negli ultimi tempi, che la si- 
tuazione «ha toccato il fondo» ed 
infatti l'indice dell'occupazione del. 
la mano d'opera è, al riguardo, se- 
riamente indicativo. Nel mese di 
febbraio il numero degli occupati 
ha segnato il minimo assoluto del 
gli ultimi anni, con un totale di 
85.841 persone al lavoro. Questo di 
febbraio, è un poco confortevole, 
primato che. sperabilmente, non 
verrà. superato. Sono anzi chiari i 
sintomi della ripresa particolarmen- 
te nell'attività cantieristica ed edi- 
le. L'andamento dell'occupazione 
ha, purtroppo, fatto registrare una 
sensibile diminuzione negli ultimi 
anni, passando dalle 89.058 unità 
occupate alla fine del 1952, alle 
87.855 del dicembre 1958 e alle 
86.207 dell'inizio di quest'anno. 

Nei vari settori economici, la si 
tuazione della mano d'opera occu- 
pata e le modificazioni intervenute 
tra la fine del 1958 e l'inizio del 
1955, appare la seguente: 


1953 1955 
Industria , wuag sa 81.966 30.897 
artigianato + ss 0a 4.199 4.158 
commercio +, «.., . 18.427 18.668 
credito e assicuraz. 2.964 2.368 
agricoltura . .. e. 184 /* St 
pubblico impiego , . 81.459 30.337 
marittimi ...... 4306. 4.668 


‘Sostanzialmente la diminuzione 
degli occupati si è maggiormente 
manifestata nei settori. dell'indu- 
stria e del pubblico impiego, con la 
particolarità per quest’ultimo, di 
un trasferimento interno delle for- 
ze al lavoro, con la scomparsa del- 
la fonte di impiego che i servizi 
per le Forze armate anglo-america- 
ne rappresentava per circa quat- 


tromila lavoratori, compensata pe» 
raltro da un maggior numero di 
occupati nella Selad e nei corsi di 
riqualificazione, con un totale nel- 
lo scorso febbraio, di 5095 unità. 
Per quanto concerne l'industria e 
l'artigianato, è da segnalare che 
in questi due settori, che nel 1952 
davano lavoro a 37.120 operai, la 
occupazione è diminuita di altre 
duemila unità, 

Malgrado ciò, si nota un regres. 
so anche nella disoccupazione. Al 
20 febbraio, infatti, il numero dei 
disoccupati era di 18.816, contro i 
20.675 che risultavano nel febbraio 
dello scorso anno. Risulterà inte- 
ressante soffermarsi sulle variazio- 
ni intervenute nella disoccupazione 
delle varie categorie professionali, 
Ticordando anzitutto che dei circa 
19 mila. non occupati, gli uomini 
erano 9382, le donne 7455 ed i ra- 
gazzi 1909. Ecco le variazioni in- 
tervenute: nell'ultimo anno: 


Disoccupati: 1954 1955 
Impiegati ‘. +0, 3.953 2.884 
insegnanti + + ae 4 55 
marittimi _, + 1.608. 1,989 
‘metallurgici vs 1.951 1964 
autisti .. 060 425 439 
elettricisti. . 00 629 490 
sarti, .. x. 0,00 1014 920 
commessi negozio + 1.083 1.086 
camerieri ...% 216 197 
falegnami . ge 606 540 
cuochi . ed 76 74 
poligrafici +3 4 457° 387 
muratori . e 0% 108 178 
Pittori sonia oe 272 219 
tessitrici ..+, 116 144 
panettieri ».,, 83 101 
manovali ... 3.121 2.995 
internisti . ... 505 458 
uscieri, fattorini 208 165 
bagnini, infermieri . 120 2 
mestieri diversi , 4.307 4.018 


zione di una «Cassa per la Ve- 
nezia Giulia» e cioè: studio pro. 
fondo dei problemi, pianifica- 
zione basata su criteri di prio- 
rità delle opere da eseguire, 
tecnici dei vari rami esclusi- 
vamente votati al conseguimen- 
to ‘di precisi obiettivi, sorve- 
glianza sul sano impiego del 
pubblico denaro. Il che signi- 
ficherebbe spendere, non soltan- 
to nell’interesse di Trieste, ma 
di tutta la collettività naziona- 
le di cui la città fa parte. Ciò 
‘che si potrebbe fare con una 
spesa pianificata di almeno 10 
miliardi all'anno per 12 anni 
e chè in gran parte non si è 
fatto. fino ad ora con stanzia- 
menti ben più rilevanti, ce lo 
dicono dunque le realizzazioni 
compiute: dalla «Cassa per il 
Mezzogiorno». 

In politica, come in econo: 


mia, spesso si perde, ma occor- 
re «Saper perdere». E saper per- 
dere vuol dire non sposare gli 
errori, commessi sia pure in per- 
fetta buona fede e non persi- 
stere nel radicarli. 


RENZO BASSANI 


La motonave «Aquileia» 
trasferita al «Duca d'Aosta 


La motonave «Aquileia», ulti- 
mata la settimana scorsa con il 
felice collaudo nelle prove di na- 
vigazione, ha lasciato il Cantiere 
San Marco per trasferirsi al. Por- 
to. Duca. d'Aosta, dove imbarche- 
rà.le prime merci. La partenza per 
il viaggio insugurale, già annun- 
ciata per oggi, non è stata ancora 
fissata, in quanto la nuova unità 
loydiana, deve ancora completa- 

ij re il carico. 


MENTRE CH'ACCHIERAVANO SEDUTI SU UN MURETTO 


SUL GRUPPO 


DEI GITANTI 


è piombata la motoleggera 


Per fortuna soltanto tre feriti leggeri 
Carambola di teste in Viale Miramare 


Quattro passanti, due motoleg- 
gere e due motociclisti sono ri- 
masti coinvolti in un movimentato 
incidente, accaduto ieri pomerig- 
gio su una strada del contado. E- 
rano circa le 16 quando, pilotando 
la sua motoretta, Romano Marcu- 
sa, di 43 anni, abitante a Sgonico 
di Gabrovizza 21, si stava dirigen- 
do da Prosecco verso Santa Croce, 
tenendosi nella scia dello scooter, 
guidato da Fausto Toffoli, di 18 
anni, abitante in via degli Artisti 
8, che lo precedeva di poco. 

Il, Marcusa aveva superato di 
circa 300 metri l'abitato di Pro- 
secco quando è andato a scontrarsi 
con lo scooter del Toffoli, il quale, 
in quell'istante, aveva iniziato u- 
na conversione a sinistra per por- 
tarsi su un prato. I due uomini 
sono ruzzolati a terra e, mentre 
la motoleggera del Toffoli si è 
rovesciata, quella. del Marcusa ha 
continuato la corsa ancora per una 
decina di metri andando infine ad 
arrestarsi contro un muricciolo sul 
quale quattro gitanti stavano tran- 
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SI ROLE EZI 
è. 


DUE STORIE DI LEGNATE DAVANTI AL PRETORE 


Uno picchiò per amor proprio 
e l’altro per diversità di opinione 


I violenti condannafi a due mesi di reclusione 


Forse non furono tanto le lesio- 
ni riportate nel corso della lite che 
indussero Antonio Bembich a pre- 
sentare querela contro Federico 
‘Krebelj, quanto una semplice que- 
stione di amor proprio. Sì, è vero, 
erano corsi dei pugni tra i due, 
la sera del 27 aprile dell'anno scor- 
so; ma tutto sarebbe finito lì se 
non fossero intervenuti gli amici. 
Quelle poche ecchimosi erano in- 
fatti già sparite, ma quelli conti- 
nuavano a deriderlo. «Come — di- 
cevano — tu, così grosso, le hai 
prese da quel mingherlino di Kre- 
belj?». E questa, il Bembich non 
riusciva a mandarla giù. Finchè 
si decise a reagire. E a giovarsi 
— anzichè dei bicipidi, pur vistosi 
e robusti — dell’unica arma lega- 
le che aveva a disposizione: la 
querela. 

Fu così che lo smilzo Krebelj 
(28 anni, via Montecchi 8) compar- 
ve in Tribunale, ove il Bembich 
ripetè le proprie lamentele di fron- 
te ai giudici. «Non solo mi picchiò 
— disse — ma per soprammercato 
mi fece «sfottere» da tutti». E rac- 
contò i fatti, che ebbero come 
teatro un'osteria di via Molino a 
Vento. Chi fu che cominciò? Sem- 
bra il Krebelj: prima per scherzo 
e poi sul serio, cominciò a offen- 
dere. Il Bembich rispose per le 
rime, e l’altro cominciò a menar 
le mani, con la conclusione che il 
grosso Bembich le prese dallo 
smilzo e tutto mervi Krebelj. Il 
Bembich presentò querela. e il 
Krebelj, riconosciuto colpevole 
di lesioni personali  lievissime, è 
stato ora condannato a due mesì 
con tutti i benefici. 

Pretore Del Conte, cane. Virani; 
difesa avv. Valastro. 


[e] 

Un caso consimile è stato esa- 
minato subito dopo dallo stesso 
Pretore, Le due parti in causa, 
stavolta, avevano trovato da dire 
per motivi più concreti e specifi 
ci: diversità d’opinioni politiche. 
Da tempo —. sembra, — non corre- 
va buon sangue tra Francesco del 
Caro, abitante in via Commerciale 
136, e Francesco Besedniak, di 52 
anni, abitante al numero 72 di Ro- 
iano Verniellis, La sera dell'1 
marzo scorso il Besedniak entrò 
in una trattoria di via Commer- 
ciale, ordinò un mezzo litro di vi- 
no che sorbì al banco e un altro 
mezzo che fece mettere in una bot- 
tiglia, per portare a casa. Nel lo- 
cale si trovava il ‘del Carò: ci fu 
sembra fin dal principio uno scam- 
bio di parole tra i due, ma. sta di 
certo che quando il Besedniak 
uscì, il del Caro lo seguì. E sulla 
strada, tra i due si accese la lite, 
in conseguenza della quale la bot- 
tiglia del Besedniak andò in fran- 
tumi e il del Caro dovette farsi 
medicare una ferita di taglio e 
un ematoma alla fronte, giudicato 
guaribile in due giorni. Fu il Be- 
sedniak a rompere la bottiglia 
sulla testa dell'altro o fu il del 
Caro che, caduto a terra, finì con 
la testa su uno dei cocci dellà bot- 
tiglia sfuggita di mano al suo 
avversario? Tranne le due parti 
in causa nessuno lo vide. Certo è 
che una bottiglia spaccata sulla 
testa provoca lesioni guaribili in 
ben più che due giorni. Del resto 
— sostiene il Besedniak — se la 


SEGNALAZIONI 


Numerosi lettori ci scrivono 
per segnalare che la nuova galle- 
tia ricavata con i lavori di restau- 
ro nell'atrio dello stabile. numero 
8 di via Battisti, che viene a con- 
giungere tale via con la via, San 
Francesco e nella quale trova l'in- 


gresso .il cinema. «Fenice», ha 
ùn'aria un po' «morta», «La scar- 
sa illuminazione — dicono — e 


le poche vetrine interne, di scarsa 
vivacità, danno alla galleria un 
tono piuttosto triste, quasi di ab- 
bandono, E pensare, invece, che 
è stata creata da poco tempo, in 
una posizione centralissima e pie- 
‘na, di movimento. Nonsi potreb- 
be — concludono le segnalazioni 
— dare alla galleria una veste più 
allegra e luminosa?». L'osservazio- 
ne è, in parte, giusta. Resta il 
fatto. .che la. galleria è di proprie- 
tà privata, come avverte una tar- 
ghetta marmorea posta a ciascuno 
dei due ingressi e che pertanto 
autorità comunali o altre non 
hanno alcun potere, nè alcun do- 
vere, di provvedere in merito. Pro- 
prio in questi giorni sono in corso 
lavori per. l'allestimento. di alcuni 
negozi, sicchè le vetrine interne, 
ancor oggi vuote e abbandonate, 
potranno. ricevere quel tono gaio 
e vivace che si addice ad una gal- 
leria centrale e frequentata, 


bottiglia fosse stata vibrata con- 
tro la, testa del del Caro, questi, 
oltre che ferito più gravemente, 
sarebbe rimasto inzuppato di vi- 
mo: cosa che non è accaduta. 

Il Pretore s'è attenuto ai fatti 
accertati, e ha giudicato Francesco 
Besedniak colpevole di lesinni per- 
sonali lievi in danno del del Caro, 
infliggendogli due mesi di reclu- 
sione, nonchè diecimila lire di 
danni morali e le spese di costitu- 
zione e patrocinio di parte civile, 

‘Pretore Del Conte, cane. Virani; 
rappr. di P. C. avv. Nurra, difesa 
avv. Padovani. 


Paurosamente inclinata 
una nave jugoslava 


‘Uno spettacolo inconsueto ha of- 
ferto domenica pomeriggio la nave 
jugoslava «Zagreb», giunta nel no. 
Stro porto con una forte inclinazio- 
ne, tanto da far temere che si ca- 
povolgesse. La «Zagreb», arrivata 
con un carico ‘di merci imbarcato 
nel Medio Oriente, ha compiuto 
in difficili condizioni la parte fi- 
nale del viaggio e pur essendo for- 
temente inclinata, ha ootuto u- 
gualmente ancorarsi in rada, al 
largo del Porto Vittorio Emanue- 
le, sostando l’intera mtte. Ier! 
mattina è stata portata all ormeg- 
gio, all'hangar n. 23 de, Porte 
Vecchio. 

tric alu La 


Universitari triestini 
in visita alla Fiera di Milano. 


L'Istituto di meccanica dell'Uni. 
versità degli studi di ‘Trieste, ha 
organizzato una visita alla Fiera 
di Milano, Gli studenti, che saran. 
no accompagnati dal direttore del. 
l'Istituto prof. Luigi Sobrero e dai 
suoi assistenti dott. Bruno Forte 
e dott. Maria Divari, partiranno 
domani mattina alle 6, per rien- 
trare a Trieste alla mezzanotte di 
venerdì prossimo. E’ in program. 
ma, oltre la visita al padiglione 
della meccanica, la visita all'Isti- 
tuto sperimentale della società 
«Italcementi» di Bergamo, alle Ac- 
ciaierie di Dalmine, allo ‘stabili- 
mento I.B.M. in Milano e al re- 
parto prove dell'Istituto Feltrinel- 


li. [La gita può effettuarsi grazie 
ad un cospicuo contributo conces- 
so dal Rettore dell’Università, prof. 
‘Rodolfo Ambrosino. 
VESTI SETTE A 


UN NOBILE PATRIOTA 


la morte di Elviro. Dreossi 


Îl più anziano commerciante di Trieste 


Si è spento in tarda età, dopo 
una vita lunga e laboriosa, tutta 
dedicata al lavoro e alla difesa 
degli ideali nazionali di Trieste, il 
noto e stimato commerciante Elvi- 
to Dreossi, che tenne per un cin- 
quantennio una propria azienda 
e che fino a poco tempo fa era 
ancora molto attivo e fresco di 
energie. Spirito alacre e sereno, 
Elviro Dreossi dopo raggiunti in 
piena salute e validità di mente 
gli ottantacinque anni, volle riti- 
rarsi a vita privata e cedette ad 
altri la vecchia e onorata ditta 
che portava il suo nome. Nessun 
cedimento . di energie faceva pre- 
Vedere la fine del vecchio gentiluo- 
mo, che è stata rapida, senza pos- 
sibilità di ripresa. vitale, Il cuore 
ardente e giovine, che tanto aveva 
palpitato per la seconda redenzio- 
ne di Trieste; che tanto aveva 
lottato e sperato per la prima, non 
resse al grave peso degli anni e 
degli affanni di questi ultimi tem- 
pi. Elviro Dreossi ebbe un nobi- 
lissimo e operoso passato politico: 
fu tra.i primi membri del vecchio 
partito liberale nazionale costitui» 
to a Trieste, e fu a fianco di Fe- 
lice Venezian nelle lotte memora- 
bili per l'elezione della lista ita- 
liana. A questa fede nazionale il 
Dreossi mai venne meno e lo di- 
mostrò ognora nelle acerbe vicissi- 
tudini. cittadine di quest'ultimo 
decennio. Nel ceto dei commer 
cianti Elviro Dreossì si meritò da 
sempre la più larga e affettuosa 
considerazione per la signorilità 
del tratto cordiale e cortese, e per 
la liberalità e umanità del pensie- 
To. La sua scomparsa verrà ricor 
data con. dolente rimpianto da 
quanti lo conobbero sia privata 
mente. che. nell'ambito delle rela- 
zioni commerciali. 

Alla vedova, signora Ada, a tut- 
ti i familiari e congiunti porgia- 
mo vive condoglianze. 
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STRASCICO GIUDIZIARIO DI UN INCIDENTE STRADALE 


La notte del 29 ottobre 1953 il 
signor Alfredo Pucci, di 30 anni, 
abitante in via Giulia 22, stava 
rincasando assieme alla moglie Li. 
liana. Erano da poco trascorse le 
24 e i coniugi Pucci stavano accin: 
gendosi ad attraversare la via 
Giulia all'altezza dell'incrocio con 
via Galilei, quando all'improvviso 
sopraggiunse un'automobile che 
procedeva a notevole velocità, se- 
condo quanto successivamente di- 
chiarato dai Pucci. I due non fe- 
cero in tempo a scansarsi: travol- 
ti, rimasero entrambi a terra fe- 
riti in più parti del corpo e ver- 
nero trasportati all'Ospedale Mag. 
giore dallo stesso investitore: Bo- 
ris Ciok, di 84 anni, abitante al 
mumero 244 di Strada per Longera. 

il Pucci era rimasto seriamen- 
te ferito: nel fulmineo, incidente 
infatti. aveva riportato fratture 
multiple alla gamba. destra, lesioni 
in altre parti del corpo, giudicate 
guaribili in 240 giorni. Alla fine 
della degenza gli rimase un inde- 
bolimento permanente dell'arto. La 
signora Pucci, dal canto suo, ri- 
portò delle lesioni al volto, pure 
con un conseguente indebolimento 
dell'organo dell'olfatto. 

Nonostante i rilievi effettuati 
successivamente dalla polizia, l'in- 
cidente — in seguito al quale il 
Ciok è ora comparso di fronte 
al Pretore per rispondere di lesio-. 
ni colpose — non ha potuto esse- 
te ricostruito in tutti i suoi par- 
ticolari; uniche testimonianze va- 
lide sono state, infatti, quelle dei 
coniugi Pucci, i quali hanno af- 
fermato di aver visto la macchina 
sopraggiungere a forte velocità e 
poi di non aver capito più niente 
— e quelle del conducente, che ha 
negato di aver mantenuto una 
velocità eccessiva. Comunque, in 
base alle risultanze, il Pretore ha 
ritenuto Boris Ciok colpevole di 
lesioni colpose e lo ha condannato 


CONDANNATO L'AUTOMOBILISTA 
INVESTITORE DI DUE COMUGI 


& due mesì di reclusione e alle 
spese del procedimento. 

Pretore Edel, canc. Virani; di. 
fesa avv. Felluga. 


* Ruzzola per le scale 
del Faro della Vittoria 


La signora Maria Franinovich, 
di 57 anni, abitante in via dei 
Navali 14, è rimasta vittima ieri 
pomeriggio, di un doloroso inci- 
dente. Verso le 17, mentre scende- 
va la scalinata del Faro della 
Vittoria è caduta in modo da ri- 
‘portare una contusione al ginoc- 
chio sinistro con sospetta frattu- 
ra della rotula, per cui ha dovuto 
essere ricoverata all'ospedale. 

I pomeriggio festivo si è con- 
cluso poco felicemente anche per 
Franco Leo, di li anni, abitante 
in via Doda 16. Verso le 16, men- 
tre stava visitando assieme a un 
amico la piscina coperta di Riva 
"Tommaso Gulli, il ragazzo è sci- 
volato e nella conseguente caduta 
ha riportato contusioni escoriate 
alla regione occipitale e alla spal- 
la sinistra. I sanitari della CRI, 
intervenuti sul posto, hanno prov- 
veduto ad accompagnarlo all'ospe- 
dale per le cure del caso. 

e 


Un mozzicone di sigaretta anco- 
ra acceso, buttato da un incauto 
fumatore, ha provocato ieri, di 
primo pomeriggio, un incendio di 
vaste proporzioni sulle pendici dei 
‘Boschetto. Un’'autopompa dei vi- 
gili del fuoco con il brigadiere 
Schillani è accorsa sul posto, e in 
breve i vigili hanno estinto le 
fiamme, localizzate sul fianco del 
colle sottostante il Ferdinandeo. 
L'incendio, sviluppatosi su una 
superficie di 2 mila metri quadra- 
ti, ha distrutto 120 tra giovani pi- 
ni ed alberelli. 


quillamente conversando. Uno dei 
quattro, il Marcusa e il Toffoli so- 
no rimasti illesi, mentre gli altri 
tre gitanti — Maria Paoli, di 54 


anni, abitante in via San Marco 
55, Giuseppina Scuca in. Mosetti, 
di 58. anni, abitante in via del Pon» 
zianino 3 e il bracciante Giordano 
Botter, di 54 anni, abitante in via- 
le D'Annunzio 7 — sono rimasti 
leggermente feriti. 


Con un’autolettiga della CRI, 
chiamata sul posto, i tre sono sta- 
ti accompagnati all'ospedale, dove 
il medico astante ha riscontrato 
alla Paoli contusioni escoriate al.a 
caviglia e alla gamba destra gua- 
ribili in tre giorni; alla Mosetti, 
ch’era in preda a stato di agita- 
zione, contusioni escoriate alla cs- 
viglia e alla gamba sinistra, gua- 
ribili in quattro giorni e al Botter, 
contusioni escoriate al piede si- 
nistro, guaribili in tre giorni, 


‘Più che un investimento, lo 
incidente accaduto poco prima 
delle 15 in viale Miramare può es- 
sere considerato un cozzo di teste. 
A quell'ora, pilotando la sua moto= 
retta, Giordano Pockai, di 53 anni, 
abitante in via del Ponzian:a0 13, 
percorreva il viale Miramass in 
direzione di Sistiana; sul seltino 
posteriore dello scooter, viaggiata 
la moglie sua Laura, di 42 anni. 
Il Pockai era giunto nei” press: 
dello stabile n. 179, quando, non si 
Sa come, è andato a sbattere ‘con 
la testa contro quella di un pas- 
sante, il sarto Vincenzo Trombo- 
li, di 27 anni, abitante in via U- 
dine 81, presso Zoni, il anale, sce- 
so dal marciapiede di destra, sta- 
va attraversando la strada. Mentre 
i Pockai sono rimasti in equilibrio 
sullo scooter, il Tromboli è stra- 
mazzato a, terra. Ri-lzatosi, ha 
raggiunto il Comm'ssariato di 
Barcola dove, poco dopo, è stato 
raccolto dalla CRI e trasportato 
all'ospedale. Lo sfortunato pas- 
sante, che nell'incidente ha ri- 
portato la frattura con infossa- 
mento dello zigorno sinistro, è sta» 
to ricoverato nel reparto stomato- 
logico del pio luogo con prognosi 
di 25 giorni. 

e 


L'assemblea dei soci 
del Circolo Acli di Gretta 


Teri mattina si è tenuta al neo 
costituito Circolo ACLI di Gretta 
l'assemblea generale dei soci per 
eleggere il consiglio di presidenza. 
A presiedere l'assemblea è stato 
chiamato il consigliere comunale 
dott. Mario Franzil. 

Dopo la relazione del presiden- 
te del comitato promotore Mario 
Del Conte, ha parlato il presi- 
dente provinciale delle  A.C.L.I. 
triestine dott. Luigi Masutto. Si è 
proceduto quindi. all'elezione del 
nuovo Consiglio direttivo che è ri- 
sultato così composto: Mario Del 
Conte, Andrea Manzin, Isidoro 
Aita, Francesco Partainer e Ser- 
gio Boykow. 

Al termine dei lavori l'assem- 
blea, dopo aver approvato una 
mozione riguardante i più urgenti 
bisogni del rione e del Circolo, ha 
votato all'unanimità un ordine 
del giorno contro la restituzione 
dei profughi. 


| TEATRI E 


VERDI. Ore 21: Compagnia di pro- 
sa Renzo Ricci . Eva Magni con 
«Il primo uomo» di O'Neill. Novità. 
ROSSETTI. Giovedì, inizio stagio- 
ne operette, con «Il conte di Lus- 
semburgo». Prenotazione e vendita: 
Galleria Protti, telefono 36372. 


EXCELSIOR, 16: «L'amante sco- 
nosciuto», Cinemascope in techni- 
color, con Van Heflin, Ginger Ro- 
gers, Gene Tierney e George Raft. 
Il dramma più applaudito d'Ameri- 
ca. Precede <Incom». Ultima 22. 
Vietato ai minori, 

FENICE. 16: «Giove in doppiopet- 
to», il primo filmscope italiano a 
colori, con Carlo Dapporto e Delia 
Scala. Precede «Incom». Ultima,22. 
Vietato ai minori. 

NAZIONALE. 16. «Buonanotte... av- 
vocato» con Alberto Sordi, Giulietta 
Masina, Mara Berni, Un film bril- 
lantissimo. Precede Incom. Dit, 22, 
ROSSETTI. 16: «Divisione Folgo- 
re» con Ettore Manni, Fausto Toz 
zi, Lea Padovani. Una pagina di 
gloria dei soldato italiano. Ult. 22. 
ARCOBALENO. 15: Marlon Brando, 
J. Simmons, M, Oberon, M. Rennie, 
nel Cinemascope Fox: «Désirée». 
Un trionfo senza precedenti, NB. A 
evitare gii affollamenti serali sl 
consigliano le proiezioni diurne 
FILODRAMMATICO. 16 (uit. 22): 


Inaugurazione col nuovo impianto 
Cinemascope con suono stereofo- 
nico lo spettacolare film in War- 
nercolor: «Rullo di tamburi» con 
Alan Ladd. Segue Incom d'attualità, 
GRATTACIELO. 15: M. Brando, 
JT. Simmons, M. Oberon, M. Rennie. 
nel Cinemascope Fox: «Désirée». 
Un trionfo senza precedenti. NB. 
A evitare gii affollamenti serali sì 
consigliano le proiezioni diurne. 
SUPERCINEMA. 16: Larko presen 
ta, l'ultima creazione di W. Disney, 
technicolor in Superscope: «Le stra» 
bilianti avventure di Pluto, Pippo 
e Paperino». Segue la brillante 
commedia: «L'uomo ad elica». 
ASTRA ROIANO. 16: «Peccato che 
sia una canaglia» con Vittorio De 
Sica, Sophia Loren e Marcello Ma- 
strojanni. Ultima 22, 

CRISTALLO, 15.30: Il. primo colos.. 
sale film M.G.M. in Cinemascope e 
Perspecta Sound: «I cavalieri della 
tavola rotonda» con Robert Taylor, 
Ava Gardner, Mel Ferrer. Il più 
grande successo di tutti i tempi. 
CAPITOL. 16: Gregory Peck nello 


spettacolare technicolor: «Pianura 
rossa». Prezzi normali. 
ALABARDA. 15.30: «Sabrina». Il 


romanzo di una ragazza moderna 
che non rinuncia alla vita e allo 
amore. Capolavoro di Billy Wilder, 
con Audrey Hepburn, Humphrey 
Bogart e W. Holden. Paramount 
ARISTON. 16: «Il trono nero». Sul 
grande schermo panoramico la stra- 
ordinaria storia d’avventure e amo- 
te di un americano, nelle meravi- 
gliose isole Figi, nell’incanto_ dei 
tropici, con Burt Lancaster e Joan 
‘Rice. Superbo spettacolo in techni- 
color. Ultimo giorno, 


In orenarazione al FENICE 


SPETTACOLI 


Una novità di O’Neill 
stasera al Verdi 


‘Stasera salle 21 precise, la Com- 
pagnia Ricci-Magni rappresenterà 
per la prima volta. sulle. nostre 
scene «Il primo uomo» (The First 
Man) di Eugenio O'Neill. La com- 
media nuova per noi, è tra le ope- 
re giovanili di O'Neill e risale al 
1922. L'autore di «Anna Christie», 
dei potenti e suggestivi «Drammi 
marini» e di «Strano interludio», 
riapparirà stasera ne «Il primo 
‘uomo» ‘che rappresenta il dram- 
ma dei rapporti tra i sessi umana- 
mente e tradizionalmente svolto, e 
ovunque accolto con successo. 
Questa commedia verrà replicata 
domani. Alla biglietteria del tea- 
tro proseguono le vendite dei po- 
sti per le due recite. 

Teri nel pomeriggio, l'annuncia- 
ta recita dei «Sei personaggi in 
cerca. d'autore» di Pirandello, è 
stata sospesa in seguito a improve 
visa indisposizione che ha colpito 
un'artista. 


Commedia del Riarmo morale 


“L'elemento dimenticato,, 
domani al Teatro Nuovo 


Su invito del Sindaco Bartoli, si 
presenterà domani al Teatro Nuo- 
vo il gruppo internazionale sceni- 
co del Riarmo morale per rappre- 
sentare la prima delle tre annun- 
ziate commedie: «L'elemento di- 
menticato» (La lotta per una fab- 
brica), che verrà recitata anche la 
sera di giovedì 14 corr. Gli spetta- 
coli del Riarmo morale rappresen- 
tano la lotta delle idee nel mon- 
do contemporaneo. Ventisei Com- 
pagnie drammatiche rappresenta 
mo le commedie di questo gruppo 
nei cinque Continenti. Gli attori 
che interpretano le commedie pro- 
vengono da vari paesi, ma sono 
‘uniti nell'idea del Riarmo morale 
e. a questa dedicano. disinteressa- 
tamente la loro vita, con fervore 
e sacrificio. 

Per venerdì prossimo è annun- 
ziata una commedia in lingua 
francese «L'homme è la clef> che 
rappresenta la drammatica wicen- 
da dietro le scene di una confe- 
renza internazionale. 


Incontro con il pubblico. £ 
del. pianista Franco Agostini 


Come già annunciato, questa se- 
ra, all'Auditorium di via del Tea- 
tro Romano, si presenterà al 
pubblico Franco Agostini (piano- 
forte), dell'Istituto Nautico «Du- 
ca di Genova»: in programma mu- 
siche di Scarlatti, Bach, Beetho- 
ven, Chopin, Mandelssohn, Con 
questa manifestazione, che avrà 
inizio alle ore 18.30, si conclude 
il ciclo che il Centro Universita- 
rio Musicale ha dedicato agli stu- 
denti musicisti, Vendita dei bi- 


glietti esclusivamente presso la 
Biglietteria Centrale di Galleria 
‘Protti 2. 


Musica del Settecento 
all'Istituto Duca d’Aosta 


Domani, alle 12, avrà luogo al- 
l’Istituto magistrale «Duca d'Ao- 
sta» un concerto di musica del 
Settecento, sostenuto dal prof. 
Mario Macchi (violino, viola), dal 
soprano Tullia Viani e dalla prof. 
Anita Toneatto (pianoforte), Ver- 
ranno eseguite musiche di Attilio 
Ariosti, Antonio Caldara, France- 
sco Durante, Benedetto Marcello, 
Gio, Batt, Pergolesi, Alessandro 
Scarlatti, Giuseppe Tartini, Fran- 
cesco Maria Veracini e Antonio 
Vivaldi. Sono invitati al concerto 
i genitori degli allievi, gli ex ab 
lievi e gli amici della scuola, 


CINKMA 


ARMONIA, 15: Seconda semifinale 
concorso del dilettante. Domani 
premiazione. Segue film. 
AURORA. 16: «La lancia che ucci- 
de» con Spencer Tracy, Jean Pe- 
ters e Richard Widmark. Una gi- 
gantesca interpretazione nel più 
perfetto Cinemascope «Fox», in 
technicolor. 

GARIBALDI. 15.30: «Mogambo», 
capolavoro della Metro, con C. Ga- 
ble e A. Gardner, in technicolor. 
IDEALE. 16: William Holden ed 
Eleanor Parker, la nuova coppis 
dello schermo, in «L'assedio delle 
sette frecce», un drammatico e aw 
venturoso technicolor M.G.M. 
IMPERO. 16: «Tra due amori» con 
Greer Garson, R. Ryan e B. Sulli- 
van. Una dolce, umana e commo- 
vente storia d'amore. Technicolor 
Metro Goldwyn Mayer. 

MARE, 16: «Casa Ricordi», Una 
delle più belle realizzazioni del film 
italiano. Cantano Mario Del Mona- 
co, Tito Gobbi, Renata Tebaldi e 
G. Simionato. Technicolor. 
ITALIA, 15.30: «Sabrina». Il ro- 
‘manzo di una ragazza moderna che 
non rinuncia alla vita e all'amore. 
Capolavoro di Billy Wilder, .con 
Audrey Hepburn, Humphrey Bo- 
gart e William Holden. Paramount. 
S. MARCO, 16: «Salomè», un capo- 
lavoro spettacolare in technicolor, 
con Rita Hayworth e S. Granger. 
MODERNO, 16: «Il tesoro di Mon- 
tecristo», dal celebre romanzo di A. 
Dumas, con Jean Marais e Lia 
Amanda. Technicolor. 


VITT, VENETO. 15.15: Gregory 
Peck nello spettacolare technicolor: 
«Pianura rossa». Prezzi normali. 
SAVONA. 15.30: «Fronte del porto» 
con Marlon Brando. Un film e un 
attore che non trovano confronti 
nella storia del cinema. Superpro- 
duzione Columbia. 

VIALE, 16: «Canzone d'amore» con 
Maria Fiore e Claudio Villa, che 
canterà per voi le più deliziose 
canzoni (Il sorriso del primo amo- 
re). Prima visione, 


AZZURRO. 16: «Non sparare, ba- 
ciami», brillantissimo technicolor 
Warner, con Doris Day, Howard 
Keel. Successo. 

BELVEDERE. 16: «Desiderio di 
donna», un'appassionante film, con 
B. Stanwyck e R. Carlons. 
FERR. S. VITO. Chiuso. Mercole- 
dì «Letto matrimoniale». 
LUMIERE, 17: «L'irresistibile mr, 
John». John Wayne e Donna Reed. 
MARCONI. 16: «Sinha Moca», Un 
capolavoro della cinematografia 
brasiliana. 

MASSIMO. 16: «Le giubbe rosse 
del Saskatchewan», avventure, ini 
boscate e un grande amore in un 
entusiasmante e suggestivo techni- 
color, con Alan Ladd e Shelley 
Winters. (Universal). 

NOVO CINE. 16: «Piccola san- 
ta» con Myrna Lisi. Dalla canzone 
di A, Mari. Il film premiato, di 
grande successo. 

ODEON, 16: «Dinastia dell’odio» 
(Lorna Doone), technicolor Colum- 
bia, con Barbara Hale e R. Greene. 
RADIO. 16: «Don Lorenzo» con L. 
Tajoli e R. Podestà. 

SECOLO, 16.30: «Dov'è la libertà» 
con Totò. Segue varietà: Marcella 
Marcelli e Roberto De Rosè. 
SERVOLA, 18: «Operazione Apfel- 
Kern». Libertas. 

VENEZIA. 15.30: «L'orda selvag- 
gia» con W. Elliott, su schermo 
panoramico. 


BOTTEGA DEL VINO: Aperta dal- 
le ore 20 alle:2. Si balla al piano- 
terra e al primo piano, 2 orchestre. 


mosso dall'Università Popolare per 
l'anno accademico 1954-55, avrà 
luogo nell'aula magna del Liceo 
Dante Alighieri in via Giustiniano 
n. 5, alle 21, di domani. Interpre- 
te della promettente serata musi- 
cale serà il violinista Cesare Ba- 
rison, coadiuvato al pianoforte dal 
m.o Alessandro Constantinides. Il 
programma comprenderà «La fol 
lia» di Arcangelo Corelli: il «Con- 
certo in sol min» di Antonio Vi- 
valdi; la «Ciaccona» di Bach; il 
«Concerto in Re min.» di Tartini; 
l'eAdagio» di Giovanni Battista 
Viotti e il «Tema con variazioni» 
di Nicolò Paganini. I biglietti si 
possono acquistare presso la sede 
centrale dell’U. P., in piazza del- 
la Libertà 6 e, la sera, del con- 
certo all'ingresso della sala. 


IL violinista Vasa Prihoda 
alla Società dei Concerti 


iL’Associazione per il Teatro sta 
bile e la Società dei concerti, con. 
tinuando il ciclo di concerti ini- 
ziato con tanto successo da Alfred 
Cortot, presenteranno sabato pros- 
simo, alle ore 21, il violinista Va- 
sa Prihoda, che eseguirà musiche 
di Schubert, Bach, Smetana e 
‘Tartini. Prezzi: posti numerati di 
platea lire 1000; abbonasi alla sta- 
gione di prosa e soci della Socie- 
tà dei Concerti lire 800, ingressi 
lire 300. I biglietti saranno posti 
in vendita da mercoledì 13 al bot- 
teghino del teatro. 


Una serata friulana 


con C. Ermacora e 0. Valerio 


La Sezione di Trieste della So- 
cietà Filologica. Friulana organiz- 
za per giovedì prossimo alle 20.30, 
all'Auditorium di via del Teatro 
‘Romano, una serata friulana. Lo 
scrittore Chino Ermacora di Udi- 
ne, direttore di «Friuli nel mon- 
do» terrà uns conversazione con 
proiezioni a colori di fotografie e 
di due interessanti cortometraggi. 
Ottavio Valerio, il noto dicitore — 
eletto recentemente vicepresidente 
della Filologica di Udine — dirà 
poesie e prose vecchie e nuove di 
scrittori friulani. Infine il coro 
«Montasio» diretto dal m.o Mario 
‘Macchi, eseguirà una serie di vil- 
lotte zardiniane. Tutti i soci del- 
la Sezione di Trieste, i simpatiz- 
zanti e gli amici, sono invitati ad 
intervenire alla bella manifesta- 
zione, Ingresso libero. 


Il concerto di Cesare Barison 
Il sesto concerto del ciclo pro- 


Il debutto al Rossetti 
della Compagnia d’operetta 


Debutterà giovedì, sulle scene 
del Politeama Rossetti, la Com» 
pagnia internazionale d'operetta 
diretta da Raffaele Trengi, che 
riporterà a Trieste un genere di 
spettacolo molto. seguito e gradi- 
to: l'operetta. Si tratta di un com+ 
plesso particolarmente preparato; 
contando eccellenti cantanti, fra i 
‘quali lo stesso Raffaele. Trengi, 
molto noti nel mondo lirico, l'in- 
diavolata soubrette Nady Bella e 
un ottimo gruppo di caratteristi. 

La Compagnia rappresenterà 
giovedì sera «Il conte di Lusseme 
burgo» di Franz Lehar; seguirane 
no «La vedova allegra», «La dan- 
za delle libellule», «Cin-ci-là», la 
«Duchessa del Bal Tabarin», «E- 
va», «Donne viennesi» e «La Prin. 
cipessa della Czarda». 

Domenica. pomeriggio verrà re- 
plicata una delle operette di mag- 
gior successo, «La vedova allegra». 

Si tratta insomma di una sta- 
gione di particolare interesse, in 
quanto il complesso è particolar. 
mente preparato a quel genere di 
spettacolo, -I prezzi saranno ac- 
cessibili. 

____—__ 


La Filodrammatica dell'Acegat 
all'8.a Rassegna interregionale 


GIOVEDI LA RAPPRESEN- 
TAZIONE DE «L'AFFARE 
KUBINSKY» 


L'ENAL provinciale, in osser- 
vanza al bando di concorso per la 
8a Rassegna interregionale dei 
Gruppi d’arte drammatica delle 
Tre Venezie, ha designato il com- 
plesso  filodrammatico dell'Acegat 
a rappresentare la. provincia di 
"Trieste, Questo Gruppo filodram- 
matico, composto da elementi do- 
tati di notevoli doti artistiche, ha 
saputo imporsi, all'attenzione del 
pubblico in un anno di attività, 
con brillanti affermazioni nel cam. 
po artistico, non ultima quella 
fra i primi classificati al Palio 
delle maschere 1954, La giuria, 
composta da commissari designa- 
ti dall'ENAIL nazionale, giudiche- 
tà, giovedì prossimo alle 20.30, 
nella sala maggiore dell'A. S.C. 
Acegat, in via Crispi 7, il com- 
plesso, che sj esibirà nella com- 
media in tre atti «L'affare Ku- 
binsky» di Fodor e Lakatos, Alla 
rappresentazione potrà assistere 
anche il pubblico, 


mila sere 


base Areitto 
Led oigdo! 


“Chi si rade 


Uff. Propag. Oetker 


BUDINI 


Vaniglia 
Cioccolato 
Mandorla 

Limone 

Fragola 


Gala al 
cioccolato 


DESSERT 


Vaniglia 
Crème caramel 
Cioccolato 


iornalmente - si 


d Stick Palmolive - prodotto 
di qualità - permette di radersi 
“ogni giorno” col massimo con. 
forto per oltre 7 mesi. 


La sua densa e abbondante 
schiuma ha un alto potere 
emolliente che consente di ot- 
tenere una perfetta rasatura, 
e lascia la pelle morbida e 
senza irritazione. 


saranno i vostri cari. 


1 vostrì dolci saranno squisiti col 
famoso Lievito Cammeo (Backin) 
«L'anima della pasticceria» 


CAMMEO 


del dott A Ostka 


nove delizie per tutti i gusti! ti 


istingue fra la gente 


Una golosità | 
che non fa 
ingrassare! 


Non rinunciate a rendere festosa 
la vostra tavola con una dolce go- 
losità, ma scegliete la più adatta, 
Tra i nove deliziosi budini e des- } 
serts Cammeo del Dr. Oetker sce- 
gliete il gusto che più vi piace 
e in cinque minuti preparerete un 
dolce’ appetitoso, sano, leggero e } 
nutriente che non fa ingrassare, 3 
Ne sarete entusiasta e con voi lo ti 


Gratis! 


Inviando il vostro indirizzo alla Società Dr. eden ji 
reparto 09 D -Via MonteS.Genesio, 2 - Milano, i 
riceverete a domicilio un interessante ricettario. 


r—__”><”ees 
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IL PICCOLO 


Martedì, 12 aprile 1955 


NEL PROGETTO DI STATUTO -PERLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


| RAPPORTI ERA L 


) STATO ELE PROVINCE 


Capo VIII 


ENTI LOCALI E ORGANI 
LOCALI DI GIUSTIZIA 
AMMINISTRATIVA 


Articolo 80 - Spetta allo Stato 
la disciplina dell’organizzazione 
e del funzionamento degli Enti 
pubblici che svolgono contempo- 
raneamente la loro attività sia 
nella Regione che all di fuori del 
territorio della Regione. 

Articolo 81 - Le amministra 
zioni statali assumono in servi- 
zio nella Regione possibilmente 
funzionari originari della Regio- 
fe stessa. 

Articolo 82. - ‘L'ordinamento 
del personale dei Comuni è re- 
golato dai Comuni stessi, salva 
l'osservanza della legge comuna- 
le-e provinciale e dei principii 
che potranno essere stabiliti da 
‘una legge regionale. 

Articolo 83 - Il controllo di le- 
gittimità sugli atti dei Comuni, 
delle istituzioni pubbliche di 
beneficenza, dei consorzi e degli 
altri Enti locali è esercitato dal- 
la Giunta provinciale nei modi 
e limiti stabiliti con legge re- 
gionale in armonia coni princi- 
pii delle leggi dello Stato, come 
previsto dal n, 5 dell’art, 79. Il 
controllo di merito può essere 
esercitato nei casi determinati 
della legge. La facoltà di scio- 
gliere i Consigli dei Comuni e 
degli altri Enti locali è eserci- 
tata dalla Giunta regionale, 
sentito il Consiglio della Regio- 
ne, con l’osservanza delle norme 
stabilite dalle leggì dello Stato. 

Articolo 84 - Nella Regione so- 
no istituiti organi di. giustizia 
amministrativa di primo grado 
secondo l'ordinamento che verrà 
stabilito con legge della Repub- 
blica. Possono istituirsi sezioni 
con sede diversa dal capoluogo 
della Regione. 


Capo IX 


RAPPRESENTANZA 
DEL GOVERNO NELLA REGIONE 
E NELLE PROVINCE 


Articolo 85 - Il Governo ita- 
Hiano è rappresentato per gli af- 
fari concernenti la Regione da 
un Commissario di Governo. Il 
rappresentante del Governo ita 
diano esercita le funzioni ammi- 
nistrative che non siano state 
conferite dalla presente legge 
rilla Regione o non vengono ad 
essa successivamente delegBte. 
Per gli affari cormcernenti le Pro- 
vince; il Governo è rappresen- 
tato dal Prefetto di ciascuna 
Provincia, il quale esercita le 
proprie funzioni come dal com- 
ma 1 del presente articolo e dal 
Commissario generale del Gover- 
no per la Zona del Territorio li- 


-bero di Trieste amministrata fi- 


duciariamente dall'Italia. 
Articolo 86 - Il funzionario 


che rappresenta il Governo in 
seno alla Regione: 1) coordina, 
in conformità alle direttive del 
Governo, lo svolgimento delle 
attribuzioni dello Stato nella 
‘Regione e vigila sull'andamento 
dei rispettivi uffici, salvo quelli 
riflettenti ‘l'amministrazione del- 
la giustizia, la difesa e le ferro- 
vie; 2) vigila sull'esercizio da 
Parte della Regione, delle Pro- 
vince e degli altri Enti pubbli- 
ci locali, delle funzioni ad essi 
delegate dallo ‘Stato e comunica 
eventuali rilievi al Presidente 
tegionale o provinciale. I Pre- 
fetti delle due Province, ed. il 
Commissario generale del Go- 
verno a Trieste compiono gli 'at- 
ti già demandati al Prefetto, in 
quanto non siano affidati dal 
presente Statuto o da altre leg- 
gi ad organi della Regione, del- 
lle Province o ad altri organi 
dello Stato. Essi provvedono al 
mantenimerito dell'ordine pub- 
blico, del quale rispondono ver- 
so il Ministro per l’Interno. A 
tal fine essi possono avvalersi 
degli organi e delle forze di Po- 
lizia dello Stato, richiedere lo 
impiego delle altre forze armate 


ai termini delle vigenti leggì e 
adottare i provvedimenti previ. 
sti mell’art. 2: del» testo. unico 
delle leggì di pubblica sicurezza. 
Restano ferme le attribuzioni 
devolute dalle leggi, vigenti el 
Ministero dell'Interno, qualora 
mon sianonstate demandate alla 
Regione o alla Provincia dal pre- 
sente Statuto. 

Articolo 87 - Nel capoluogo 
della Regione è. istituita una 
Commissione , di , coordinamento 
legislativo ed amministrativo, 
composta dal rappresentante del 
Governo presso la Regione, che 
la presiede, dai Prefetti delle 
Province di Udine e di Gorizia, 
dal Commissario generale del 
Governo a "Trieste, da un rap. 
presentante del Ministero delle 
Finanze, da un rappresentante 
della... Regione, designato dal 
Consiglio fra persone estranee 
ail Consiglio stesso e dai rappre- 
sentanti di ciascuna Provincia, 
designati in modo analogo, dal 
Presidente e dal Procuratore ge- 
nerale della Corte d'appello di 
Trieste, da un rappresentante 
delll’Avvocatura generale dello 
Stato. 


I rappresentanti della Re- 
gione e delle Province hanno 
voto consultivo. La Commissio- 
ne è costituita con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri. Le spese per il funziona- 
mento della Commissione sono 
ripartite in parti uguali fra lo 
Stato e lla Regione. La Commis- 
sione di coordinamento legisla- 
tivo ed amministrativo esercita 
il controllo di legittimità sugli 
atti amministrativi della Regio- 
ne e delle Province, nei modi e 
nei limiti stabiliti dalle leggi 
dello Stato e risolve eventuali 
conflitti di competenza legisla- 
tiva ed amministrativa tra Re- 
gione e Province o tra le singo- 
le Province. La legge può, in de- 
terminati casi, ammettere il 
controllo di merito per gli atti 
amministrativi della Regione e 
delle Province al solo scopo di 
bromuoverne con richiesta mo- 
tivata il riesame. Contro le de- 
cisioni relative ai conflitti di 
competenza amministrativa 0 
legislativa tra Regione e Provin- 
ce o tra Province non è ammes- 
so ricorso, salvi i casi di impu- 
gnazione previsti dall'art. 95. 


Promulgazione delle leggi 


Capo X 

Articolo 88 - Le leggi appro- 
vate dal. Consiglio regionale non 
sono perfette se mancanti della 
firma: del Presidente della Giun- 
ta regionale e. degli assessori 
competenti per materia. Analo- 
ga disposizione si applica per 
le leggi provinciali. 

‘Articolo 89 - Le leggi regiona- 
lì vengono promulgate dal Pre- 
sidente della Giunta regionale, 
quelle provinciali dal Presidente 
della Giunta provinciale, 

Per la promulgazione. delle 
leggi approvate dal Consiglio re 
gionale sarà usata la seguente 
formula: 

«Regione Friuli- Venezia Giulia 

«Il Consiglio regionale ha ap- 
provato 

«Il Presidente della Giunta re- 
gionale prommuiga la seguente 
legge: 

Al testo seguirà la formula fi- 
nale: «La presente legge sarà 
pubblicata nel «Bollettino Uffi- 
ciale» della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e 
farla osservare come legge della 
Regione». Analoghe formule ven- 
gono. applicate per quanto ri- 
guarda i decreti della Regione e 
rispettivamente le leggi ed i de- 
creti delle Province. 

‘Articolo 90 - Le leggi regiona- 
li e provinciali ‘ed i regolamen- 
ti regionali e provinciali entra» 
no in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della 


voi 


loro pubblicazione, salvo diver- 
sa disposizione di legge. 

Articolo 91 - La Regione pub- 
blica in) un «Bollettino Ufficia- 
le» le leggi e i decreti regionali 
e provinciali e tutte le disposi 
zionì prese dalle amministrazio- 
ni e dagli enti‘od istituti pub- 
blici della Regione. Devono es- 
sere pubblicate anche le leggi ed 
i regolamenti dello Stato che co- 
munque concernono la, Regione 
e le leggi ed i regolamenti re- 
gionali devono essere pubblicati 
nella «Gazzetta Ufficiale» della 
Repubblica. Il «Bollettino Uffi- 
ciale» è pubblicato nella sola 
lingua italiana. Su richiesta di 
eventuali interessati in relazio- 
ne all'art. 7, la Regione è tenu- 
ta a fornire la traduzione uffi- 
ciale in altra lingua dei prov- 
vedimenti pubblicati nel «Bol 
lettino Ufficiale». In caso di 
difformità fa fede il testo ita 
liano, 

Articolo 92 - La Direzione, la 
amministrazione e la redazione 
del Bollettino Ufficiale sono af- 
fidate ad un apposito Ufficio del- 
l'amministrazione regionale. 


Capo XI 

RAPPORTI FRA LO STATO, 

LA REGIONE E LE PROVINCIE 
E IMPUGNAZIONE 
DELLE LEGGI 

Articolo: 93 - Il Presìdente del- 
la Giunta regionale ed il Presi- 
dente della: Giunta provinciale 
dirigono le funzioni amministra- 
tive delegate dallo Stato alla 


Provincia, conformandosi alle 
istruzioni del Governo. Il Pre- 
sidente della Giunta regionale 
interviene alle sedute del Con- 
siglio dei Ministri, con voto de- 
liberativo, quando si trattano 
questioni che riguardano parti. 
colarmente la Regione, anche se 
trattisi di problemi concernenti 
in particolare una Provincia. 
Articolo 94 - Ogni legge ap- 
provata dal Consiglio regionale 
è comunicata al Commissario 
del Governo che, salvo il caso 
di opposizione da parte del Go- 
verno, deve vistarla nel termi. 
ne di trenta giorni dalla comu- 
nicazione, La legge è promulga- 
ta nei dieci giorni dalla apposi- 
zione del visto, a meno che il 
Governo, entro i termini previ- 
sti per l'apposizione del ‘visto, 
non la rinvii ‘al Consiglio re 
gionale col rilievo che eccede la 
competenza della Regione o con- 
trasta con gli interessi nazionali 
o di altre Regioni. Ove il Con 
siglio regionale l’approvi di nuo= 
vo a maggioranza. assoluta. dei 
suoî componenti è promulgata 
se, entro quindici giorni dalla 
‘nuova comunicazione, il Gover- 
no della Repubblica non. pro 
muova la questione di legittimi 
tà davanti alla Corte costitu- 
zionale o non promuova davan- 
ti alle Camere la questione di 
merito per contrasto della. leg- 
ge regionale con gli interessi 
nazionali o di altra Regione. 
Qualora una legge sia dichiara- 
ta urgente dal Consiglio regio- 


Regione e rispettivamente alla|nale a maggioranza assoluta dei 


Visitate lo stand Duco 
al padiglione n, 6 - « Colori e Vernici » 

alla Fiera di Milano: potrete fare una prova 
dì verniciatura con Ducotone. 


sui componenti, la promulga- 
zione ‘e l’entrata in vigore, se 
il Governo della Repubblica con- 
sente, non sono subordinati ai 
termini sopraindicati. Ove il 
Governo non consenta, si appli- 
ca il secondo comma del presen- 
te articolo. 


Articolo 95 - La legge regiona- 
le o provinciale può essere im- 
pugnata davanti la Corte costi- 
tuzionale per violazione della 
Costituzione o del presente Sta- 
tuto. L’'impugnazione è eserci- 
tata dal Governo. La legge re- 
gionale può, altresì, essere im- 
pugnata da uno dei Consigii 
provinciali della Regione; la 
legge provinciale dal Consiglio 
regionale o da un altro Consi- 
glio provinciale della Regione. 


Articolo 96 - La legge e gli 
atti aventi valore di legge nella 
Repubblica possono essere impu- 
gnati dal Presidente della Giun- 
ta regionale, su deliberazione del 
Consiglio regionale, per violazio- 
ne del presente Statuto, Copia 
dell’atto di impugnazione deve 
essere inviata al Commissario 
del Governo. 


Articolo 97 - La Giunta regio- 
nale, quando constati che l’ap- 
Dlicazion di una legge o di un 
provvedimento dello Stato in 
materia economica o finanziaria 
risulti manifestamente dannosa 
alla Regione, può chiederne la 
sospensione al Governo della 
Repubblica, il quale, constata- 
ta la necessità e l'urgenza, può 
provvedervi, ove occorra, a nor 
ma dell'art. 77 della Costitu- 
zione, 


Articolo 98 - La Regione è rap- 
presentata nella elaborazione 
dei progetti dei trattati di com- 
mercio che il Governo intenda 
stipulare con Stati esteri in 
quanto riguardino scambi di 
specifico interesse della Regio- 
ne. La Regione è sentita ini ma- 
teria di legislazione doganale 
per quanto concerne i prodotti 
tipici di suo specifico interesse. 
Nel caso in cui i trattati di com- 
mercio o la legislazione dogana- 
le interessino particolarmente 
‘una delle unità provinciali, il 
rappresentante della Regione de- 
ve essere scelto tra i Consiglieri 
provinciali. o tra gli Assessori 
della Provincia in questione. 


Articolo 99 - La Commissione 
di cui all'art. 87, su richiesta 
motivata, può promuovere il rie- 
same di un atto amministrati- 
vo da parte dell'organo compe- 
tente della Regione o della Pro- 
vincia, Qualora sì tratti di con- 
fitti di competenza tra Regione 
e Provincia o tra Provincie e 
Provincie e l'organo si rifiuti di 
modificare l’atto, la successiva 
decisione della Commissione è 
definitiva, aì sensi dell'art. 87. 
Qualora si tratti di modificazio» 
ni di carattere sostanziale la 


questione viene deferita al Con- 
siglio regionale e viene successi- 


vamente usata la procedura di 
cui all'art. 94. 

Articolo 100 - La Regione è 
rappresentata nella elaborazione 
delle tariffe ferroviarie e della 
regolamentazione dei servizi na- 
zionali di comunicazione e tra- 
sporti terrestri, marittimi ed ae- 
rei che possano direttamente in 
teressarla, Un. rappresentante 
della Regione partecipa quale 
esperto alla discussione di accor- 
di internazionali relativi ai tra- 
sporti terrestri, marittimi o ae 
rei che interessino la Regione. 
Nel caso in cui la regolamenta» 
zione interessi particolarmente 
‘una delle unità. provinciali, il 
rappresentante della. Regione de- 
ve essere scelto tra gli Assesso- 
ri.o. tra i Consiglieri provinciali 
della Provincia in questione. 


Capo XII 


DEMANIO E PATRIMONIO 
DELLA REGIONE 


Articolo 101 - Le strade, le au- 
tostrade, le strade ferrate ‘e’ gli 
acquedotti che abbiano interesse 
esclusivamente regionale e che 
saranno determinati nelle norme 
di attuazione del presente Sta- 
tuto costituiscono il demanio 
regionale. Dal demanio regiona» 
le sono, comunque, esclusi i be- 
ni che interessano la difesa del 
lo Stato, anche se abbiano sol: 
tanto importanza regionale dal 
punto di vista economico. 


Articolo 102 - Le foreste di 
proprietà dello Stato nella Re- 
gione, le miniere, le cave e tor 
biere, quando la disponibilità ne 
è sottratta al proprietario del 
fondo; le cose d’interesse stori. 
co, archeologico, palecetnologico, 
paleontologico ed’ artistico, da 
chiunque ed in qualunque mo- 
do ritrovate nel sottosuolo regio- 
nale; gli edifici destinati a sedi 
di uffici pubblici regionali con 
i lpro arredi, e gli altri beni de- 
stinati a un pubblico servizio 
regionale, costituiscono il pa- 
trimonio indisponibile della Re 
gione, I beni immobili: patrimo- 
niali dello Stato situati nella 
Regione sono ‘trasferiti al pa- 
trimonio della Regione. Nelle 
norme di attuazione. della pre- 
sente legge saranno determinate 
le modalità per la consegna da 
parte dello Stato dei beni suin- 
idicati. I. beni immobili situati, 
nella ‘Regione che non sono pro- 
prietà di alcuno spettano al.pa- 
trimonio della Regione. 


Articolo 103 - Le Province e la 
Zona del Territorio libero di 
Trieste amministrata ‘fiduciaria- 
mente dalla Repubblica italiana 
mantengono l’amministrazione 
del loro attuale patrimonio sot- 
to il controllo della Regione. 


rtotilaroi tici ina crse, 


Creta e gli scavi italiani 


L'ULTIMA CONFERENZA AL- 
L'U.P, DI VALNEA SCRINARI 


Questa sera, alle 19, nell'aula 
magna del Liceo Dante (via Giu- 
stiniano), avrà luogo la conferen- 
za conclusiva del ciclo «Con l'ar- 
cheologo sulle tracce dei miti e 
degli eroi», affidato dall’Universi- 
tà Popolare. di. Trieste \alla dott. 
Valnea Scrinari, Quest'ultima se- 
rata avrà per tema particolare: 
«Creta e gli scavi italiani nelle iso- 
le dell'Egeo». L'esposizione sarà 
integrata da numerose proiezioni 
epidiascopiche, tratte da fotogra- 
fie originali. Ingresso libero. 


ARoma in viaggio di nozze 25 anni fa 


La patina dei ricordi che il 


su tutte le cose ha ingiallito anche la vec- 
chia fotografia custodita nell'album di fa- 
miglia. E'.la prima pagina del libro dei 


giorni perduti; ma è, forse; 


felice. Ormai sembra il. dagherrotipo d'un 
sogno che fu realtà mel chiaro mattino di 


un lontano giorno d'aprile, 


Cattedrale di San Giusto, settanta coppie 
triestine si :scambiarono» la pèòù ‘dolce delle 
promesse. “Meta del. viaggio dì nozze col- 


MOSTRE D'ARTE 


tempo depone 


la pagina più 


quando, nella 


lettivo fu Roma; e nei luoghi più suggestivi 
della città eterna, gli sposini posarono în 
gruppo per le fotografie ricordo, per queste 
immagini ingiallite conservate religiosamen- 
te nei vecchi album di famiglia. 
tempo è passato, amici. Dove siete e come 
siete, fanciulle dai cappellini un po' buffi, 
giovanotti dai solenni copricapo? Vorrem» 
mo rivedervi tutti, ritrovarvi tutti un'altra 
volta lassù a San Giusto, per assistere alla 
benedizione delle vostre nozze d'argento. 


SS SE 


Quanto 


ALICE. PSACAROPULO ALLA SALA COMUNALE 


Alla Galleria Comunale è aperta 
da alcuni giorni una personale di 
‘Alice Psacaropulo. Erano diversi 
anni che la pittrice aveva rallen. 
*ato la propria partecipazione alle 
Mostre. La ‘sua’ ultima ‘personale 
s'era tenuta a Rovereto nel 1951. 
Precedentemente Alice | Esacaro- 
pulo, che ha studiato a Torino con 
Felice Casorati, aveva ottenuto af- 
fermazioni notevolissime in sede 
nazionale (Biennali, Quadriennali) 
e internazionale (Mostra femminile 
per il cinquantenario dello «Art 
Clubs a Londra). 

Ora essa ha ripreso a dipingere 
intensamente: a dedicare alla pit- 
tura e all'insegnamento della pit- 
tura (tiene un corso presso l’ Uni- 
versità popolare) la maggior par- 


te della sua giornata e le proprie. 


migliori energie. La Mostra at- 
tuale rappresenta un primo bilan- 
cio di questo periodo di rinnovato 
fervore, Con l'aggiunzione tuttavia 
di un congruo numero di pezzi me- 
no recenti, i quali ci consentono 
di controllare meglio la direzione 
‘nella quale l'artista s'è ultimamen. 
te indirizzata. 

Alice Psacaropulo ha sempre di- 
‘pinto gli aspetti del mondo sensi- 
bile, oggetti, nature morte, figure, 
ritratti, riprendendoli ricreandoli 
con grande libertà, secondo un or- 
dine astratto, appreso alla scuola 


di Casorati, che implicava soprat- 
tutto una organizzazione «tonale» 
delle tinte. Ma, mentre nelle sue 
prime affermazioni essa si serviva 
di impasti spessi e «mossi», e le 
forme, benchè riassunte, in. solidi 
blocchi sintetici, tenevano ancora 
qualcosa dell'obiettività impressio- 
nistica, nelle sue cose ultime. il co- 
lore s'è fatto più terso e «cantan- 
te», mentre i.campi colorati si so- 
no disposti in una più salda e più 
astratta organizzazione geometrica, 
di ascendenza cubista. 

Tipici di quest’ultimo periodo so- 
no la «composizione orizzontale» e 
«Forme e cappelli». Occorre tutta. 
via avvertire che Alice Psacaropu- 
lo non ama l’astratto per l'astrat- 
to e che anche queste «composi- 
zioni» non nascono da un freddo 
gioco. intellettualistico, ma. sempre 
da una viva impressione sul vero. 
‘Particolarmente interessante la «a- 
pertura» fantastica di «Forme e 
cappelli», che è tutto. inventato, 
ma con una particolare trasfigura- 
zione in senso quasi surrealistico 
di. oggetti comuni, (cappellini e 
manichino di vimini da modisteria) 
Uno stadio precedente, dove i set- 
tori colorati appaiono spartiti da 
contorni bianchi mossi e fluidi, è 
dato per esempio da «Girasoli» e 
«Pesci e. limoni». La partitura 
bianca. viene a dare un effetto 
quasi «negativo» che sembra sca- 


La vostra casa attende di essere rinnovata con nuovi colori. 
Da oggi potete risolvere facilmente questo problema, appli- 
cando voi stessi la pittura Ducotone in una delle 18 tinte 
“ già pronte”, appositamente studiate da un notissimo Archi- 


fetto. 


Ducotone, la meravigliosa pittura che si diluisce con sola acqua, si applica su 
qualsiasi superficie senza mani di fondo: su intonaco civile, gesso, cemento, 
stucco, cartonatura, carto da parati, ecc.; asciuga rapidamente senza odori 
sgradevoli; e lavabile con acqua e sapone. 


Non abbiate timore ad applicare voi stessi il Ducotone! 
Potrete, in breve tempo e con poca spesa, rendere bella la casa, divertendovi! 


Ducotone è venduto in confezioni da 1 litro - 5 lîtri - 15 litri: 5 litri sono sufficienti per rifi- 
nire pareti e soffitto di un locale medio di abitazione (circa 40 mq). 


Per guidarvi nella scelia dei colori e dei loro accostamenti e per insegnarvi 


in vendita nei migliori 


ucotone 


rende bella la casa 


ad applicare il Ducotone, abbiamo preparato per voi un opuscolo 


che vì sarà inviato gratuitamente: 


MONTECATINI 


In prossimi avvisi comunicheremo 
il nome dei Rivenditori 


Direzione Vendite Resine e Prodotti Diversi - Rep. 2° 


Ritagliate questo tagliandino e speditelo a: 


Milano - Via F. Turati, 18 


Vi prego di inviare gratuitamente l’opuscolo: 


‘ome. dipingere da sè la casa con Ducotone" al seguente indirizzo: 


Nome riaisa 
Via . 


RI dec ai 


BARI 


BOLOGNA 


(11, Es 
( Ù CATANIA, 


| 


vare le forme secondo un partito 
che può ricordare Sironi. 

Pezzi molto notevoli sono altre. 
sì le «Modelle in riposo», costruite 
secondo una saldissima sintesi ana- 
tomica, e il «Castello di Muggia», 
che; pur nella sua squadrata «com. 
‘pendiarità», appare carico di sug- 
gestioni romantiche. 

Nei dieci disegni colorati, dal se- 
gno . spiritosissimo e frizzante 
(«Portatrici d'acquan», «Donne con 
ombrelli», «Barche», ecc.) l'artista 
mostra un talento grafico notevo» 
lissimo e un gusto tutto femmini- 
le per l'eleganza degli atteggiamene 
ti per la fresca limpidezza delle 
tinte trasparenti. Gio 


————— 


Ad Asolo e Possagno conl'U.P. 


Presso la sede centrale dell'Uni- 
versità popolare, in piazza della 
Libertà 6, si ricevono le iscrizioni 
al viaggio ad Asolo e Possagno, 
Che avrà luogo, in autopullman da 
gran turismo, domenica prossima, 
con partenza alle 6.80 e ritorno 
alle 22 circa. La comitiva avrà 
occasione di visitare nella simpa- 
tica cittadina di Asolo la tomba 
ed il museo della grande Eleono- 
ra Duse: ed a. Possagno il famoso 
tempio e la gipsoteca del Canova. 
Le iscrizioni si chiuderanno ad 
esaurimento ‘dei posti disponibili. 


negozi di vernici 


commissionari. 
con deposito 


S.r.l. CO-SMA 
Via Cancello Rotto, 5 - tel. 11699 


GRANDI & MONGARDÌ 
Via Lame, 330 + tel. 56638 


Dr. FRANCESCO CALI 


Via Teatro Massimo, 40/42 - tel. 18924 


FIRENZE 


S.r.l, UVAT 


Ponte alle Mosse, 132/r - tei. 45610 


GENOVA 


S.A. FRANCESCO MULLER 


Via Sita Chiara, l - tel, 586367 


MILANO 


NAPOLI 


NOVARA 


Sir. CO-VE 
‘Via Imperia, 18 - tel. 390338/9 


Sme, VEN-VER 
Ponte Maddalena, l- tel. 50362/56163 


DANTE SALVAY 


Via dei Gautieri, 3 - tel. 2363 


PADOVA 


PALERMO: 


Ser.l. VE-SMA 
Piazza Castello 9/bis - rei. 25015 


S.r.l, NICOLINO ERNANDE® 


Via del Fervore, 3 - tel. 14811 


PERUGIA 


TEMISTOCLE PONTINI 
È Via dei Priori, 35 - fel. 26144 


PESCARA. ALESSANDRO DI MEO 
. Via Palermo, 121 - tel, 6424 


REGGIO E. 


FAUSTO RAVÀ 
”Via Monzermone, 6 - tel. 4144 


Sur, ARVIS 


sa ! Via Solaria, 700 - tel. 889698 


» FORINO: 


(ESTE © 


ERO TILU 

“Vi Aosta; 5 » tel. 280779/280831 
L S.nl. MORELLI & €. 
Vio Fconomo, 5 - tel, 28944 


BT. 


IL PICCOLO 


della Corsa Piporiala da Behra 


Un banale guasto in prossimità del traguardo toglie il primato al- 
l'asso della «Lancia» - Mortale incidente all'italiano Mario Alborghetti 


| Pay, dl 

A 50 chilometri dalla fine del 
Gran Premio automobilistico 
di Pau, Ascari aveva corsa vin- 
ta, poichè il suo più immediato 
inseguitore, Behra, era distac- 
cato di 40 secondi, mentre gli 
altri concorrenti erano stati 
doppiati una o più volte. Solo 
un incidente poteva negare la 
Vittoria all'italiano. E il colpo 
di scena si è verificato, infatti, 
al 91 giro: una fuga di olio co- 
stringeva il caposquadra della 
«Lancia» a fermarsi allo stand 
dove sono occorsi più di 3° ai 
meccanici ‘della casa torinese 
per controllare i freni posterio- 
ri. Così Behra, con'la sua «Ma- 
serati» è passato in testa e, si- 
curo ormai della vittoria, ha 
compiuto un finale estrema- 
‘mente prudente, 

<La mia regolarità è stata ri- 


compensata», — ha, dichiarato 
all'arrivo ‘Behra, che già lo 
scorso anno aveva vinto a Pau, 
su «Gordini», 

Il successo della «Maserati» è 
stato. completato dal brillante 
terzo posto di Mieres, il quale 
è riuscito a porsi tra le «Lan- 
cia» ed ha fornito un’altra pro- 
va delle sue non comuni possi 
bilità, finendo nello stesso gi- 
ro del vincitore. La «Lancia» 
può trovare una. consolazione 
nel fatto che tutte e tre le sue 
vetture hanno condotto a ter- 
mine la. gara e che, senza il 
‘banale ‘incidente, il successo 
non sarebbe sfuggito ad Asca- 
Ti. Delle «Maserati» ufficiali 
una sola si è ritirata, quella 
del romano Musso. Tutte e tre 
le «Gordini» hanno pure abban- 
donato, 

Se tutti 1 primati intermedi 
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IL PREMIO DI PASQUA A MONTEBELLO 


Vince ed entusiasma Graiana: 
è Il nono successo in undici corse 


rTLÙWmu_ _———___ 


Un’enorme folla ha 


assistito alle corse 


Graiana ha vinto, e non oc- 
corre ripeterlo, convinto un’al- 
tra volta. Con la prestigiosa 
affermazione conquistata nel 
Premio di Pasqua, che rap- 
presentava il primo incontro 
dei puledri con i «quattro an» 
ni», Graiana ha raggiunto il 
numero di nove successi su 
undici corse sinora ‘disputate: 
Graiana è l'Udinese delle pi- 
ste. Della figlia di Mistero tan- 
to si è già parlato nelle pre 
cedenti cronache, sarebbe per- 
tanto inutile ripetere gli elogi 
e le caratteristiche di questo 
soggetto di imponente model» 
lo e di esemplare andatura. 
Una, sola, cosa non si è veri. 
ficata e cioè una buona velo- 
cità, considerato il perfetto li- 
vello del fondo è la giornata 
radiosa. Ma forse altri fattori 
hanno contribuito a rendere 
tutto il campo di partenti ner- 
voso ed impaziente. I concor- 
renti sono infatti rimasti trop- 
po a lungo in pista, prima che 
la campana dello starter li 
chiamasse all'opera. Più di 
qualcuno presentava del sudo- 
Te al mantello e dava visibili 
segni di prematura perdita di 
energie. A ciò si sono aggiunti 
tre laboriosi allineamenti e due 
partenze annullate. 

Dal suo «numero due» Gra- 
iana è prontamente andata al 
comando, profittando di uno 
sbaglio di Codiverno che era 
allo steccato. Anche Frenetico, 
sempre difficoltoso fra i nastri, 
ha rotto. La prima ad attac- 
care Graiana è stata Lallina 
Prà che la superava dopo tre 
quarti di giro. Quest'ultima 
‘passava di slancio, mentre rin- 
venivano Froemming (condot- 
to ieri da Martellini, un gui 
datore del Sud) e Zanetto. 

A mezzo chilometro dall’ar- 
rivo Graiana doveva deviare 
bruscamente per uscire da una 
posizione che Zanetto aveva 
posto sotto doppio chiavistel- 
lo. Lo faceva con durezza, but- 
tandosi addosso all'avversario 
che sbagliava. Per questo il 
guidatore di Graiana, Ermes 
‘Baraldi, è stato appiedato dal- 
la giuria a tutto il 25 aprile. 
Su Zanetto piombava. anche 
Cadirosso che spezzava un ti- 
mone del sulky. Tutto senza 
danni per gli uomini. Sulla cur- 
va finale tre puledri in linea: 
Lallina Prà, Froemming e Gra- 
lana. Curvatura eccellente da 
parte di tutti e poi a meno di 
cento metri la stoccata decisi. 
va di Graiana che inchiodava 
Lallina e Froemming. 

Nella seconda corsa. impor- 
tante dello splendido pomerig- 
gio Opel ha fatto registrare un: 
secco «23» sul miglio, offrendo 
‘una prova di stile in una gara 
che sembrava dovesse essere 
appannaggio di Erbarosa, fug- 


. gita sin dalla partenza. Alla 


riunione ha assistito un pub- 
‘blico eccezionalmente nume- 
Toso. A 

I risultati. Premio delle Idee, 
L. 126.000, m. 1680: 1) Corimbo 
‘(F. Mescalchin) 28.6; 2) Marco 
3) Raggio Azzurro. 8 part 
Tot.: 19; 11, 13, 12; (42). Premio 
della Verità, L. 100.000, m. 2100: 
1) Quassia (F. Mescalchin) 25.9; 
2) Blondy 26.9. 6 part. Tot.: 16; 
Premio della 
x 1650: 1) 


Pasqua, 
Graiana, 


IL, 516.250, m. 
(E. Baraldi) 


27.4. 11 part, Tot.: 17; 14, 22, 
21; (96); 44. Premio delle Intui- 
gioni (disc.), L. 100.000, m. 1640- 
1700: 1) Limpopo (L. Nigris) 25; 
2) Daverio 24.1; 8) Ippomagna 
26.2. 8 part. Tot.: 87; 33, 17, 93; 
(189); 98. Premio della Fanta 
sia, L, 270.000, m. 1680, L.a div.: 
1) Mariolo (U. Belladonna) 24.2; 
2) Cerbiatto 25.3. 7 part, Tot.: 
17; 15, 61; (85); 129. Premio del- 
la Fantasia, Ila div.: 1) Opel 
(F. Bertoli) 23; 2) Erbarosa 24,2; 
8) Mottarone 24,3, 8 part. Tot; 
17; 12, 14, 19; (98); 53; da. 5.a 
e 7.2, 9.700. Premio della Filoso- 
fia, L. 100.000, m. 2075: 1) Taro 
(G. Zeugna), 25.1; 2) Sahara 
27.3, 6 part. Tot.: 12; 14, 22; 
(69); 55. Premio dell'Immagina= 
rione (interreg-asc.), L. 80.000, 
Mm. 1640: 1) Zliten (U, Belladon- 
na) 28.8; 2) Gambetto 26.8; 3) 
Primo Ciclo 26. 8 part. Tot.: 28; 
14, 32, 22; (371); 115. 
een e e, 


Gay Song a San Siro 
vince il GP. Nazionale 


Milano, 11 
A San Siro il Gran premio 
‘Nazionale, metri 2100, di trotto, 
è stato vinto da Gay Song, (1’ 
20”3 al chilometro); 2) Ittrio; 
3) Boccaccio. Tot, 44, 17, 14, 12 
(138). Le altre corse sono state 
vinte da Samboggia, Manzoni, 
Frinco, Cencio, Clipper, Crono 

Worthy, Navonio e Gallinaro. 
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Semifinali Serie C 


Don Bosco - Udinese 62-50 


P. b.) - Battendo nuovamente 
la forte squadra udinese, il Don 
Bosco si è assicurato l'ingresso al- 
le finali della categoria che do- 
vranno dare la. squadra campione 
d'Italia. Giustificato quindi il tri- 
pudio, finale dei sostenitori locali 
che vedevano così premiata la pro- 
ficua attività del giovane sodalizio 
triestino. Partita tirata. Gli ospiti 
udinesi sorio stati accomunati nel- 
l'applauso finale ai vincitori per 
la generosa condotta di gara che 
ha messo in forse fino alla fine le 
sorti dell'incontro. L'inizio era 
tutto degli ospiti (presenti con 
soli 8 elementi) e nel giro di po- 
chi minuti il loro vantaggio. sali- 
va al punteggio di 17 a 8. La zo- 
na avversaria era perforata con 
facilità dai bravissimi Scrosoppi, 
Florit e Cozzi. La reazione del 
Don Bosco non si faceva attende- 
Te e per ‘merito di Scabini (spet- 
tacolosa la sua partita) gli ospiti 
erano superati definitivamente sul 
punteggio di 18-17. 20 personali su 
32 ha realizzato il Don Bosco, 14 
su_26 l'Udinese, 

DON NOSCO:; Ficich 2, Scabini 
29, Sartori . 6, Nardini 14, Nao, 
Bradassi 7, Franceschini 4, 
ghel, Leonardi; Viola. UDINES® 
Scrosoppi ‘14, Fontanini, Cozzi 15, 
Florit 19, Pasqualini 6} Di Brazzà, 
Morandini 4, Prenna. ARBITRO: 
Ploscher di Monfalcone. ‘Uscite 
per 5 falli. Pasqualini (U.). 


his] 


—___ ll 

La colonna Totip: Prima corsa: 
2 (Gay Song), X (Ittrio); Seconda 
corsa: 2 (Navonio), X(Aut Aut); 
Terza corsa: 1 (Nankino), X (Mor- 
se Hanover); Quarta corsa; 2 (De 
siderio), 1 (Farsaglia); Quinta cor. 
Sa: 2 (Nogi), 2 (Gregory); Sesta 
corsa: X (Inmar), X (Correzzo). 
Nella zona delle Tre Venezie si 
sono avuti 3 «undici» e 44 «dieci». 
A Trieste ci sono 2 «undici», uno 
conseguito su scheda da due co- 
lonne presso il Bar Alzetta in piaz- 
za Umberto 2 e altro su scheda 
da sei colonne giuocata presso la 
ticeyitoria della Società Argo, Corso 
Ttalia 9. Parecchie vincite con pun. 
ti «dieci», [Nessun «dodici» in Tta- 
lia. Le quote sono: agli «undici» 
lire 490.698; ai «dieci» lire 27.644. 

Re e 

Campionato di calcio del C.S.I.: 
Itala Roiano-Esperia 2-1; S. An- 
drea-Gretta 5-1, 


sono stati battuti, la media ge- 
nerale non è stata invece abbas- 
sata a causa del rallentamento 
di Behra negli ultimi 15 giri. 
Ascari ha realizzato il giro più 
veloce in 1’35”8, alla media di 
km. 104600, avvicinandosi di 
1/10 di secondo al primato de- 
tenuto da Behra dallo scorso 
anno, 


Ls corsa è stata funestata da 
un mortale incidente. A1.30 giro 
una nuova vettura, la «Volpini» 
al volante della quale era l’'ita- 
liano Mario Alborghetti ha ur- 
tato contro alcune balle di pa- 
glia allineate ai margini della 
pista, ha sbandato ed è piomba- 
ta sulla folla degli spettatori, 
Il pilota ha riportato la frattu- 
Ta del cranio, Trasportato san- 
guinante fino ad una autoam- 
bulanza, egli è spirato pochi ix 
stanti dopo che un sacerdote 
gli aveva somministrato l’estre- 
ma unzione. Due spettatori, ri- 
masti feriti, sono stati ricove- 
Tati in ospedale. Mario Albor- 
ghetti aveva 27 anni. Nel 1952 
su «Lancia Aprilia» aveva vinto 
la corsa in salita Argegno-Lan= 
zo d'Intelvi e partecipò alla 
<Stella Alpina» ma dovette riti 
rarsì per noie alla macchina. 
Nel 19538 aveva corso per la scu- 
deria «Lancia» sull’Aurelia B 
22» partecipando ai giri di Si- 
cilia e della Toscana e ad altre 
gare. Dopo un anno di attesa, 
aveva tentato quest'anno di fa- 
re il balzo nelle grandi corse, 
con una macchina, l’«Arzani- 
Volpini» progettata dal tecni- 
co Arzani e costruita intera- 
mente nella piccola officina mi- 
lanese di cui il Volpini è pro- 
prietario, 

Oltre trentamila spettatori 
sono schierati lungo il circuito 
quando alle 14.30, il direttore 
di corsa dà il segnale del «via», 
I concorrenti dovranno percor- 
rere 110 giri del circuito di km, 
2.769 per un totale di km. 
304,590. I concorrenti sono se- 
dici, poichè nella mattinata è 
stata accettata la iscrizione di 
una terza «Gordini» pilotata da 
Pollet. Il cielo è coperto: ma 
siccome non piove da vari gior- 
ni, la pista è asciutta e, quindi, 
in eccellenti condizioni. Ascari, 
che ha stabilito il miglior tem- 
po nelle prove ufficiali di ieri, 
parte alla corda affiancato da 
‘Behra e da Mieres. 


La partenza è simultanea e 


ORDINE D'ARRIVO: 

È JEAN BEHRA (Francia) su 
«Maserati», che copre i chilometri 
804,590 del percorso in 3.29”; 

2) Rino Castellotti (Italia) su 
«Lancia», 3.310”6; » 3) Robert 
Mieres (Argentina) su «Masera- 
ti, 3.3'40”"1; 4) Luigi Villoresi 
(Italia) su «Lancia», a un giro; 
5) Alberto Ascari (Italia) su 
«Lancia», a un giro; 6) Andrè 
Simon (Francia) su «Maserati», a 
sinque giri; 7) Louis Rosier 
Francia) su «Maserati», a sei gi- 
ri; 8) Marchese De Portago, 
(Spagna) su «Ferrari» a sette gi- 
ri; 9) Jean Lucas (Francia) su 
Ferrari, a 13 giri; 10) Renè Ar- 
magnae (Francia) su «DB», a 18 
giri; 11) Jacky Pollet (Belgio) 
su Gordini, a 80 giri. E 


e e——_—_—_— 


soltando al primo p io si 
possono constatare le posizioni. 
E° Behra che precede di al- 
cuni metri Ascari, che subito 
attacca cercando di passare in 
testa. Vi riuscirà al 12.0 giro. 

Al 16.0 giro Ascari è primo se- 
guito a 5 secondi da Behra, da 
Castellotti a 16”, da Villoresi a 
19”, Vengono poi Mierés e Mus- 
so. Ascari ha coperto il giro più 
Tapido in 1’36”9 alla media di 
lm. 102.873. La marcia è veloce, 
poichè la ‘media generale è di 
km. 101.200. Le tre «Gordini» 
seguono le tre «Lancia» e le 
tre «Maserati» della squadra 
‘ufficiale, i 

Al 30,0 giro le posizioni non 
sono mutate sostanzialmente. 
Ascari conduce con Behra a 
3”, Castellotti a 29”, Villoresi a 
36”, Mieres a 38”, Musso a 40”, 
Manzon a 1°02”. Ascari ha co- 
perto il giro più veloce in 136” 
alla media di km. 103,937. 

Ascari guida ora a forte an- 
datura, ma Behra mantiene la 
distanza, res ) 
secondi. Musso e Bayol, vittime 
di incidenti meccanici, sono co- 
stretti al ritiro. Behra accelera 
copre il 36,0 giro in 1°35#5 ma 
Ascari mon cede. Il distacco è 
ora di soli due secondi. Poi è A- 
scari che accelera ed al 55.0 gi- 
To, a metà gara, Behra è stac- 
cato di 18 secondi. Ascari dop- 
pia Villoresi al 58.0 giro e Mie- 
res al 65.0, Al 72.0 giro Behra 
ha ormai 34” di ritardo su A- 
scari e la corsa sembra decisa. 
Al 91o si verifica il banale gua- 
sto alla macchina di Ascari e 
Behra ne approfitta pronta- 
mente. 


ancora a treli 


(E | Rinaldi consolida il- primato 


TORE SOLO MORI 


con: due vittorie della sua jole 


Teri sono state disputate’ nelle 
acque del nostro. golfo due pro- 
ve della regata per jole olimpi- 
che 36 denominata «Coppa .Tri- 
colore». Tutte. e due le prove 
‘sono state vinte dal. campione 
nazionale Giorgio Rinaldi, La 
sera, nella sede dell’Adriaco; i 
velisti hanno partecipato a una 
‘cordiale cena ‘in onore di Ser- 
‘gio Sorrentino, Gorgato e Pel- 
laschier, l'equipaggio del dra- 
gone «Tergeste» vincitore a Ge- 
nova del «Marlblehead Trophy» 
e della; «Coppa Olimpia», 

‘Risultati delle due prove di 
ieri: Terza prova; 1). «Falena 
VI», «tim. Giorgio Rinaldi (A- 
driaco); 2) «Nora», tim. Dorigo 
(id.); 3) «Freia», tim: Bensa (A, 
V. Cardaro); 4) «Marina», tim. 
Mautarelli (C. N. Brindisi); 5) 
«Najade II», tim, Ciresa (A. V. 
Trentina); 6) «Ondina», tim. 
Tomasi (id.); 7) «Axum», tim. 
Speich GAdriaco); 8) «Marina 
Bianca», tim. Laura.Taraboc- 
chia (id.); 9). «Aradam», tim. 
Favretto (id.); 10) «Silli», tim. 
Hell. (A. V. Trentina). Quarta 
prova: 1) «Falena IV», tim. 
Giorgio Rinaldi (Adriaco); 2) 
«Freia», tim. Bensai(A.:V.: Cal 
daro); ,3) «Marina», tim. Mauta- 
rellì (C. N. Brindisi); 4) «Nora» 
tim, Dorigo, (Adriaco); 5) «Loi 
reléy», tim. d'Aquino (C. N. Ju- 
venilia, Siracusa); 6) «Axum», 
tim. Speich (Adriaco); 7) «Na- 
jade II», tim: Ciresa (A. V. 
Trentina); 8) «Marina Bianca», 
tim. Laura Tarabocchia (Adria- 
co); 9) «Aradam», tim. Favret- 
to (id.); 10) «Silli», tim. Hell 
(A. V. Caldaro). 

Classifica dopo la IV prova: 
1) Rinaldi, punti 48; 2) Dorigo, 
p. 42; 3) Mautarelli, p. 38; 4) 
‘Bensa, p. 33; 5) Ciresa, p. 32; 
6) Speich, p: 29; 7) Tomasi, p. 
22; 8) .Tarabochia, p. 20; 9) 
Fayretto, p. 18; 10) Hell, p. 12. 

Oggi si. disputerà la quinta e 
ultima, prova. 


‘Anche a. Brescia 


caso; di corruzione 


Milano, 11 
Oggi si è avuta notizia da 
Brescia che in quella città si 
sarebbe verificato un caso di 
corruzione calcistica. Il prota- 
gonista della ‘vicenda, stando a. 
quanto ‘pubblica un giornale 
milanese della notte sarebbe il 
giocatore Osvaldo Fattori, del 
‘Brescia. Il Fattori infatti a- 
vrebbe segnalato ai propri di- 
rigenti che un esponente della 
Squadra di calcio veronese, cer- 
to signor Palumbo, ‘aveva tent- 
tato di corromperlo, allo scopo 
di deciîdere in partenza il ri- 
sultato di un incontro fra il 
Brescia ed il Verona. Sebbene 
le offerte del, Palumbo fossero 


allettanti, il Fattori le avreb- 
be respinte denunciando ‘alla 
propria società, il tentativo di 
corruzione. Allora dalla con- 
troparte si sarebbe affermato 
che fu il Fattori che sarebbe 
andato a sollecitare le presun- 
te irregolarità. Pare che della 
cosa siano stati informati gli 
organi federali per le opportu- 
ne indagini. 
A, 


Honved-Austria F. 0.3 23 


enna, 

L'undici magiaro degli «Hon- 
ved» per quanto privo del pro- 
prio capitano Ferenc Puskas, 
ha: pareggiato con l’Austria Fi 
C. per 3-3 (3-1) nella tradizio- 
nale partita del' lunedì di Pa- 
squa fra ‘le due squadre, alla 
presenza di 35.000 spettatori. 


Il Miran--ragazzi vince 
il torneo di Cannes 


Cannes, il 

La squadra dei ragazzi del 
Milan. ha vinto il torneo gio- 
vanile di calcio di Cannes. Nel- 
la finale valevole per l’assegna- 
zione del primo posto il. Milan 
ha battuto il Reims per. 3. a 0 
mentre il Belgrado ha vinto 
sul Charleroi per 2 a 1 per il 
quinto posto. Eccola classifica 
finale: 1) Milan; 2) Reims; 3) 
Barcellona; 4) Cannes; 5) Bel. 
grado; 6) Charleroi. 


Ai «ragazzi» del Padova 
la Coppa Primavera 


Torino, 11 

La squadra. ragazzi del Par 
dova ha vinto per sorteggio, do- 
po che Yimncontro di finale col 
‘Modena si era chiuso in parità 
con due reti per parte, la otta- 
va edizione della coppa di calcio 
«Primavera» alla quale hanno 
preso parte otto squadre. Al ter- 
zo e quarto posto si sono classi- 
ficate. rispettivamente la Fio- 
rentina e il Cenisia, avendo 1a 
prima vinto. il confronto diret- 
to per2 20. 

Ecco le classifiche dei due gi- 
roni, Girone A: Padova punti 
5, Cenisia 4, Genova 2, Triesti- 
na. 1. Girone B; Modena punti 
4, Fiorentina 4, Brescia 2, Bar- 
canova 2. 


La Serie A di basket 
Virtus-Roma 80-70 


\ Bologna, 11 
©Nell’odierno recupero del 
campionato italiano maschile 


di pallacanestro, Serie A, la 
Virtus Minganti ha battuto la 
Roma per 80 a 70 (34-35). 
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HOCKEY: FINITO IL TORNEO DELLE NAZIONI A MONTREUX 


== 


Gli azzurri battuti dagli elvetici (4-1) 
terzi dopo i portoghesi e gli spagnoli 


Nella mattinata una franca alfermazione degli italiani sulla giovane 
compagine tedesca - L'emozionante finale tra i due’ squadroni iberici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Montreux, li 

L'edizione 1959 della Coppa 
delle Nazioni, trofeo triennale 
consecutivo e quinquennale non 
consecutivo, si è conclusa dopo 
quattro giorni di estenuanti ga- 
re, Al primo posto si è classi 
ficato il Portogallo che nella 
conclusiva delle 28 partite si è 
aggiudicato la vittoria finale, 
battendo di stretta misura la 
Spagna con una rete di scarto. 
E° stato un incontro emozio- 
mante, Gara di alto livello tec- 
nico, in cui erano di fronte due 
scuole e due stili nettamente 
in contrasto. Hanno prevalso i 
portoghesi ma non si può dire 


‘con tutta onestà che la nazio- 


ne detentrice dei titolo di cam- 
pione del mondo, la Spagna, 
sia stata inferiore all’aspettati- 
vai E' stato un tiro di rigore 
a determinare l'esito della con- 
tesa: Gli spagnoli avevano usu- 
fruito di uno al 4° e di un'altro 
al 10° del secondo tempo ma il 
loro stoccatore Puighbo si vede- 
va parare i suoi due tiri. Solo 
al 12° il portoghese Figueredo 
realizzava . l'unico «penalty» 
concesso a favore del Portogal- 
lo per un fallo in area dello 
spagnolo Gallen, Varie sono 
state le fasi emozionanti. della. 
partita e la Spagna, dominan- 
do nettamente nel giuoco a me- 
tà campo; ha saputo imporre 
una tecnica che si avvicina 
molto alla perfezione. I porto- 
ghesi non sono stati per nulla 
impressionati e hanno reagito 
con una impostazione tecnica 
adeguata alle necessità contin- 


genti della gara. La Spasnalm 


esce battuta ma con onore. 


La nostra squadra nel pome- 
riggio aveva piegato la Germa- 
nia assicurandosi  definitiva- 
mente il terzo posto. Il succes- 
so degli azzurri è venuto solo 
nella ripresa. Al centro dello 
schieramento. Marchetto era 
stato sostituito da Guggiana. 
La prova di questo è stata buo- 


LA CLASSIFICA GENERALE 
Portogallo . . 7 610 4113 12 
Spagna... 7 511 29 5 11 
Italia . . + 207 412 28914 
Germania . ., 7 403 2617 8 
Svizzera ., wu «7 313 2921 7 
Inghilterra. . 7 205 1639 4 
Belgio «ta 7 106 1442 2 
Francia. . . . 7 106 8381 2 


CLASSIFICA MARCATORI 

1) Perdigao (Portogallo) e Gel 
mini (Italia) 18 reti; 38) Gallen 
(Spagna) 16 reti; 4) Puigbo (Spa- 
gna di reti. Levati, Vighenzi e 
Guggiana hanno segnato rispetti 


vamente cinque, quattro e una rete, 
I RISULTATI 
Ttalia-Germania 3-0: (0-0), 
Svizzera-Francia 2-0 (1-0) 
Spagna-Inghilterra » 7-0 (5-0) 
FranciarBelgio 2-1 (2-1) 
Svizzera-Italia 41 (0-0) 
(Germania-Inghilterra 9-1 (3-0) 
Portogallo-Spagna 1-0 (0-0) 
ITALIA-GERMANIA 3-0 (0-0) 


TTALIA: Cataletto, Forti, Gug- 
giana, Gelmini, Levati (2), Vighen- 

. GERMANTA: Meier, T. Thejs- 
sen, Ruck, G. Thejssen, Grob, 
Scholz. ARBITRO: Lacambra, 
Spagna. 

SVIZZERA-ITALIA 4-1 (0-0) 

ITALIA: Cataletto, Forti, Gelmi. 
ni (1), Levati, Vighenzi, Guggia- 
na. SVIZZERA: Corbat, Buffy, 
‘ury, Monney I (2), Monney II 
(2). ARBITRO: Hulm, Inghilterra. 
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MODELLO 
L. 128.0 


CONDIZIONI 


125 


00 L 


na ad onta di alcune sue cin. 
decisioni nel-tirova rete-e negli 
interventi. Se da Montreux non 
è venuto quello che da otto-an- 
ni inseguiamo disperatamente, 
cioè un successo sulle ‘sponde 
orientali del Lago Lemano, una 
conferma però l'abbiamo avu- 
ta: Guggiana è Forti sono sli 
Uomini del domani. 

L'incontro fra Italia. e Sviz- 
era rivestiva un’importanza 
marginale ai fini della. classifi- 
ca. Si poteva però raggiungere 


9|la seconda posizione, mettendo- 


si a fianco della Spagna, I no- 
stri ci tenevano in modo par- 
ticolare a ben figurare in: que. 
sto.incontro.in quanto la. gara 
veniva; trasmessa, per la. televi. 
sione europea..Invece la sorte 
non è stata alleata del quintet- 
to\ italiano. Ancora «una; volta 
Una. decisione cervellotica -—- 
stasera era di turno il giudice 
di» porta spagnolo Genoves-— 
è stata fatale ai nostri, 

La partita è stata quasi 
identica. nella sua struttura 
techica ‘e’ agonistica a quella 
disputata nel pomeriggio con- 
tro la Germania. Il primo tem 
po sì era chiuso a reti invio- 
late. Di notevole da segnalare 
una deviazione di Forti che 
obbligava il. proprio . portiere 
a compiere uno. spettacoloso. 
intervento. con un salto all'in- 
dietro onde. evitare un'autore- 
te,e una bella discesa. Marchet. 
to-Levati. e Gelmini-Levati, 
conclusasi. però. con sun nulla 
di fatto. In apertura del secon- 
do tempo si aveva il fattaccio 
della. serata, (il. terzo a. danno 
degli. italiani. durante. questo 
torneo, e. due dei tre sono. sta 


MODELLO 1150 


148.000 


RATEALI A (12-16-20 -24 


ti determinanti per il risultato 
finale) che doveva cambiare 
volto. al corso della. contesa. 
Monney II appena oltrepassata 
metà campo saettava ‘in rete. 
La pallina batteva sulla base 
del.palletto destro, rimbalzan= 
do esternamente a fondo cam. 
po sempre sulla destra. Il giu- 
dice di porta, lo spagnolo Ge- 
noves, che in occasione della 
partita contro la Francia ci a- 
veva negato una rete regolare, 
segnalava all'arbitro la regola- 
rità di questa marcatura. La 
pallina. invero non aveva. ob 
trepassato la porta ma era an- 
data a sbattere contro il pa- 
letto. 

A nulla serviva il pareggio 
di Gelmini al 6° su passaggio 
di Levati ‘spostato sulla sini 
stra. .In contropiede Monney I 
riportava in vantaggio i pro- 
pri colori al 9. Dopo questa 
marcatura si provvedeva a so-| 
stituire Marchetto con Guggia- 
na. Ad un minuto dalla fine 
gli svizzeri consolidavano il 
successo con Morney II. Dopo 
la ingiusta decisione, la nostra 
squadra è andata così alla de- 


riva. | 
BRUNO IVE 


Rugby internazionale, Si è dispu- 
tato ieri a'Torino un incontro ami- 
chevole. di.rugby a 15. tra lo Spor 
ting Club Universitaire, di Parigi 
ed il Cus Torino, Hanno vinto î 
francesi per 6 a 0. 


Posi-camp. rag. Li ‘G. ‘Satumno- 
Vulcano 1-0; Saturno Pulcini-Edu- 
catorio 4-1; Urano-Iva 1-0. 


MODELLO ‘G. S. 
L. 178.000 
MESI 


IL CIRCUITO DI IMOLA FUNESTATO DA UN INCIDENTE 


TRAGICA. FINE.DI RAY AMM 
recordman mondiale su moto 


In ‘segno’ di' luffo sî'‘rifirano le'«MV» = Le fre corse 
vinfe da Provini (250), Kavanagh (350) e Liberati (590) 


Imola, 11 

Ray Amm con la sua «M.V.» 
aveva fatto registrare ieri, nel. 
le prove ufficiali delle 500 cme. 
il miglior tempo sul giro, in pa- 
Tità con il «gilerista» Liberati. 
Si confermava così il prevedi- 
bile duello, nella classe delle 
«mezzolitro», fra le due Case 
«Gilera» e «M. V.9, entrambe 
con macchine a 4 cilindri. Ma 
Amm è scomparso tragicamen- 
te prima di iniziare la gara; 
mentre ancora si batteva. ge- 
nerosamente icon la 350, In se- 
gno di. lutto, per la dolorosa 
‘scomparsa del. capo-suida; la 
(Casa di Augusta decideva diri. 
tirare dalla competizione i suoi 
COLERIORE e x 
ay Amm, che era, con la 
sua MVa quattro cilindri in 
seconda posizione è uscito di 
strada sulla curva della Rivaz- 
za. Ricoverato all'ospedale è 
deceduto poco dopo. Ray Amm, 
nato in Rhodesia (Africa Bri 


tannica) il 10 dicembre 1927, 
sposato senza figli, iniziò. a cor- 
rere. nel 1946 nel motocrosses, 
Trasferitosi in Europa nel 1951 
partecipò al Tourist Trophy. 
Accasatosi nel 1952 con. la 
«Norton» vinse il Gran Premio 
delle Nazioni nelle 350. Miglio 
tò ancora. nel 1953, ove. vinse 
il: 'T.T. nelle 350 .e..500, In se- 
guito ad una..caduta, al Gran 
Premio di Francia rimase inat- 
tivo fino alla fine del campio- 
nato. L'8. novembre. 1953. su 
«Norton» 350 e 500 stabiliva 61 
record del mondo, Nel 1954 vin- 
se in Svezia, a Silverstone, al 
Gran Premio del Ulster ed il 
Gran Premio di Germania. 
L'ultima.gara, dopo il ritiro 
della «MV», è stata un mono- 
logo delle «Gilera» rimaste pa- 
drone del campo, Nessuna mac- 
china e nessun pilota ha potu- 
to minimamente ostacolare. la 
marcia vittoriosa e indisturba- 
ta di Liberati, Colnago e Val- 
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ALLIEVI IN GARA. NELL’ISONTINO 


COSEANO 


al traguardo della “Medeot,, 


POI NELZI 


Gradisca, il 

Sulle belle strade isontine si 
è svolta lavgara ciclistica di 
apertura della stagione 1955. 
L'organizzazione è dovuta “al 
Club Ciclistico Mossa, che l’ha 
denominata IV.a Coppa «Piero 
Medeot» per.onorare la memo. 
ria del corridore mossino peri- 
to in gara e che tante vittorie 
ha saputo cogliere per l'onore 
dello ‘sport ‘giuliano. ‘La gara 
era riservata agli allievi del- 
l'UVI, del CSI è dell'UISP ed 
ha avuto lusinghiero successo 
per la partecipazione della 
«Bottecchia» di Pordenone, del- 
la «Silvio Visintin» di Foglia- 
no, della «Fornara» di Ronchi 
dei Legionari, dell’Inter. di 
Trieste, della Ciclistica Saici di 
Torviscosa, del G.S. «De Luisa» 
di Udine, della Ciclistica «Gino 
Bartali» di Trieste, dell'U. C. 
«Fausto Coppi» di Trieste, del- 
l'Excelsior di Udine, del Velo- 
club di Spilimbergo, del CRA 
dei CRDA di Monfalcone, della 
«Paglianti» di Treviso, della Li- 
bertas di Trieste, del CRAL in. 
teraziendale Straccis di Gorizia, 
del Gruppo. Sportivo. Romana 
di Monfalcone. In tutto 42 cor- 
ridori iscritti e tutti presenti 
per. la firma del foglio di par- 
tenza. Con le belle maglie dai 
colori vivaci hanno recato a 
Mossa una nota di movimento 
e di gaiezza. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Co- 
seano Roberto del V.C. Spilim- 
bergo che compie i km, 79 del 
percorso in ore 2.10’ alla media 
oraria di km. 36,461; 2) Nelzi 
Fabio, «Coppi» Trieste, a 40”; 
8) Moratti Alessio della Roma 
na di Monfalcone, id.; 4) Niz- 
zetto, Spilimbergo, a 45”; 5) 
Scatto, «Paglianti» Treviso; 6) 
Granzotto, «Fornara» Ronchi; 
7) Calligaris, Mossa; 8) Roson, 
Saici Torviscosa; 9) Ferluga, 
«Bartali» Trieste; 10) Drius, 
Mossa; 11) Beraldo, «Fornara» 
Ronchi; 12) Compare, «Barta- 
li» Trieste; 13) Romano, «Bot- 
tecchia» Pordenone; 14) Ferra- 
ti; Mossa; 15) Fantini, Excel 
sior di Udine, Seguono ‘altri se- 
dicì corridori in tempo mas- 
simo. 

Premio della ‘Montagna a 
Coseano; la IV.a Coppa «Pino 
Medeot» al .V. C. Spilimbergo; 
la coppa CSI alV. C. Spilim- 
bergo; la coppa «Lenardon» al 
la Romana di Monfalcone; la 
coppa Comune di Capriva al 
V£. Spilimbergo; medaglione 
CONI al primo arrivato Cosea- 
no; la coppa ‘«Mattioni». alla 
«Bartali» di Trieste per il mag- 
gior numero di classificati nel 
tempo massimo. Traguardi & 
premio rispettivamente primo e 
secondo giro a Delle Vedove e 
Nizzetto per quello di Piedi- 


bertas Drioli e quello dell’Ede- 
ta sfentos gegio | egeircae 

into; vog] a 5) 
l'arbitro Raimondi di Monfal- 
cone che ha diretto bene un 
incontro giocato con alquanta 
vivacità. 


; Comisso, Sussel, Pande- 
rosso; Fato, Belussi, Gerin, De- 
ponte, Tiepolo. i 
LIBERTAS: Drioli; Rossini, 
Bova; Cuschié, Macor, Jacobi- 
ni; Tonelli, Ulcigrai, Zancolich, 
Gregori, Degano, 
—_—_—_—+—_——_& 


Vinto ver 2-0 a Gradisca 
Un Incontro. internazionale 


Gradisca, 11 

A Gradisca ieri pomeriggio 
si è svolto l’incontro amiche- 
vole internazionale di' calcio 
tra la squadra austriaca del- 
l’Arbeiter Sport Verein di See- 
graben e la. rappresentativa 
giovanile del Friuli Orientale, 
Hanno vinto gli italiani per 
2 a 0. La rappresentativa ha, 
giocato nella seguente forma- 
zione: Braulin; Comar, Gerin; 
Scosai, Tofful, Donda, Delise, 
Puia, Marega, Flapp, Zando- 
meni. Arbitro Zucchi di Sa- 
grado, 

La squadra ospite ha dimo- 
strato sempre eccessiva len- 
tezza nelle fasi conclusive e in 
ciò è da ricercarsi soprattutto 
la sua sconfitta. Il pubblico è 


rimasto molto soddisfatto. del- 
la prova fornita dai bianchi. 

La rappresentativa friulana, 
pur denunciando le solite: pec- 
che derivanti da improvvisa» 
zione ed eterogeneità dei suoi 
elementi, ha avuto. i punti di 
forza nella velocità delle pun- 
tate offensive e nella solidità 
dello schieramento difensivo. 
Individualmente si sono impo- 
sti Braulin, Comar, Tofful, 
Donda, Puia, Flapp e Zando- 
meni., Quest’ultimo ha segnato 
magistralmente le due reti, che 
sono scaturite entrambe da 
azioni in contropiede. Ottimo 
l’arbitraggio. 


Forse solo rinviata 


la riunione con Loi 


Tl campione d’Europa Dui- 
lio Loi ha riportato una ferita 
all'indice della mano. destra 
per la quale sono occorsi due 
punti di sutura, Si ha quindi 
motivo di ritenere che l’incor- 
tro Loi-Tissong in programma 
per sabato prossimo a. Trieste 
subirà un rinvio. 


monte e a Moratti e Nelzi per 
quello, di Mossa. + 


Campionnio di promozione 
Libertas-Edera ‘0 a 0 


La garausi è svolta sul. cam- 
po di via Flavia, Il risultato di 
parità non ha smentito ‘quello 
di mumerosi confrontì prece: 


| denti fra le due squadre citta- 
dine concia sola! differenza che|in 


questa volta il tono di gioco 
delle due antagoniste si è man- 
tenuto ad un divello molto mo- 
desto. Nel primo tempo’ l’Ede- 
Ta non è fiuscita ‘ad impegna- 
Te che ben raramente il por- 
tiere avversario. Nella ripresa 
le parti si sono invertite ed‘è 
stata l'Edera ad ‘attaccare in 
maggior misura anche se con 
scarsi risultati. Dimodochè la 
gara ha avuto duè protagonisti 
principali: il portiere della Li- 


Il campionato di boccine 


al Circolo Bancari 


|- ‘Questa. sera, nella .sede di via 
S. Pellico 2, avrà inizio il campio- 
mato provinciale di boccine a cop- 
‘pie che il Circolo Bancari organiz= 
za sotto l'egida dell'Enal. Al torneo 
sono iscritte 14 coppie di giocatori 
în rappresentanza del Circolo Ma- 
rina, Mercantile, del. CRA, CRDA, 
dell’Acegat, della Sala di Lettura e 
del Circolo organizzatore. Saranno 
campo a difendere il .titolo i 
detentori dello scorso anno, i «can- 
tierini» Plisca e Longhi che .trove- 
ranno validi competitori nelle ag- 
guerrite coppie. Giachelli-Bagatin, 
Calcagno-Nussa, Cortellino-Prester, 
Scarpellino-Strada, Piemontesi-Zor- 
zin, Bertolini-Hanslig, il meglio 
cioè del «due-sponde» locale. 

| L'inizio è fissato per le ore 19 
coi. tre primi incontri sorteggiati 
ed ‘il ‘torneo: proseguirà nei giorni 
successivi sempre col sistema elimi. 
natorio programmnato.. Sono vin. pa» 
lio medaglie d'oro ‘e d'argento per 
le tre prime coppie classificate 


dinoci, anche dopo l'incidente 
senza conseguenze. Che aveva 
tolto dal primo posto il bravo 
Duke, Kavanagh ha portato a 
un ottimo piazzamento la sua 
monocilindrica «Guzzi», classi- 
ficatasi anche davanti alla 
bicilindrica «B.,M.W.» del pur 
Ottimo Forrest e davanti alle 
numerose «Norton». 

La stessa caratteristica si re- 
gistra nelle altre due prove. 
Nella 350 infatti Kavanagh ha 
mantenuto, indisturbato, il co- 
mando dal principio alla fine. 
Sino a metà gara il maggior in- 
teresse è stato destato dalla 
avvincente lotta fra Sandford 
e Amm per la seconda posizio- 
he. Giri su giri i due corridori 
hanno viaggiato appaiati, l'uno 
a pochi metri dall'altro. Poi 
Amm è passato secondo per un 
incidente senza conseguenze 
occorso a Sandford, sbandato 
in curva: ma la morte lo at- 
tendeva all’agguato il giro suc- 
cessivo. Dietro veniva Loren- 
zetti, oggi nonvin gran giorna- 
ta, che non riusciva a guada- 
gnare terreno sul compagno di 
scuderia in testa. Lo sfortuna- 
to Agostini, che aveva ceduto 
terreno a Lorenzetti, è stato 
costretto a più soste ai boxes e 
al ritiro definitivo. Ne ha ap- 
profittato il tedesco Wunsche 
per portare la sua «D.K.L 3 ci- 
lindri» ad un piazzamento ono- 
revole. 

La marcia trionfale dall’ini- 
Zio alla fine nelle 250 cme, è 
spettata a Provini. che ha por- 
tato la sua cc. 175 «Mondiab 
a un meritatissimo primo po- 
sto davanti anche alle più gros. 
se cilindrate della «Guzzi» «M, 
V.ò e <«N.S.U.», Anche qui duel 
lo soltanto nelle immediate re- 
trovie. 

Classe 250 cc.: 1), Provini su 
«Mondial» alla media di km. 
132,126; 2) Franzosi su «<M.V.>; 
3) Lorenzetti su «Guzzi», Clas- 
se 350 cce.: 1) Kavanagh su 


«Guzzi» alla media di km. 
135,160; 2) Lorenzetti su eGuz- 
Zi»; 3) Wunsche su «D.K.V., 
Giro più veloce il 22.0 di Kava- 
nagh in 27107 alla media di 
km 138,150. Classe 500 ce,: 1) 
Liberati (Gilera 4 cil.) alla me- 
dia di km. 141,072; 2) Colnago 
(Gilera 4 cil.); 3) Valdinoci 
(Gilera 4 cil.). Giro più veloce 
il 60 di Liberati in 2'04”4 alla 
media di km. 145,181, 


Mancini vincitore 


della Bologna-Raticosa 


Bologna, 11 

La 21.a edizione dele core 
sa. in salita «Bologna-Passo 
della Raticosa» è stata vinta 
dall’ascolano Giorgio Mancini, 
Al secondo posto si è classifi- 
cato Amerigo Severini, che già 
nel 1951 si era imposto nella 
stessa corsa. Per il terzo posto 
è giunto l’emiliano Rizzardo 
Brenioli, che ha agevolmente 
regolato in volata sei corridori 
che nella parte finale della ga- 
ra gli avevano dato man forte 
nell’accanita caccia ai due fug- 
gitivi, 


Bordonaro vince. la corsa 
del Monte Pellegrino 


Palermo, 11 

Il pilota siciliano Bordonaro 
ha vinto la corsa in salita del 
monte Pellegrino a bordo di 
una «Ferrari 3000», battendo il 
primato della corsa, detenuto 
da due anni da Umberto Ma- 
glioli di 189. Ecco. la clas- 
sifica generale non ufficiale: 1) 
Luigi Bordonaro, su «Ferrari 
3000», in 5°28"5, alla media ora- 
ria di km. 95,890 (nuovo prima- 
to); 2) Pucci, su «Maserati 
2000» in 5’43”9; 3) Starrabba, 
su «Maserati 2000» in 5°51”5; 
4) Musmeci, su «Maserati» in 
5°98"; 5) Arezzo, su «Fiat 8Vò, 
in 5°55”. Il precedente primato 
di Maglioli era di 5'47”4 


E morto Mario Alberto Rossi 


Torino, il 

E’ morto oggi a Torino, in 
Seguito a malattia, il cav. AI- 
berto Rossi, pioniere dello 
sport italiano. Aveva 69 anni e 
ricopriva ancora la carica di 
ispettore amministrativo del 
CONI, dopo essere stato per 
anni segretario generale del 
CONI e. vicepresidente della 
Federazione di canottaggio e 
di atletica. 


In preparazione: al FENICE 


con. fa mia 


ti 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


OGGI SI APRE LA GRANDE RASSEGNA DELL'ECONOMIA E DEL LAVORO 


Einaudi atteso a Milano 
Der l'inaugurazione della Fiera 


I. 13 mila espositori hanno raggiunto una cifra record 
Tra le sorprese una "Kasbah,, per la mostra dei prodotti arabi 


Milano, 11 


La 33.a Fiera di Milano ver- 
rà inaugurata domani mattina 
alle presenza del Presidente 
della Repubblica Einaudi. 


Il Capo dello Stato, con don- 
na Ida, arriverà alle 9; saran- 
no a riceverlo alla Stazione 
Centrale rappresentanti del 
Parlamento, del Governo non- 
chè le autorità locali. Dopo che 
Einaudi avrà passato in rasse- 
gna i reparti in armi, andrà su- 
bito alla Fiera, dove saranno 
ad attenderlo il presidente 
Gallarati Scotti insieme coi 
suoi collaboratori. Colà .il di- 
scorso inaugurale verrà Dpro- 
nunciato dal Ministro Villa- 
bruna. Einaudi sì recherà quin- 
di a visitare vari padiglioni; 
nel pomeriggio sarà presente al- 
l'inaugurazione del Convegno 
mondiale della scienza al Mu- 
seo nazionale della scienza e 
della tecnica. 


Frattanto nel recinto fieri 
stico i lavori di allestimento 
proseguiranno fino. all’ultimo 
quarto d’ora. Come ogni anno 
sì arriva alla vigilia dell’inau- 
gurazione che pare sia ancora 
tutto da mettere a posto; ma in 
realtà si tratta di concludere 
un lavoro che già è durato un 
anno, avendo avuto inizio dalla 
fine della Fiera precedente. Si 
tratta, insomma, di dare il toc- 
co finale a un quadro che già 
è costato tanta fatica. Comun- 
que, il gran «miracolo» domani 
mattina sarà compiuto e tutto 
sarà pronto per accogliere il 
Presidente della Repubblica. 

«Dal tugurio ‘alla reggia» po- 
trebbe essere agevolmente lo 
slogan della Fiera ‘di Milano. 
Chè tuguri effettivamente era- 
no le baracchette in legno dis- 
seminate nel lontano 1921 lungo 
i bastioni che allacciavano al 
lora porta Venezia a porta 
Monforte, ed autentiche reggie 
sono i padiglioni dalle ardite 
gittate in cemento armato e 
dai suadenti profili modernis- 
simi che adornano oggidì la 
xcittà dei traffici» ormai assun- 
ta a fastigi mondiali. 

Di questa priorità mondiale 
sta la solare dimostrazione del 
mumero delle nazioni che que- 
st'anno faranno garrire i loro 
vessilli suì pennoni della Fie- 
ra; soprattutto il numero de- 
gli espositori che ha raggiunto 
la cifra-record di 13 mila. Co- 
munque, trentasei sono i pae- 
si di ogni continente che vi 
partecipano ufficialmente con 


« una mostra. particolare, anche 


se riassuntiva, della loro pro- 
duzione, e tra questi paesi vi 
sono tradizioni riaffermate e 
ritorni che ribadiscono come 
dalla Fiera di Milano non si 
possa rimanere lungamente a- 
vulsi. Molte sono le novità sa- 
lienti della 33.a edizione della 
Fiera, ed esse riguardano par- 
ticolarmente la nuova stazione 
funzionale, che si estende su di 
un’area di 35 mila metri qua- 
drati, ed è dotata dei più mo- 
derni impianti per il carico e 
lo scarico delle merci. La sta- 
zione è collegata direttamente 
con un gruppo di binari allo 
scalo di Milano-Certosa; accan- 
to ad essa sorge un grandioso 
magazzino per gli imballaggi, 
e nella stessa zona fieristica si 
ergono i grandi padiglioni 
provvisori in tela, vero capo 
lavoro della tecnica per la loro 
impermeabilità, che ospitano 
le. mostre delle macchine agri 
cole e dei prodotti per la. zoo- 
tecnia. 

Altre importanti innovazio- 
ni sono state apportate nella 
adiacente zona dell’edilizia, do- 
ve sono stati creati appositi 
stand dotati di chioschi-uffici 
smontabili, con lo scopo di far 
da punto di riferimento e da 
«isolotti didattici» per ì visi- 
tatori di queste mostre che 
presentano casette prefabbrica- 
te, laterizi e cementi, marmi e 
graniti, muri in eternit e par 
vimentazioni in materia pla- 
stica, tutte le apparecchiature 
igienico-sanitarie per l'edilizia, 
le installazioni termiche, ecc. 

‘Una grossa sorpresa per i vi 


sitatori dell'imminente Fiera 
sarà costituita dal quartiere 
orientale ricostruito con minu- 
zia di particolari lurigo il via 
le dell’Alimentazione per ospi- 
tarvi alcune mostre di prodot- 
ti tipici. Si tratta di un classi- 
co suk algerino dove sî trova 
di tutto; l'ambiente è stato ri 
prodotto ‘alla. perfezione: bian- 
che casette calcinate dal sole 
con cupole e merlature carat 
teristiche, piante esotiche, stret: 
te viuzze da kasbah, che di s& 
ra saranno illuminate da sug: 
gestivi raggi lunari. In questo 
suk si potranno ammirare pre- 
ziosi. tappeti, èsemplari di 
stamipe arabe antiche e moder. 
ne, armi ed argenterie, lavori 
in cuoio e al bulino. 

Un notevole abbellimento ha 
poî ricevuto il padiglione del- 
le materie plastiche, uno dei 
più frequentati ed ammirati 
della Fiera, che lo scorso an- 
no subì notevoli danni per un 
incendio rapidamente estinto, 
ma rovinoso; una migliore si 
stemazione è stata poi data 
alla sezione delle macchine e 
delle arti grafiche, mentre il 
padiglione . dei. Monopoli. di 
Stato presenta un totale rin- 
novamento, a dimostrare l’in- 
teresse dello Stato stesso a 
non essere assente od in con- 
dizioni di inferiorità, nel con- 
certo mondiale della produzio- 


ne dei generi soggetti a mono- 
polio. 

Ma dovunque la Fiera, d’al- 
tra parte, presenta aspetti nuo- 
vi e leggiadri, e accanto alla 
macchina possente c'è l'aiuola 
fiorita, la statua riposante, il 
pannello decorativo. Nel Lar- 
go del Lavoro, ad esempio, ac- 
canto alla nuova sistemazione 
del settore macchine per la tes- 
situra, si ha il salone sotterra- 
neo destinato agli spettacoli, 


\|nel quale si alterneranno pro- 


iezioni di film, spettacoli tele 
visivi e di varietà. E conforte- 
tà il visitatore il sapere che 
funzionerà il nuovissimo posto 
di pronto soccorso della Lroce 
Rossa, dotato di un’ terrazzo 
dal quale potranno partire eli- 
cotteri destinati, eventualmen- 
te, all'Ospedale Maggiore di 
Niguarda, E’ augurabile che 
nessuno abbia bisogno di frui- 
Te di un viaggio aereo di così 
estrema urgenza, 

La statua del «Nuotatore» 
dello scultore Fiordigiglio invi. 
ta il visitatore ad accedere alla 
zona del Campeggio dove è sta- 
ta realizzata, tra l’altro, una 
mostra particolare della pesca 
subacquea, con annessa una 
grande vasca di metallo sopra- 
elevata per esperimenti. 


G. TR, 


Un ingegnere jugoslavo 
chiede di restare in Italia 


Milano, 11 

Un ingegnere jugoslavo ve- 
‘nuto recentemente a Milano 
con, il. pretesto di completare 
la propria esperienza professio- 
nale, ma con il proposito di non 
tornare più in Patria, vive da 
qualche giorno nascosto. nella 
nostra città, ove attende che 
le autorità italiane gli conce- 
dano il diritto di asilo. L'inge- 
gnere è un giovane di 26 anni 
che. ha perduto il padre du- 
rante la guerra e che ha avu- 
to la casa distrutta dai bom- 
bardamenti. Ha lasciato ‘in Ju- 
goslavia un fratello. L’ingegne- 
Te era giunto a Milano lo scor- 
so anno in occasione di un 
Viaggio — scambio, di studenti 
italiani e jugoslavi — e aveva 
ottenuto, durante il periodo del- 
la sua permanenza, di lavora- 
re presso un'industria milane- 
se. Tornato al suo paese, egli 
non aveva più potuto adattar- 
si a quelle condizioni di vita. 
‘Ritornato a Milano con un pre- 
testo professionale, egli. atten- 
de ora. di potervisi stabilire. 
IRR Siate ARS DIA 5 


Ancora insolute a Londra 
lo sciopero dei quotidiani 


Londra, 11 

La situazione riguardante lo 
sciopero dei settecento lavora- 
tori in seguito al quale è stata 
sospesa la. pubblicazione dei 
giornali è la medesima, dopo 
diciannove giorni di attesa. 

Durante gli ultimi quattro 
giorni, la commissione di in- 
chiesta, composta da tre mem- 
bri alla direzione dei quali è 
sir John Forster, ha lavorato 
assiduamente per preparare il 
proprio rapporto sulla verten- 
zi 


a 

Si spera che il rapporto sia 
terminato entro domani sera 
e quindi sia immediatamente 
presentato al Ministro del La- 
voro, 


UN PROGETTO LEG 


GE ALLO STUDIO DEL GOVERNO 


Faure vuol «utilizzare» 
le 250 mila reclute francesi 


Durante il servizio di leva i giovani verrebbero addestrati 
ai vari mestieri e avviati ui più urgenti lavori pubblici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |/egnami, muratori, agricoltori, 


Parigi, 11 

Una. piccola rivoluzione, che 
può darsi dia i suoi buoni 
frutti, si verrà da qui a poco 
producendo mnell’ordinamento 
militare jrancese. Essa interes- 
serà soltanto un aspetto dell’or- 
dinamento, ma non il meno im- 
portante: quello cioè che ri- 
guarda il servizio di leva. IL 
Presidente del Consiglio, Edgar 
Faure in collaborazione con il 
Ministro della Difesa nazionale, 
gen. Koenig, ha approntato 
un progetto di legge, che sarà 
prossimamente sottoposto alla 
approvazione del Parlamento, 
per regolare con nuovi e moder- 
ni criteri il servizio militare 
obbligatorio della durata di di- 
ciotto mesi, 

Il lato singolare e innovato- 
re del nuovo progetto consiste 
nel fatto che esso mira a ren- 
dere produttive, ai fini nazio- 
nali, le notevoli spese che lo 
Stato sostiene per far compiere 
ai giovani, che vengono ogni 
anno di leva in Francia — 
circa duecentocinquantamila — 
il servizio militare. Il numero 
di duecentocinquantamila gio- 
vani non è affatto trascurabile. 
Sì tratta di una massa consi- 
derevole di giovani francesi 
che lo Stato rende economica- 
mente inefficienti, insegnando 
loro un po’ di arte militare la 
quale può essere agevolmente 
appresa in uno spazio di tempo 
notevolmente inferiore ai di- 
ciotto mesi. Partendo da questa 
premessa il Governo francese 
si è domandato: perchè mai 
non facciamo di questa notevo- 
le massa di giovani, più degli 
altri desiderosi di aprirsi una 
strada mella vita, un’immensa 
scuola di arti e mestieri? Una 
scuola di avviamento profes- 
sionale? Perchè non li mettia- 
mo in condizione, a seconda 
delle varie disposizioni, di di- 
venire dei buoni meccanici, fa- 


geometri, elettricisti, ecc? 

Si sa quanto la Francia abbi- 
sogna di lavoratori e quanti ne 
chiederebbe oltre le proprie 
frontiere se non vi facessero 
ostacolo alcune considerazioni 
di ordine politico ed economico. 
C'è una mole immensa di lavo- 
ri pubblici da compiere. Occor- 
re ricostruire, dare dalle città 
uno sviluppo edilizio che l’in- 
cremento demografico rende ur- 
gente, sono necessari vasti im- 
pianti: stadi, scuole, strade, 
ponti, lavori di bonifica ecc. 

Nella vita della nazione e 
in quella particolare dei lavora- 
torì Edgar Faure ha vinto uno 
«spazio vuoto»: quello dei di- 
ciotto mesi improduttivi cui so- 
no costrette giovani e gagliar- 
de braccia. A parte ì benefici 
che si possono ricavare, dal 
punto di vista del sentimento 
e della solidarietà nazionali, il 
servizio di leva è spesso sentito 
dai giovani come qualcosa di 
pesante e d’ingrato, cui essi vor- 
rebbero, se lo potessero, sot- 
trarsi. Edgar Faure ha pensato 
che fosse bene colmare lo «spa- 
zio vuoto» e cercare di utiliz- 
zare a profitto del paese i di- 
ciotto mesi del servizio mili- 
tare obbligatorio. 


Qualche esempio straniero è 
venuto ad ispirare la mente dei 
due uomini di Stato. Essi han- 
no dovuto pensare al lavoro 
obbligatorio che esiste nella 
‘Russia sovietica e nei puesi sa- 
telliti. Tuttavia hanno inteso 
salvare nel progetto innovatore 
i principi della concezione de- 
mocratica dello Stato. E* stato 
in tal modo previsto di ricono- 
scere ai soldati; utilizzati a 
scopo civile, il diritto ad un 
salario speciale, con il. quale 
poter costituire, alla scadenza 
del servizio militare, un utile 
peculio per affrontare le diffi- 
coltà della sistemazione perso- 
nale, Inoltre è stato anche pre- 
visto il conferimento di diplo- 
mi civili, pari a quelli rilascia- 
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TRAGICA VENDETTA IN UNA VIA DI BELGRADO 


UNA DEPUTATESSA JUGOSLAVA 
sopprime il proprio amante 


L’ucciso è un alto funzionario del Ministero degli Esteri 


Belgrado, 11 

La deputatessa jugoslava 
Ljubinka Milosaljevic ha uc- 
ciso sabato scorso a colpi di 
pistola in una strada di Bel 
grado il consigliere di Stato a- 
gli Esteri Momcilo Cupic, suo 
amante. Del fatto i giornali 
sono venuti a conoscenza oggi 
in quanto la cronaca della Ca- 
pitale è molto riservata e laco- 
‘nica in occasioni del genere. 

Uno dei motivi di maggiore 
interesse nell'intera vicenda è 
rappresentato dal fatto che la 
deputatessa, cui è stata tolta 
limmunità parlamentare per 
‘consentire alle autorità inqui- 
renti di procedere a suo carico, 
è una figura molto nota in tut- 
ta la Jugoslavia quale eroina 
della guerra di liberazione; e 
vengono ricordate in questi 
giorni le sue gesta quando 
combatteva in montagna con il 
fucile imbracciato alla testa 
dei suoi uomini. 

Il movente più accreditato 
dell'assassinio sembra essere 
l'orgoglio di una donna che, a- 
mante non più riamata, anzi 
offesa a tal punto da essersi 
sentita dire a più riprese di 
non essere una donna nel vero 
senso della parola, avrebbe con 
il proprio gesto, sia pure incon. 


sapevolmente, proclamato in 
modo tragico il sopravvento 
dei propri sentimenti di donna 
su quelli di «eroe popolare», 


Incidenti in Serbia 


per una partita di calcio 
Belgrado, li 

Si è verificato oggi in Ser- 
bia, a Kragujevac, un inciden- 
te jugoslavo-tedesco. Il locale 
club sportivo. dei ferrovieri 
aveva invitato la squadra di 
calcio di un club tedesco a di- 
sputare una partita nello sta- 
dio, cittadino. Nel corso della 
partita il pubblico . è. esploso 
clamorosamente in. invettive 
contro gli ospiti, ricordando 
che proprio a Kragujevac i te 
deschi avevano fucilato duran- 
te la guerra cinquemila per- 
sone. 

I 


Proteste in Granbretagna 


per la disciplina scolastica 


Londra, 11 
In Inghilterra, i ragazzi che 
sistematicamente marinano la 
scuola sono trattati alla stes- 
sa stregua dei piccoli delin- 


quenti e sono inviati in rifor- 
matori. Contro questo sistema 
si sono oggi pronunciati i par- 
tecipanti alla conferenza degli 
impiegati dell’Associazione na- 
zionale per l'educazione, che 
sta svolgendo i suoi lavori:nel- 
la cittadina di Bath, 

Il rigoroso trattamento riser- 
vato attualmente agli scolari 
che marinano la scuola più del 
normale, ha precisato la mo- 
zione presentata alla conferen- 
za di Bath, dovrebbe essere 
immediatamente sostituito da 
cure mediche e psichiatriche 
che probabilmente sarebbero 
più adatte a migliorare il ca- 
rattere dei fanciulli. La mozio- 
ne è stata approvata all’una- 
nimità e, sarà consegnata in 
settimana al Ministro per la 
Educazione. 

Il problema è di una certa 
importanza poichè il numero 
degli scolari così puniti è au- 
mentato notevolmente durante 
gli scorsi anni e attualmente 
il sette per cento dei ragazzi 
ospitati dai riformatori ingle- 
si è appunto formato da stu- 
denti incostanti. I delegati al- 
la medesima conferenza hanno 
anche condannato le punizioni 
in massa usate talvolta dai 
maestri inglesi. 


ti dalle scuole di avviamento. 

Con questo nuovo progetto le 
finalità governative prendono 
il doppio aspetto di rendere me- 
no improduttive le spese che 
lo Stato è costretto a sostenere 
per il servizio di leva ai 250 
mila giovani e di perfezionarli 
tecnicamente con un supple- 
mento di istruzione professio 
nale, che non potrà non essere 
apprezzato dalle reclute, invo- 
gliandole a. soddisfare quegli 
obblighi, che sinora erano ri- 
guardati sotto non molto fa- 
vorevoli aspetti. 

La nuova. iniziativa annun- 
ciata dal Governo di Edgar 
Faure, dopo quella segnalata 
l’altro giorno del piano per i 
«prezzi migliori», rientra in quel 
programma di dinamismo go- 
vernativo che Edgar Faure è 
spinto ad adottare sia per non 
sfigurare nei confronti del suo 
predecessore, Mendes France, 
sia per rispondere a quelle esi- 
genze che l’attuale crisi france- 
se ha scoperto al Paese. 

BONAVENTURA CALORO 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Una debole zona depressionaria 
interessa le regioni meridionali. e 
la Sicilia provocando tempo varia- 
bile caratterizzato da annuvola- 
menti alternati a schiarite e qual 
che pioggia isolata. Una, perturba- 
zione proveniente dall'Europa cen- 
trale, in movimento verso Sud-Est, 
interessa le regioni settentrionali 
apportando cielo da nuvoloso a. lo- 
calmente coperto con locali piogge, 
specie sul Veneto ed Emilia. Qual- 
che nevicata sulle Alpi oltre i 1500 
metri. Sulle regioni centrali e Sar. 
degna cielo poco nuvoloso, Aumen- 
to della nuvolosità nel corso della 
giornata, specie su Toscana, Mar 
che e Umbria dove potranno aversi 
locali precipitazioni. ‘Temperatura 
fendetite ‘a dimimizione sulle regio. 
ni settentrionali; stazionaria altro- 
ve. Alto e medio Adriatico, Jonio e 
canale di. Sicilia da mossi ad agi- 
tati. Poco mossi gli altri mari. 

‘Temperature minime è massime? 
Bolzano 1.8, 20.5; Trento 7.4, 21.5; 
Venezia 9.5, 16.5; Milano 9.6, 19.8; 
Torino 5.6, 18.2; Genova 11.1, 17 
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AVVISI. ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CUOCA, cameriera, domesti- 
che, prestaservizi con attesta- 
ti, alto stipendio cercansi. Bat- 
tisti 9, Radetti, 123 
DOMESTICA anche  princi- 
piante piccola. famiglia assu- 
me, Anticipa viaggio. Assicura 
ottimo trattamento. Alto. sti- 
pendio. Scrivere Esperia, Lar. 
go Ravenna 21, Roma. 

5572 B 


© Richieste d'impiego .L. 10 


A.A.A. PITTORE appartamen- 
ti stanze cucine moderne, lava- 
tura mobili offresi. Galleria 14, 
interno. 63017 C 
A.A.A, PITTORE stanze cuci 
ne moderne, coloriture olio of- 
fresi, Largo Barriera Vecchia, 
atrio giornali. 63017. C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloritu- 
re olio offresi, convenienza. Via 
Crispi 11. 63065 € 
A. PITTORE tappezziere car- 
ta parati prezzi buoni ‘offresi. 
Telefonare 24434. 63055 _C 
D Offerte d'impiego L. 25 
IMPIEGATO 30.enne fatturi- 
sta aiuto contabile paghe pre- 
videnze riscuotitore cauzione 
offresi. mezza ‘giornata. anche 
ore, miti pretese, forfait am- 
ministrazione piccole aziende, 
Cassetta 11083 C. UPI. 
MECCANICO anziano offresi 
aiutante magazziniere ricambi 
auto. Cass, 11113 C UPI, 


IL PICCOLO 


MODELLA cerca artista. Tele- 
fonare 45441, dalle 14-15, 20-21. 

63068 D 
SIGNORINA media età qual 
che .conoscenza  dattilografia 
per lavoro serale cercasi. Cas- 
setta 11105 D UPI, 


—@@- imc 
E Rich. camere, pens. L. 25 


CAMERA. cerca signora sola, 
Cassetta 11134 E. ÙPI, 


PER adunata nazionale Alpi- 
ni (23, 24, 25 aprile) cercansi 
per ufficiali alpini e familiari 
stanze mobiliate ogni catego- 
ria (matrimoniali, lusso, comu- 
ni, uno due o più letti). Co- 
municare indirizzo precisando 
confort, numero letti e prezzo 
A.N.A., Casa Combattente, ‘ter- 
zo piano, ore 16-19, telefono 
n, 38573. 003 E 


F Off. camere e pens. L. 251. 


A.A. CAMERINO. vitto com- 
pleto 18.000 mensili affittasi. 
‘Telef, 38269, 63067 F 


G Istruzione L. 25 


A.A.A, ENENKEL, via Batti 
sti 22, tel. 38800. Medie, Avvia- 
mento, ‘Licei, Istituti, Prepara- 
zioni esami. Ripetizioni qual 
siasì materia, Corsi commer 
ciali: dattilografia, stenogra- 
fia, contabilità Traduzioni. 
Lingue. “A Monfalcone: via 
Boito 10, 63023. G 
A. DATTILOGRAFIA prima, 
scuola autorizzata, lire 30 le- 
zione, Gatteri 12 56 G 
BERLITZ. School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2. telefono 23121. 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALETTO oro smarri. 
to sabato sera tratto Zovenzo- 
ni- Duca d’Aosta. Pregasi one- 
sto rinvenitore, verso compen- 
so, portare Duca d'Aosta 12, 
Pp. INI, Bernardini. 63071 H 
BRACCIALETTO oro smarri- 
to domenica 10, tratto Sanzio - 
Giulia - XX. Settembre - Gol- 
doni. Mancia rinvenitore, Pe- 
ruggini, Docce 8. 63066 H 
PORTAFOGLI con documenti 
smarrito. Rinvenitore pregato 
riportare via Bonomea 111 do- 
cumenti verso mancia. 63064 H 
SPILLA oro (caravella) caro 
ricordo smarrita paraggi Feli- 
ce Venezian, Tigor. Mancia 
rinvenitore telefonando 31891. 

1564 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


MAGAZZINI due 45 e 35 ma. 
via Udine affitta Amministra- 
zione Micheluzzi, tel. 93050. 
42885 I 
QUARTIERE camera cucina, 
altro cinque centralissimo af- 
fittansi, Bar Moncenisio, Fran- 
cesco. 63069 I 


M. Vendite d’occas. L. 25 


MACCHINA Singer 6000; altra 
spola rotonda 20.000; rientran- 
te occasione. Nuove mobiletti 
lussuosi. Rimodernatura, ripa- 
razioni garantite. Manzoni 4, 
negozio, tel. 96925. 42999 M 
MACCHINE per cucire, vasto 
assortimento William, Vigorel- 
li e originali germaniche Pfaff, 
ni migliori prezzi, massima ga- 
ranzia; vendita rateale. Scuola 
ricamo gratuita. Del Ponte, via 
Timeus 12, 22 M 
MACCHINE cucire Necchi - 
Singer occasione vendonsi, Le- 
zioni ricamo-taglio gratuite, 
Tullio Natale, Battisti 12; Mon- 
falcone, Corso 28. 42883 M 
PELLICCIA Rat naturale bel- 
lissime, ampia rara occasione 
138.000. Persiano 200.000. Altre 
pregiate, comuni. Guarnizioni 
primaverili, riparazioni, prezzi 
réclame. Pellicceria Cervo, XX 
Settembre. 16-III. 62998 M 


rn 
N Acquisti d’'occas. L. 25 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 


metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 66 N 


CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900. 42145 N 
CARTA. archivio, ferro, metal- 
li, ghisa acquistansi. Via Tor- 
rebianca 41, magazzino. 

63027 N 
ESPOSIZIONE. temporanea 
mente gratuita svariatissimi 
oggetti occasione, accorda 
agenzia vendite ATEC, Gol. 
doni L 60 N 


—_m1_OOCS©S-@6.« 
NN. Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A, PREZZI ottimi lunghe 
rateazioni, mobili tutti tipi, an- 
che pezzi singoli. Bailotti, Con- 
ti.2, Pascoli 38, telefono 96344, 
A ORA 


(6) Commerciali L. 365 


ABGENTO oro qualunque gio- 
iello importante acquisto, mas- 
simo realizzo, serietà. Stermin, 
Mazzini 40, telef. 29445, 620 
CANTINE impianti completi 
capsulaggio bottiglie catalogo 
gratis. Bellavita, Milano, via 
Parini. 5007 O 


— TOO 
Q Auto, moto, ciel  L. 40 


APE. cassone aperto ottima 
vendesi. Trattoria «Alla. Deli- 
zia», via Piccolomini ‘6, 

13 63070 @ 


R. Cap. soc,cess. az. L. 50 


NEGOZIO centrale ricami 
a jour, rimagliatrice eventual- 
mente sartoria completo mac- 
chinati darebbesi. consegna, 
Telefono 90551. 42934 R 


S. Case, ville, terreni L. 50 


B|ALLOGGI condominio Bello- 


sguardo 17, costruttore ditta 
arch. Schillani, 8-4 stanze, com- 
pleto accessori, ripostiglio, can- 
tina, garage-box proprio, giar- 
dino, condizioni pagamento 
vendonsi. Amministrazione Mi. 
cheluzzi, tel. 93050, ore 16-19. 

42885 S 
CONDOMINIO nuovo 4 stan- 
ze completo accessori giardino 
condizioni vendesi. Ammini- 
strazione Micheluzzi, tel. 93050, 
ore 16-19, 42885 S. 
FATTORIA modello, annessa 
villa, presso Firenze vendo; ot- 


timo investimento, Scrivere 
Quarta, via ‘Varese 15, Roma, 
490979, 5563 S 


STABILE centro acquisto, Of- 
ferte Cass, 11080 S UPI, 

VENDO vicinanze Lignano co- 
lonia campi 24 corpo unico vi- 
tatogelsito, . colonica rustici, 
mezzadria, cancelli chiusi, for- 
te reddito, 12.500.000, Fontani- 
ni, Ufficio Affari, Manin 9, te- 
lef. 3360, Udine. 5586 S 


U Matrimoniali L. 60 


GENTILUOMO bolognese qua- 
rantenne, giovanile, alto, éle- 
gante, colto, ricco sposerebbe- 
si adeguate condizioni finan- 
ziarie. Indirizzare Passaporto 
3216832, Fermo Posta Bologna. 

5588 U 
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— consumo = + sicurezza 


E TECNICAMENTE POSSIBILE UNA SIMILE AFFERMAZIONE? 
GIUDICATE VOI STESSI. 
{ee 


L'automobile 
rappresenta. un 
capitale fruttifero; 
l'AGIP 

vi offre 

son questa serie 
di inserzioni 


Quando un motore è soggetto a particolari sforzi, tende a 
riscaldarsi eccessivamente. II forte calore viene assorbito 
dall'olio lubrificante che perde man mano.la.sua viscosità 


noniuna e diventa sempre. più fluido, Aumenta così il consumo 
suggestione Li : 
atene dell'olio che passa con: maggior facilità ‘nelle ‘camere di 
ma'un 3 scoppio e brucia insieme al carburante, 


L'automobilista non rileva il consumo, ma osserva il ma- 


calcolo ragionato 
. nometro che gli segnala l’insufficiente pressione. Sapendo 


per aumentare, 


con una che in queste condizioni potrebbe arrivare anche. il mo- 
appropriata mento în cui l'oliò non lubrificherebbe più e potrebbe 
lubrificazione, provocare grippaggi o fusioni, è costretto a fermarsi ed 
il reddito aspettare ‘che. il motore si raffreddi. 
della Come si può evitare tale inconveniente? Con un olio che 
vostra macchina. in virtù di un elevatissimo.indice di viscosità assicuri anche © { 
estate ie alle temperature più elevate la continuità della: pellicola 
AE lubrificante. i ; 
Questo è uno dei requisiti dello Special Energoî VISCO- 


| sapitale! 
Pio STATIC. Alla sua costanza di viscosità si aggiunge 
inoltre il potere detergente che mantiene sempre pulito il ; 
«motore. in tale modo l'assorbimento ‘di calore da parte hi 
dell'olio non.è ostacolato da incrostazioni e la funzione, 

di rafireddamento è facilitata. . Dan ; 4 

Il motore perciò non si riscalda eccessivamente, il.mano» 

metro segna con regolarità e l'automobilista può guidare 

tranquillo e senza preoccupazioni. 


_ —- «il i i) ; 


A a 


Scr 


IN VENDITA PRESSO TUTTI I DISTRIBUTORI AGIP E NELLE AUTORIMESSE ED OFFICINE PIÙ IMPORTANTI 


